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ILLVSTRISSIMA 

ET ECCEELENTISS 





inumare piu , che /cita / miei 
ìm W^ ( inchiofri , mentre hanno La fortuna di 
Kg® confegrarf a Goffra Eccellenza , dico ad 
' vna > che con le fue confpicue 

farti* <vk foggiando non meno le memo- 
— — riC della Fama., che la conditjone del 
Ho d fognato di prefentare foto la fua ombra 

il più bel lume , che mai 
a , e i Teatri delle per - 
, & erudita nelle Palclìre 
a 2 deli _ _ 



Se fa 

EfoOINA VENETzA 
anta fero i folìri della SapienZ 
fanoni . Filofofa nelle Catedre 
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dell* Innocenza» . Vuoi [reggi , che V hanno re fa di >vn gri- 
do immortale nella Terra , e nel Cielo . Si degni la di lei 
magnanima "Bontà di gradire qucBo humilifshno tributo de 
mìei [udori , ejfendo tratto di ogni zAnirna grande il moflrar- 
fi inclinata al patrocinio delle Penne . Figliuola VoBra Ec- 
cellenza del Procurator Gio : "Batttfla Cornare , che hoggidl 
riluce tra i più faggi Pianeti di quefa Rgpublica , & che 
pompeggia per la Colonna tutelare de Letterati , mi afsicu- 
ra , che ella come allegnata da <zm [angue cosi fublime , 
•t terra imitare l’Indole gloriofa del Padre , e le fue reggie pro- 
rogatine . QueBo mio Componimento , che non è , che di 
Nottola , ofeuro auanzjt di 'vn cieco Ingegno , non deue of- 
ferirli , che ad nana Mìnerua , “aleTf thè è il Sole degl ’ 
c Adriatici Mufei » e’I raggio più raffinato , che nobilita le 
merauiglie del Secolo . In ciò non mi fanno mentire quelle 
memorabilifsime Doti , che ella fofiiene nella pratica delle 
iBorie , e nella frane beffa della lingua Greca , e Latina y 
oltre la Francefe , che chiunque Pha ìntefa difeorrere in que- 
lli idiomi > non ha potuto far di meno di celebrarla per 'vn 
Prodigio della noflra Età t e per Cittadina di più Nationi . 
Ma , che ferue > che io mi diffonda ne i rarifsimi talenti , e 
ne » meriti incomparabili di Voflra Eccellenza y fe qucBi 
mede fimi fono lingue delle fue glorie , e trombe ìncefiantì de 
fuoi altifsimi attributi ? "BaBi dire, che fia Sorella di quel- 
la Grand ’ Siena Lucretia Cornare t della noflra E XJ3 I- 
NcA VEN ET c A , quella , che ha [colpito <vn Nome 
così laureato ne i marmi dell’ Eternità » che il Tempo reBa- 
ra fempre ammiratore della fua Virtù , e i Poderi non feor - 
geranm gi amai t >n Miracolo , nè più pellegrino r nè più infi - 
gne ne i decorofi fafii delle lorograndefzj * T r ala fio quella 
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prudenza , accompagnata dall ’ ornamento de più difcìplinati 
cojìumi , la fauiezjjt nell* opre > & 'vn profondo intendimen- 
to tri tio , che è necefario ad 'vn politico , e morale gouerno . 
T rofei tutti , che adornano le Porpore de [mi Natali , e gli 
fplendori della fua Fama . In tanto raffegnandole il mio ri- 
uerentifsimo ojjequìo , la fupplico a conferuarmi negl 1 aufpicìj 
della fua preggiatifsima gratta , affnche pofsa portare al mio 
fepolcro quejla gloria di efere 

Di Vofra Fece Ilenia m 



Humìlifimo , Veuotìfs. S eruttare 
Antonio Lupis. 
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A chi vuol 



LEGGERE 



SSVNTO aliai rieuardeuoie alla mia 
Penna , che le lìa roccaro in forte di 
deferiuere la Vita di vna sì memorabile 
EROINA , aldi cui Nome hauendo • 
foruolato sù l’Emisfero di tutta l’Euro- 
pa , ha confu fo l’ammiratione de Se- 
coli , e le lingue vniuerfàli in publicarnc le fue gran- 
dezze „ Efce quell’ Opera dalla. Solita Reggia del mio 
Mecenate , dico L'Eccellenza del Signor Lorenzo T-te po- 
lo j la lidia Polare della mia fortuna . Ben dourebbe 1’- 
Vniuerfità de Scrittori profetare vn’obh'go infinito ad 
vn sì gran Senatore , mentre fi feorge con tanta fplen- 
didezza, edi cuore, edi mano inclinato al patrocinio de 
Virtuofi * Può dirfi con tutta purità , e fenza abbelli- 
mento di lufmgheuoh inchioflrid’haner egii rinouatoà i 
no Uri giorni quelle Età felici di A ugullo , e di Alfonfo d - 
Elle, Duca di Ferrara, Prencipi> chegodeuanodi vedere 
tapezzatc le loro Sale più da i cenci de Filofofi , e dalle 
fquallide fpoglie de Letterati, che adorne da gli sfoggi di 
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prctiofilfimi arazzi , c dalle pompe di fuperbi ap- 
parati . 

L’ISTORIA MARTlNENGA già comporta, 
c liberata dalla Penna , Colpirà à momenti la Rampa , on- 
de Lettore haurà qualche trattenimento la nobiltà del 
fuo fpirito di leggere i trofei divna Cala , che hà riem- 
pito il Cielo Italiano di fplendori , e di freggi . Così 
anche haurai di breue il SONNO DEL SAVIO, 
che già fi và rifuegliando > per contentare la tua curiofi- 
tà , che per maggiormente honorarlo , non parta giorno 
che da fuori non ne dai commilfione particolare à quefte 
Librarie per hauerlo . Così anche farai prello feruito 
della BOTTE DI DIOGENE, godendo non po- 
co le mie freddure , che correndo vn Secolo così deli- 
cato nel fapore della Virtù , e nel quale fiorifeono eleua- 
tiflìmi Ingegni , che il mio Vin guaito venghi così ricer- 
cato . Vn dono lènza merito , che riceuo dalle grafie di 
vn propitio Afcendente . 

- La Città di Bergamo, nido ordinario de mìei ftudijfa, 
che con l’acutezza de fuoi Monti compaiano con minore 
ottufità lemiecompofitioni . Apprendo dalla bizarria di 
quel fito à vcftire la nudità de miei talenti , eflendo , che 
gli Autori per ben fcrìuere , ènecelfario , che vi concorra 
anche la conditione amena del Luogo . Quanto inqutfta 
parte dourei folpirare la gentilirtìma Aria di Calui del 
Signor Dottor Giouanni Sernicoii , quel nobiliilìmo 
Diporto delle Mufe , e morbido Teatro ditutre ledelide 
della Natura , e quella di Barila nella Lombardia del mio 
Signor Giacomo Bolza, oue l’occhio non sà , che dclide- 
rare , ò fia nel diletto de Fiumi , ò nell'vbertà delle Valli , 

: . e nei- 
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ò nella munificenza dell’albergo , ò nel piacere di vna 
folitaria quiete . O quanto giouano sì fatti Ritiri alle cul- 
ture della Sapienza! 

Doue fiano per applicarfi in auuenire le mie fati-» 
ghe, non sò. Se pure per vbbedire à i comandi , & alle 
premurofiifime inftanzc di vn Perfonaggio di molto ri- 
guardo , non intraprenda l imprefa di defcriuere leCafc 
Titolate delle Città fuddite di quedo Dominio , e lègui- 
tare leformalità del Sanfouino, conforme egli fece nelle 
fameglie iiluftri d’italia . Partito veramente affai labo- 
riofo , e di impaccio , mà bifogna in quella Vita feon- 
figgeregli inuiti dell’ocio , che è il maggior Nemico dell* 
Huomo , & ricordarli , che quando fi dà mano alle fue 
blandirle , fi irruginilcono le penne , e declinano nei loro 
concetto gli Ingegni . In quella occafione haurò adat- 
tata apertura di rapportare i trofei , l’antichità , e le me- 
morande attioni della CafaTomafeuich, incuirifplendc 
così degnamente il Conte , e Colonnello FrancefcoTo- 
malèuich , Vno dcconlpicui foggetti inmateria di No- 
biltà , di opere eroiche , e diferuitij predati à queda Se- 
renilfima Republica , non meno da lui , che da i fuoi An- 
tenati. Lettore , fi come non perdo tempo , per incon- 
trare il genio della tua curioficà , così ti prego à compa- 
tire le mie imperfettioni . 
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DELLE 

Date in luce dall’Autore , piu 
volte riftampate , e tradot- 
te in altri Idiomi. 

' . - v i w . 

L A Fauftinà. 

Il Poftiglione. 

LTiuomo di Corte . 

Il Democrito. 

Vita del Loredano. 

L’Apoftolo della Valtellina. 

L’Annibale. 

Il Prencipe Eremita . 

Il Conte Francefco Martinengo nei campeggiamenti dei 
Piemonte. 

La Valige fmarrita. 

Lagrime del pentimento . 

Specchio della Settimana fanta . 

Iftoriade Screnilfimi Prencipi di Malia . 

Plico. 

Il Serafino di Canta lice, 

. Il Teatro aperto. 

Le Scene della Penna. 

Cl’Eroi delilnfubia • 

b Fan* 
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Fantafme dell'Ingegno, <■ • . - 

IlMeriggiodella Grafia. ! 

Le Hore pretiofc della Villa . „ r . . ,, ^ , 

Ch i aro (coro del la Pittura morale • 

Il Corriere. Ot v ^ 

Difpaccio di Mercurio, ... ' r 

La Segretaria morale . . ■* 1 : [ . 

L’Enormità conuertita- r J - 

LaDormaforte. * 

LaMarchefad‘HunsIej,;' r fi: 'Jl . , 

Crema glorificata nellaprodigiofa apparinone della Bea- 
tili! ma Vergine.. 

ilGerione. •« ’ . * 

IMoftri dell’Huomo. 

L'Eroina Veneta. 
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Opere già finite dall’ Autore , e 

" . p ^ 11 

da imi 
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Iftoria di tutta la Cafa Martincnga , ricca di Rami, 
che rapprefentano i Perfonaggi più- coufpicui della 



Fameglia- 
Il Sqnno del Sau io. 

La Botte di Diogene . 
li Teftamento della Virtù» 
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Auuertimento al Lettore . 



E parole » Fato , Dettino , Fortuna , e cofc 
ftmili fono (late pofle per abbellimento del 
[enfi, ma non mai per pregiudicare la buo- 
na opinione di Cattolico , ( apendo molto be- 
ne cfìerla forte >vn termine aereo , 'vano , e 

di 'veruna fufittenza , prefa più tofio per 

bizzarria dagli fcrittoriyper ornare la figura , che per caufa rea- 
le , & effettiva a felicitare , e condurre a fogno le nottre opera - 
tioni • Solamente nella mano di Dio poggiano le profperit'a , ei 
finittri avvenimenti , &* a Lui carne 'vmeo , afioluto Moto- 
re fono rimefsigli accidenti del Mondo * 





Applau- 
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Applaufo nell'ammirabile eloquenza del Signor 

ANTONIO LVPIS 

In rapprefentare fui Teatro del Mondo con le fue 
ilampe l’innocenza de coftumi, el’ecccellenza 
' delle Virtù 

DI ELENA LVCRETIA 

CORNARA PISCOPIA. 

SONETTO. 

E viflfe fra gl’i ncendij , e impuri ardori 
Già dell’ Afta fplendor , l’Achea bellezza , 
ViiTe pur di cuor callo à i bei chiarori 
L’ E L EN A d’Adria > e di virtù chiarezza . 

Quella rapita fu da ciechi Amori , 

Quella rapia à illuftri pregi auezza , 

Hor coronata de gli eterni allori 
Viue immortai , l'altra à mortai vaghezza. 

De la loro tenzone à le vittorie, 

E à le gare de merti eccelli , e rari , 

Del Tempo trionfar fan’ le memorie . 

E fe vanta colei compagno vn Pari , 

A le lafciuie fue , quella à fue glorie 
D’vn LVPIS nel gran dir , hor non ha pari . 

Del Signor 'Bartolomeo Loco atollo . 

PRO- 
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PROTESTA 

* . r 

Dell' Autore . 

J 




E nel defcriuere la Vita di Efena Lucre- 
tia mi feruirò di parole , b concetri * 
fenrimenri , e figure , che à lei & ad al- 
tri poflfano attribuire ò Riuelationi , ò 
Miracoli, cofe proprie de Beati , non 
pretendo però in alcun conto , che que- 
tt’Op era habbia à porgere alcuna credenza', le non che 
folamenre di Fede fiumana , rimettendomi in tùtft) à i 
Decreti de Sommi Pontefici , Stin particolare alla Bolla 
di Vrbano Ottauo , toccando alla Santa ^ede dfappro- 
uarlo . Mi protetto , e mi dichiaro , che quefto giuditio 
dell’altrai Santità , e de fatti miracolo!! appartiene afio- 

luta- 




Digilized by Googl 



lutamente alla Santa Sede Romana , onde mi humilio 
con la penna , e col cuore , con ladeuotionc , e col 
ianguea lei > che è la Madre della Verità . 

Così attcfto , c confermo 
Io Antonio Lapis. 
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L' EROINA 

veneta. 

/ . * • 

! E mai vi fù Secolo felice , fior?, quando la 
Virtù foftenea il fuo Trono , e Timonie- 
ra coronata de Gouerni reggca la Naue 
del Mondo con la tramontana delle fue di - 
fcipline . Eoli , che non sbuffauano dagP 
appettati fotti/ dell’Otio ,e Sirti, che non 
fremeuanodi mal configliati naufragi/ , calme intauolate 
dalle placide leggi della Ragione , e fpiagge , oue lemprc 
approdauano tefori di freggi , e traffichi di ftimatiflìme 
flotte. CheEtàauuenturate,chegiornid'aro,allhora,chc 
finleCaucrne filofofauano con gli Euripidi, e tra le Valli 
più defèrte germogliauano gli Oliui della Sapienza . Vale- 
uano più le Forefte di Anaflagora, romiti Teatri del fuo ame- 
nittìmo Intelletto , che le Spalliere de i più pellegrini Orti di 
Petto . Ingegni , che pareuano feluaggi , & alleuati nelle lap- 
pole delle fpelonche , per addomefticarfi maggiormente nel 
coltiuare i fegreti della Natura . Catedre innalzate fra le ru- 
flicane ombre de Roueti, e de Faggi , che non inuidiauano 
glifplcndidi legni de Talami Reali . Non feruiua , che in 
quei tempi fi affatigafferoleroggiadeadingrauidarlecon- 

A chiglie» 
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chiglie , e che fi infocate con tanti ftrepiti di fudori il Sole, 
per imbiondare i cupi feni delle Miniere . Baftauano poche 
goccie dinchioftro, /premute dalla Botte divn Diogene* 
à formare vn’Eritreo di meriti , nel conciliarfi la (lima depili 
fi. blimi Monarchi, eie Lucerne divn Cleante ad indorare 
con le loro fiaccole la Terra. Republiche, & Impcrj fortu- 
nati, che lampeggiauano con vnsì bel Pianeta , che lènza 

V , b Hcr e al C fmCOpi dc g" £ccIifl ì > & à gl'ingiuriofi delirii 
delle Sfere ardeaconle lampadidell’Honore, e non cono- 
fceua alcun deliquio ne i raggi della fua Grandezza . Si in- 
namoro della bellezza di quefta gemma laTigre diSiracu- 
fa,Dionifio il Tiranno , allhora che volle feruire di Coc- 
chiere a Platone , non fdegnando vna mano da Scettro di 
tener le redini a quattro Dellrieri . Carro affai più gloriofò 
di quelli , che lauoro il Campidoglio nel lollcnnizare le 
ipoglie delle fue vittorie , ò che fpiega con le fue vezzofe 
ruote I Aurora nel condurre il mattino all’Oriente . Si auuid- 
de quell huomo di ferro , quella rugine de Sogli , che le Por- 
pore , e i manti delle Signorie prendono concetto dalla gra- 
na della Virtù , e che doue ella non imprime i fiioi colori , ri- 
mangono le Corti , e i Reami , pallidi trofei della fortuna , e 
fmortiauanzidclcafo . In Roma fiorano incaritele pietre 
iftefie , per fcolpirfi le memorie de Letterati , non oftante , 
che fumatero con incollanti bronzi le lue Fornaci , nel cola- 
re 1 impafto a i loro Cololfi , A fegno tale, che la Numidia , 
e le Ifole del Paro impegnate dalla maeftria de fcarpelli, e da 
i ricchi sborfi dell arte, non haueuano più vene ne i corpi 
^ a »ne, e non erano più padrone di vn palmo 
di rupe , per tragittare le continue olfature de marmi alla fó- 
ccdelTebro. Oh, fehoggidì fi rinouatero quegli antichi 

Palla- 
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Palladi; , non vi è dubbio , che il Vitio Iafciarebbe di predi-» 
care le fuc ftolte eloquenze, e l'ignoranza aprirebbe gnocchi 
àrifùegliare l’infingardaggine delle fue otrufe miferie , le 
Piazze diuerrebbero Sacrari; di elemplariifimicongrefij , x 
nelle Città non fi figgerebbero così populati idifiordini, 
gli dbufi , gli fcandali , e gli fconcerti al bene commune . E 
non furono palme , che {piccarono da quefto tronco , che 
vn* Archita impennale le Colombe di legno , & che Archi- 
mede in vn picciolo cerchio di vetro reftringcfse le vafte in- 
telligenze de Cieli , che vn Demoftene, vno fcalzo d* Atene 
arriualfecon la fua facondia ad ingelofire le armi di Filippo 
Rè della Macedonia, & che vn Marco T ullio,populare d’Ar- 
pinogiongeflè perla nobiltà delfuodireàcaualcare i falci 
Confolari,elepiùfupreme Dittature? Le Lettere hanno ro- 
fo illuftri le Schiatte ,e formidabili i Domini;, immune la li- . 
bertà , e douitiofi gli Stati . Effe hanno colorito gli Oftri , e 
diramato i baffoni à i Comandi , fonte delle Dignità, & ori» 
gine degl’ingrandimenti, pompe de Senati, elultro de Ga- 
binetti, fplendore delle Accademie 7 & ornamento deCot- 
legij. Madre delle Stampe, &GermanedclÌ Eternità. 

Quindi fu , che ELENA LVCRETlA COR- 
NAR A PI SCOPI A conofcendo , diche incompara- 
bile lega , e perfetto metallo rifàltau ano le Scienze , fi polè 
Sbattere quelle laftre , Scafarne il faggio nei cruccinoli 
della fua mente . Ella giuftamente può paragonarfi à Da- 
mone , à quella gran Figliuola di Pitagora , che con gli acu- 
mi delle fue difpute confufe le prime Teff e de Peripatetici, 
fepure non fediremo vn’ altra Debora , guernita di vn si 
eleuato fapere , cheriufcì vna delle piu braue Direttrici de! 
Popolo d’Ifraele . Vantò ilRegio fàngue dell’Inghilterra vn* 

A 2 Elena 
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ElenaFlauia , che con vnceruello così fiorito fcrifle deli- 
immortalità dell’Anima , e della PiuinaProuidenza . Nè 
inferiore vedremo la Penna della noftra Elena , che inco- 
raggi i voli della Fama , efù l'alato ftupore di quanti traua- _ 
girono negli eruditi piombi de Torchi , ò fi accreditaro- 
no ne i fcieìitifici applaufi de Roftri . Olferuaremo il Tuo 
valore , che non contento di haucr trionfato degl’ardui ci- 
menti delle Scuole, checercò etiandio diefpugnare leinfi- 
diofe trinciere delle palfioni , e perfpicace Maeftra nei 
dogmi dell’Innocenza hauer fpofato con le lettere del Mon- 
doìe dottrine del Cielo . Inftruttaneì Licei, e nel Tempio, 
c non meno famofa tràiLibri, che vcrfita negli ftudij della 
Pietà criftiana.Quefta nobililfimaldea farà l’argomento del. 
le noftre debolezze , efeper pennelleggiare vn tanto Sog- 
getto , fi richiederebbero le tinte de più infigni Oratori , fi 
sà, che tante fiate, per abbozzarfi vna Stella , fida dimano 
ad vn carbone . 

Nacque ella in Venetia , in quella gran Reggia delle me- 
rauiglie , la prima , & vnica Città dell’ Vniuerfo , che habbia 
faputo dar legge agl’ Elementi , con obligare il fragile Im- 
pero delle acque , à feruir di bafe alle machine della fua Ar- 
chitettura. E ben fi douea vn continente ammirabile, e pro- 
digiofo , per ricettare vn’ Anima, chepriuilegiata di info- 
liti attributi haurebbefuperato la debolezza del Seffo, e la- 
fciato à i Pofteri vna ferma opinione, in crederla vn Mi raco- 
lo animato del tempo . Con difficoltà vna Patria di ordina- 
ria , e dozenale figura può produrre magnanimi talenti , e 
fpiriti eccelli ne i fuoi Cittadini . Non mifurandofi il carra- 
to di quelle Culle con la conditione dell’Oro , che /punta 
più purgato , edi maggior grado nella fua finezza , quanto 



Digitized by Google 



DEL L V P I S. i 

che cftrae la Tua origene dalle vifcere più rozze , & alpeftri 
de’ Monti, e fi fcorge il Tuo fico meno fauorito dalle nobili 
tapezzarie de fiori. Nelle picciole Colonie fi contano an- 
che minuti ifreggi de fuoiHabitantii ma chi fucchiò l’aria 
da valle , e celebri Metropoli , fi alleua c tiandio con vn tem- 
peramento illuftre, e con vn petto complelTionato al nodri- 
jnento di eroici penficri , e di fegnalate attioni . 

Riconobbe per Genitori Gio: Battifta , e Giouanna 
Comari , freggiati del manto Procuratorio , vna delle più 
fublimi Porpore , cheintelfe quella inuitta Republica nell’ 
adornare il merito de fiioi Patritij . Di eifi vennero alla lu- 
ce, tré Figliuole , la prima, chiamata Caterina, che morta 
in Età giouanile lalciò di sè le più vaghe fperanzc di vn eui* 
dente , e mafchio valore , la feconda , Elena Lucretia, di 
cui ci fiamo accinti à defcriuere la Vita , e la terza ripigliò il 
nome della già eftinta , e preaccennata Sorella, che attual- 
mente campeggia per vn Prototipo di impareggiabili , c ri- 
guardeuoliflìme Doti . Vn Trino perfetto di rimarcabili 
Idec,&Efemplarecialcunadi fingolariifimi ftupori. 

In quanto alla conditione del fangue , la noftra E R O I- 
N A fù herededi tutti quei freggi , che le fumofe Immagi- 
ni di vn’ antico /plendore, eie Auite falce di vn’eleuato re- 
taggio poffono difpcnfiire alla preeminenza di vna Stirpe, 
& alla nobiltà di vna Progenie . I Comari , che vantano la 
loro dipendenza da i Cornelij Romani , non vi è dubbio , 
che per luftro di nafeita niente inuidiano le geonologic del- 
le più coronate Grandezze . Vn Ceppo , che afperfo dalle 
decrepite ceneri di tanti Secoli , fi infuperbifee degnamente 
di effe re coetaneo alle prime pietre della fondanone di Ro- 
ma , pelle prodezze , e delle memorie generofedi vnas; 

gran 
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gran Schiatta ne rende ampliffimo teftimoitio con i fuoi 
bellicofi lauri il Tarpeo, oue ella erefle ipiùpretiofiDepo- 
fiti , che mai intagliale il valore . Siftraccarono le onde del 
Teuere ad inalbare le palme de Tuoi Capitani, talmente in- 
groffofli la corrente de i loro trionfi. Germe di quefta felicif- 
lima Pianta furono i due Scipioni Africani, cheMoftri lau- 
reati delle battaglie conquassarono l’orgoglio della Potenza 
Carsaginefe , con redimire alla Patria quel legitimo , e libe- 
ro poifeifo, che di alfoluta Sourana riconofceua /òpra tutte 
le Nationi del Mondo . Da ella medemamente oltre Gneo , 
c Publio diramoffi quella memorabililfimà Matrona per no- 
me Cornelia , che Genitrice auuenturata de più conlpicui 
pegni , che ferbafle la glo ria Latina , tramandò dal fuo feno 
i Gracchi , cheparteggiani della libertà, e del decoro del 
Quirinale non hebbero pari nella fede , & nell’occhiuta vi- 
gilanza alla publica ficurezza. Dalfifteflà Linea fortirono 
Scipione Oratore , e Cornelio Augure così infigne* nelle 
declamationi del Foro , e l’altro , chepredifse conforme fi 
legge in Tito Liuio la caduta di Pompeo fotto Tarmi di 
Cefare nella guerra Farfalica . Da quello Augure , Padrone 
diricchilfimi poderi nel Padouano, e Signore di duoiCa- 
ftelli , podi nel medemo Territorio , vno nominato Corneg* 
giana , e l’altro Comedo propagoflì laFamegha Cornara 
inPadouaJa quale trafportò poi la fua fede in Venetia . Il 
primo Cadello lodenne per lungo tempo il titolo di Corne- 
liano , corrotto indi dalla rozza pronuncia del Volgo , & 
il fecondo, detto Forum Cornelij . Non fono molti anni, 
che fra i rottami della loro antichità fi trouarono ifragmen- 
ti di alcune Tauole di Marmo , nelle quali dauano /colpite 
le Infegne Cornelie co’l nome dell'Augure accennato . Hà 
j voluto 
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voluto vn propitio delirio del cafo diffipclire vn si bel lume , 
che giaceua nelle ofcurc mine di fconuolti dirupi, per com- 
probare maggiormente la fucceffiua dipendenza di quello 
Ceppo , allegnato da vn tanto Fondatore . Memorie , che fé 
bene infracidite fiotto il poluerolo pafsaggio di più Secoli, 
adognimodopiùdecorofe,ediftima, mentre da vn pezzo 
di pietra corrofo nei Tuoi Millefimi , ò affamato nelle lun- 
ghe vicende de Luftri prendono ornamento le Progenie, 
quali che le ingiurie ifteflc feruino di riputatone alla loro 
origine. 

Se voleflimo Renderci nelle Preeminenze , e neglHono- 
ri , nelle Dittature , eoe Ile Cariche, nelle Imbafcerie, e ne i 
fupremi Comandi di guerra , edipacc, ndleClamidi , e 
nelleToghe, nei Diademi Ducali, eneicingoli Cardina- 
lizij , dicuifuinlignito quello Lignaggio , non vi è dub- 
bio , che li confonderebbero ipiùprouetti Scrittori Sfor- 
marne la Serie , e’1 racconto . A baftanza ne parlano i Veneti 
Annali , e fudò con le lue penne la Fama à traferiuerne le Im- 
prelè . Nell’Arcipelago pompeggiò con la Signoria di mol- 
telfole , elividdeilPeleponeflo baciarli il Lembo coni tri- 
butari] feudi di Napoli , e di Argo . 

NelPalaggip di San Luca fopra Canal grande Fiderico 
Cornaro alloggiò il Rè Pietro Lufignano, con cui paflaua 
non ordinaria intrinfechezza , fpefato però dal Publico con 
quelle magnificenze, e follennitàdi apparati, che mai Teppe 
la Grandezza, & illudo, conforme ne raggiona Marc’ An- 
tonio Sabellico nella Deca feconda del Libro quarto , e 
Gio: Francefco Loredano nell’llloria de i Rè Lufignani , 
Rampata fiotto il nome di Errico Giblet . Per gratitudine 
così dell’Hofp iti o , come peri tratti dell’antica beneuolen- 
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za li donò le Tue Regie Infegnc > facendo intagliare nello 
Scudo di eflà Famiglia Cornara la fpada , & il Breue del Ca- 
uallerato di Cipro, à perpetuo honore dellaCafa , e fuoi Di- 
fendenti , fcolpico di lettere Longobarde , che in Idioma, 
.francefe fpiega Pourvant mantcnir, che vuol dire nel noftro 
Italiano, per tenere il vanto , e per difendere la gloria , Quelli 
trofei dell’Impréla , dello Stocco , e del Motto fi ofleruano 
hoggidì incifi nella facciata del h Hello Palaggio /dichiaran- 
do di più i Pofteridel Ramo di elfo Fiderico,CauagIieri dell’ 
Ordine equeftre . Perciò. il Procuratore Gio: Battifta porta 
l’Arma del Rè , inquartata nella fua ,confìftcnte in campo 
giallo , etorchino , e nello Stemma gentilitio la fpada del 
Cauallerato , in teftimonio del Dono , concedo indiffinita- 
mente alla fua Dipendenza . 

Si era partita fua Maeftà dal proprio Regno , per trasfe- 
rirli in Francia , eccitata dall’ardentiflìmo zelo di Innocen- 
tio Sello, per incalorire quei Criftianiflìmi Gigli alla difela 
della Fede Cattolica, fconuolta allhora nelle lette , e nelle 
diferepanze di perniciofilfime Erefie . E trouandolì fcarfa 
di dinari , per complire non meno allevrgenze del Viag- 
gio , che ad altri fuoidifegni , ilfudetto Fiderico fuoHo- 
Ipite , & Amico la fouuenne con la genero!^ imprellanza di 
Ducati Selfanta Mila d’oro . Etelfendo troppo vero , che 
quanto più ampij iMari elfere più foggetti agl’oltraggi 
de venti , & à i moti delle tempefte , & che anche i Fiu- 
mi Reali fentono alle volte la loro mancanza neldecrefci- 
mento delle acque, accadde, che effendo ritornato il Rè 
Pietro nel fuo Reame trouafle fprouillo l’Erario , onde lì 
vidde tolto il modo di corrifpondere al debito , e di re- 
fluirne la Somma fudetta . Pure per non mancare à quella 

puatua- 
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puntualità , che è il maggior fagramento de Contratti , & 
impegno affai venerabile , e delicato apprefso le Anime 
grandi , diede alCornaro in fodisfattione , e fcompu- 
to dell’obligo il Cartello chiamato Pifcopia , che anti- 
camente nominauafi eyirgiuorurn , effendo flato la 

prima Città , che colàedificaffero gl’ Argiui , inueften- 
dolo etiandio in fegno di benemerenza del Cafale del 
Morfo , che per aflicuratione di Dote fù dato à Valenti- 
na Bernabò Vifconte, conforme fi legge nel Corio . Da 
ciòfeguì , che nella fucceffione de tempi ha ritenuto lèm- 
pre quella dcgniflìma Cafa il titolo di Pifcopia , Stipite 
retto , e lineare da quel Fiderico Cornaro , che per Tarn-’ 
piezza delle patrimoniali opulenze , per le molte giuridit- 
tioni feudali , &per laeonofeenza , che haueua di chia- 
rirmi Perfonaggifù fopranominato il Grande. 

Nell’ ifteffo Domicilio prefe etiandio l'alloggio Valen- 
tina Bernabò Vifconte, deftinata per Moglie di Pietrine , fi- 
gliuolo del fudetto Rè Pietro , eletti da Sua Maeftà quat- 

tro Senatori àleuare quella Principeffa da Milano , frài 

quali interuenne anche Fiderico Cornaro , Padrone del 
Palaggio , rendendone di ciò publico atteftato non folo il 
Sabellico , che il Corio nelle lue Iftorie . Splendidezza 
affai memorabile di vii' Animo impareggiabile , & inuit- 
to offeruoffi con I’occafionc di quello Albergo nel predetto 
Fiderico , il quale feceà polla fabricare vna Stanza, ab- 
bellita di ingegnofilfimi intagli , polli tutti in oro , on- 
de la medema chiamolfi indi la Camera della Regina , e 
così doppo quello alloggiamento fu detta vniuerfalmente 
quella Cafa, la Cafa della Regina fino al tempo del matri- 
monio del Rè Giacomo , che fposò Caterina Cornara . 

B Hab- 
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Habbiamo fatto queftapocadefcrittionedell'origene » 
t delle memorie , degl’honori , e de meriti di quello Se- 
reniffimo Ceppo , perdimoftrare con quali prerogatiue, 
e marche di riguardeuoli fplendori nafcefse la noftra 
Piena . 

Appena dunque licentiò le falce , che miroflì adornata 
della più graue indole , efaggie maniere di vn fenile por- 
tamento . Fanciulla di Età, mà vecchia di vna comporta 
fauiezza confondeua Tammiratione di ogni vno , come vn 
tenero germoglio poteflè produrre frutti così ftagionati di 
vna matura Virtù, edi vna profonda prudenza ? Priuile- 
gio non più intefo della Natura . Ogni cofa mortale fi reg- 
ge con i gradi del tempo , e fuori di quell'ordine, ò faranno 
clandeftini, ò aborti ifuoi Parti , Non fi infocano ad vn 
tratto i Rubini nella Iaua , mà allettano il lungo calore 
del Sole , nè così prefto fi raffinano nelle gelate balze del 
Pegù i Diamanti , fe prima non gli afloda vn replicato 
corfo degl’ Anni . La noftra EROINA efente dai ri- 
guardi di quelle leggi faltò dalla pueritia ad vn virile fenti- 
mento , accoppiando con vna lanugine d’oro gl’argenti di 
vna canuta fodezza . 

I giuochi , eie leggierezze , che fono i primi Libri,' 
che apre l’Infanria nei fuoi ftudij innocenti , da lei nè 
pure fe ne guardarono le fillabe , e fi considerarono i ca- 
ratteri , Chiufegl'occhiad vna sì debole lettura , inua- 
ghita delle cifre di più nobili mifteri , e di quei Volumi, 
chepoteuanoammaeftrarla advn’erudira maeftà dicoftu- 
mi . Profefsò vn genio auuerfoà sì fatti trafittili , feiapiri 
diuertimentidivn'Otio ignorante, & infulferecreationi 
di vn’incapace piacere . Non fù vifta mai impiegarli in 

opera , 
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opera , che potefle adombrare il Tuo decoro , Inquifitri- 
cefeuera di fé medema , e guardinga nella grauità delle 
proprie attioni « Tratti affai merauigliofi in Vna Pargo- 
letta , che tra gl’errori della bambolezza fi fcorgefl'e così 
difciplinata in vnagiuditiolà cognitione. 

Rarillìme fiate fcioglieua le palpebre al pianto , ò chea 
quefta bell’iride non conueniflero pioggie così funefte , ò 
ad Vna , che era nata per il rifo della Grafia difdiceflèro 
nembi di fomiglianti triftezze , E le pure qualche volta 
fi lafciaua ad Vn flebile lamento , baffaua à rafciugarei 
fiioi finghiozzi il porleinmano il Rofario della Vergine , 
Vn’ incanto Celefte , che fermaua immediatamente le Tue 



lagrime , & vna Remora deuota , chele tratteneuaildo- 
lore * Tantoché l’vnica , e più poflènte Ricetta di quelle 
fueartgofcieconfifteua con rauuolgere alle tenere braccia 
la Corona della Madonna 5 inditiomanifefto, con quale 
pietàdoueano rilucerei Tuoi paifi nell’auanzamento delle 
Virtù cri ftiane. Non vezzi , e Viftofe galanterie , per ac- 
quetarla . Non facetie , e lieti sbattimenti di gefti , per 
moderare i fuoi fingulti , Che principi/ glorio!! alle lue 
euangeliche carriere 1 Da ciò non potea profetizarfi , che 
vn’infallibilegiuditiodieffer deftinato ilfuoafcendentc à 
menare vna Vita , coronata di fiacre Idee 5 e di pur illìmi 
affetti . Vna lucida Aurora non inganna neilercni cam- 
peggiamenti del giorno , e quando dalla puerilità comin- 
ciano à tralparire certi barlumi di Religione , e di zelo, è 
vnficuroprognoftico , che nel progrcffb dell’etàhabbia- 
noà confederarli i raggi delle più augnile perfettioni • Vna 
bontà, cheabbarbica le lue radici nella Culla , frondeg- 
gia fino alla tomba al contrario, vnainfettionedicc^ 

B 2 fiumi , 
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fiumi , che fi imbeue dall’adolelcenza, diuenta vn contag- 
gio , che non fi diftrugge , che con Tvltimo refpiro . 

Non così torto fentiua toccare il Tuono della Merta , 
checorreua con vnprecipitofo femore advdirla , volan- 
do quella candida Colomba al Tempio , come à nido fa- 
tale de Tuoi accefi defiri * Si ftupiuano i Genitori , e i Fami- 
liari diCafa , che non eflendofi ancora aflodata nell’età, 
sbalzale così veloce, per trouarfi pronta al Sagrificiò . Con 
piede angelico toglieua nel Tuo camino le penne ài mo- 
menti , agile, e fpedita nell’intereflè di Dio . Così fical- 
cano le ftrade del Paradifo , & è vn pazzo chi crede di ar- 
riuarui con piante di T artaruca , e con tarde perplelfità di 
podagra . Chi fi moftra più violento al corfo , più facil- 
mente lo rapifee. 

Ciafcheduna volta , chefonaua ilfegno dell’Auemaria 
del mezzo Dì , ò della Sera fi proftraua in genocchio , & 
inuitauagli altri àprofeguire la medema funtione . An- 
corché non articolale con perfetta pronuncia gli accen- 
ti , efprimeua le Tue voci co'l cuore , linguaggio , che 
maggiormente fidjftingueua all’orecchio del Cielo , co- 
me proferito da vna bocca di latte , e da vna energia , tut- 
ta innocenza . Hauea principiato à buon hora à prendere 
in parola ilfuo Dio , per impegnarlo alla mercede delie 
eterne benedittioni , giache così bambina fi era porta à 
cinguettare nelle armonie fpirituali . Da quelli felicifiìmi 
prefaggi non poteua attenderli , che vn fine beato , &vna 
morte luminofa di meriti. 

Nuli haueua ancora finito vn Luftro , che imbattutali 
in certi intagli , che il Procuratore fuo Padre haueua ordi- 
nato, per abbellimento del fuo Palaggio , efèntendonc il 
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Cofto , fi ftupì , come cosi fi fcialacquaffero le loftanze , 
per ingraffare le pompe > e per compiacere alla ruftica 
van irà di vna parece ? Stuzzicatali di vn Tanto fdegno , non 
pottefardimeno di dirli , fpenderft quell’oro in fouuenimen - 
to de Poueri , che in tal maniera Jìhaurebbe preparato 'vnPa- 
l aggio nell'Empireo . Trouandofiiui prefenti più Circon- 
danti , e particolarmente il P. Antonio da Brcganze Cap- 
puccino , rimafe ciafcuno di elfi attonito nelPafcoltare 
vn così arguto , e profondo fentimento , dettato da vna 
bocca , che non per anche era fiata condita dal Tale della 
ragione . Vn Corpicciuolo nodrire penfieri così vafti 
dell’Eternità . Vna Fanciulla difeorrere con tanta cJeua- 
tezzadilpirito . Così pouera di intelligenza , edi inge- 
gno , e metterli in Catedra , per infegnare il modo à con- 
quiderli i fempiterni tefori . Elegante Maeftra della Cari- 
tà, e prodigiofa Difcepola del Crocififfo . Che degno pre- 
ludio della Tua generofitàcriftiana , con cu i donea ripa ra- 
re alle altrui impotenze ! Che principio magnanimo dì 
vna Trafficante di Puradifo, per arricchirfi dei beni della 
• fuprema Gierulalemme l 

Entrata à i fette anni internoffi parimente in vna più 
chiara , e ferma cognitione delle cofe mondane , dando- 
le àdiuedere la ragione le frodi , chefeminaua il fenfocon 
la coltura delle fue leggiadre apparenze , i triboli , che 
inneftauadi fiori , e gli Aconiti , che morpcllaua con le 
fraganze di fani liguftri . Confiderò quanto caduchi , e 
framefehiatidi malignità , e di doppiezza erano i frutti 
diqueftaTerra , fimbolo di quei pomi di Sodoma, che 
nella bizarria della corteccia allettano lo fguardo , e nel 
faporeattofficano il palato . Grandezze , compagne del- 
le mi- 
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le miferie , Ss altezze, richiami de precipiti/ , fplendori , 
che fuamfcono coni baleni , e felicità, che naufragano 
con improuilè maree . Le Dignità, e i Comandi far com- 
parle di gioliui Emisferi , màrilcduerli i loro raggi in Stel- 
le di minaccioiè Comete , Golfi, in cui fi incontrano più 
Cariddi , che acque. Giardini infraicati di horride fpe- 
lonche, Ss Efperidi affiepati di Draghi , Le opulenze, 
le entrate , e i ricchillìmi fondi variarli con l'inftabilità 
del Dettino , Effimere di breui tefori , patteggi di fubi- 
tanei fallimenti , e Scrigni , cheall’vltimolafcianoitar- 
lidi infraciditefortune . iTeatri, iColoffi, eleFabriche 
più infignidiuenirepafturedi fulmini , finembrati auan- 
zi di terremoti , e dilperlè vendette del tempo , Nelle 
loro Colonne , e nella iparita maeftà di Piedeftalli non 
lesserà > c h e infcrittioni di ceneri , e memorie di in- 
frante ruine . Affollarli le gramegne , e gli fterpi , oue 
l’Arte hauea populato le più fiorite fculture , Ss alberga- 
re feditati/ ceffi dihorrori , oue Iedelidede più ingegno- 
fi {carpelli ripofèro le pompe di giocondiffimi foggiornr * 
Rifletté la noftra Cornara à i miferabili contrapelì della Vi- 
ta fiumana , qaanto ella giace fottopofta alle vicende di. 
influiti accidenti , vn nafeere , Ss vna libertà ^iell’Aluor 
materno , mifurata con i ceppi di ftrettiffime falce , e con 
vn vicino morire , vna compleffione articolata di vetro , 
&vn r Embrione di mille dilgratie , la mattina non vedere 
tante volte la Sera , vn’Alba , che tiene nel feno POcca- 
fo , Ss vnMeriggio , che li ottenebra invìi fiajo , Letti 
di infermità , e conflitti di pailioni , letamai di dolori , 
e fallirà di amicide , carni diuorate da piaghe , &t ama- 
rezze di ingrate beneficente , febri , che corrompono le 

vene. 
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vené à cliiocHi difecreti liuori, naufee di medicamenti, 
c beueroni di machinate impofture, repentine Apoplefie» 
c Vertigini dicalamitofi tracolli . In fomma vn Caos di 
mali,8c vnaconfufione diperipetie. 

Perciò ella fdegnando i diletti , e gli aggi , fi riuolfe 
totalmente ad vn viuere morigerato , & auftero - Ab- 
borrì , che i minij , e i belletti , i Jilci , e le lauande di 
lambiccati profumi fi accoftaflèro al fuo vifo - Confi-* 
derò , che le Cleopatre , e le Giulie , quelle attilla- 
te Immagini dcirEgitto , e di Roma disfatte infelice- 
mente invnaFofla non conferuarono della primiera bel- 
tà , che tetri Ipauenti di fpolpate brutture . Nè meno 
la ammaliarono i biffi , e i ricami , gl’ori , e le gemme, 
fapendo non vi elfere contaggio piu acuto ad attaccare 
le dilfolutezze , & vn fozzo prurito agl’afFetti , quanto 
lo ftare su le gale , e le mode , & inuogliarfi di faftofi ar- 
nefi , e di delicati lauori - La mollitie dcgl’Habiti è vn 
gentile veleno , che fi inteflè alla libertà de coftumi , & 
vnavaga etticia dell arte , che con i fuoi mortiferi fiati 
ammorba le menti più fané . Prudente motiuo , che la 
noftra EROINA difpreggiando sì fatti abufi, fi 
contenefle con modelli abbigliamenti , e sfuggilfe vn* 
vifchio cotanto tenace all’impudicitia . Il medemo ab- 
borrimento profefsò nell adornarfi digioielJi , e di colla- 
ne , non volendo , che per lei piangelfe l’Aurora nelcon- 
^clar le perle alle conchiglie , per riderli poi delle fue 
vanità . Si beffaua , che tante Matrone incariuano gli 
Eritrei , eie granate della Cambaia , i diamanti dell’Ida- 
fpe , e gli fmeraldi della Scitia , per rendere pretiolà vna 
gola , Pietre , che dilapidano le Cafe , e riefcono dì 

così 
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Così gran fcandalo alla prudenza , & che per accomo- 
dare di vna vezzofa moftra , e di vna filza di topati) la 
donnefca ambitione difconciano l’ordine de più impor- 
tanti Intereffi . Bramò ella i zaffiri , mà quelli , che nel 
colore poteuano inftillarle vn rifletto nel meditare gl’ol- 
tramarini delle celefti bellezze . Le piacquero i Rubi- 
ni , mà tinti con la confideratione del fangue del Cro- 
cifitto . Accettò le Margarite , affinché in eflè , come fi- 
gure di lagrime auuezzaffe il Tuo ciglio , nel deplorare i 
propri) trafcorfi, fé pure v’erano . Si inuaghì de Carbon- 
chi al folo oggetto , che come sfauillanti fplendori , e 
fiamme impietrite le infegnafsero ad accenderli nella Cari- 
tà , &ad afTodarfi nel defiderio delDiuino Amore. 

Accadde fouuente , che la Procuratela Tua Madre fi 
ingegnaffe di obligarla ad vfare nobili vefti , e pregia- 
tiflimiadobbi , mà ella Tempre fi fchermiua con varij 
pretefti , & con ftudiate finezze , hor , che quegli in- 
gombri non le permetteffero libere le operationi vitali , 
&hor , che i buffi attillati le impediuano il rcfpiro . Si 
copriua con le difefe della fanità,per efimerfi da quefti 
impacci , dando per fcufa il corpo, per non contraueni- 
re à ciò, che ripugnaualo Spirito. 

Siritirauain vnfegreto Gabinetto, e quiui impiegaua 
ogni accuratezza, per guernirfi di Tante contemplationi . 
Naufeaua ciaTcheduno allettamento , che le offeriua il 
Mondo , che Te bene i Tuoi doni Tembrano vna Coppa 
dorata , dentro però vi fi annidano lulinghe di ATpidi , 
e baci di Traudolenti Sinoni . Attendeua continuamente 
à diftaccarfi da i lacci terreni , per correre più Tnella al Teno 
de Tourani godimenti . Scordatafi affatto di ogni gufto , 

che ha- 
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che haueffe fapore caduco . Morta àgli ftimoli delfen- 
fo , e viua alle infpirationi del Tuo C reatore . 

11 Carneuale » che in Venetia è vno de più meraui- 
gliofi , e fplendidi paffatempi , che vanta l’Italia negli 
fpettacoli delle Tue compar/c , Concorfi di Dame , e di 
Cauaglieri , Mafchere di vaghe Inuentioni , sfoggi di 
non più ville magnificenze , Teatri con le prime Mufi- 
che d’Europa , Recreationi pellegrine , & infinite , echi 
lo crederebbe , che à tante occafioni di gioie , emotiui 
di così infolite allegrie , che commouono la curiofità del- 
le più ftraniere Nationi , la noftra Elena appena vi giraf- 
fe lo fguardo ? Diuenuta vna Talpa nel rimirare i vani 
deliri/ di vn Secolo corrotto . Giorni , in cui l’Inferno 
fi diletta di feminare con mafcherate funtioni i più deplo- 
rabili tradimenti alle Cofcienze, e di raccogliere la jnelfe 
di innumerabili Peccatori . 

Anzi inumandola vna volta la Madre ad affacciarli nel- 
le fenellra , accioche guardaffe certa Sollennità , eretta 
dal Pubjico in honore di quei giubili baccanali , fi sfor- 
zò di vbbedirla , ma di repente toltafi dal balcone , rin* 
ferroffi in vn Camerino , oue con dirrotti folpiri fipolè 
à compiangere le vanità del Mondo . 

Che prodezze di vn petto Euangelico J Chiuderli in 
vn cantone , prigioniera innocente del fuo Dio , afflig- 
gevi à i fingu Iti , e non aflegnar tregua à i fuoi martiri/ , 
penfando al rifehio delle Anime , & al dubbio della loro 
falute . A guifa di vna Terefa d’Auila fi ftruggeua nel 
pianto , c fi maceraua nelle angofeie per zelo dell’altrui 
conuerfione , & affinché la Diuina Bontà non venifsé 
oltraggiata nel rilpetto delle fue leggi . Non ne daua 

C niente , 
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niente , che fi cruciafsc alle pene , purché il Tuo Prof- 
fimo non fi difcoftafse dal fendere delle Virtù , t battette 
quello delle perfettioni . Stentarà la credenza de Pode- 
ri , che vna Donzella , vn picciolo Virgulto fpandeffe 
così generofamente i fuoi rami nel terreno della Pietà, e 
nelle fertili Campagne del zelo . 

E ben il Reu-Gio: Battifta Fabris degniamo Pieuano di 
San Luca , chelaferuì di Direttore , e Maeftronei fuoi 
primi infegnamenti , profetizò fotti ma riufeita di lei, & 
chedoueua fpiccareper vna delle più mirabili lumiere di 
vna fingolariflìma bontà , e di vn preclariffimo Ingegno. 
Soggetto tanto piùofleruabilenei fuoi vaticini; , quanto 
che prorotti da vn’Huomo , noumeno di fegnalatiifimo 
grido nelle Scienze , per hauer commentato tutta la Filo- 
sofia di A riftotile , che di vna caftigatiffima Vita , auten- 
ticata da molti doni del Cielo , e principalmente, che ha* 
uendo fempre fupplicato il Signor Dio di farlo morire im- 
prouifamenre, per non foggiacere in quel terribile , & 
eftremo palfaggio alle infidie , & alle batterie del Nemi- 
co Infernale, venne prontamente efaud ito nelle fueinftan- 
tiffime preghiere , giache vna mattina doppo efferfi pa- 
feiuto delle ineffabili carni del Sagramcntato, Agnello , 
inuafo da vnfubitaneo deliquio fpirò sii l'Altare , Rogo 
proportionato ad vna sì candida Fenice, e tumolo douuto 
ad vn’Armellino della Dignità Sacerdotale. 

Da i preaccennati prefiggi deH’eruditiflimo Fabris fi in- 
calorì maggiormente il Padre à deftinarla nel profegui- 
mento de Studi; . Per i principi; della Grammatica le affe- 
gnò D. Giouanni Valier, Canonico della Bafilica Reale di 
SanMarco , e l’infigne Dottor Bortoletti , ài quali per l’- 
Idioma 
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Idioma Creco fuffeguì ilfudetto Pieuano . Fece vn pro- 
greflocosì notabile nella Latinità , e nell’imparare la fa- 
uella Greca, chefcmbrò vnrapidiffimo folgore, che tut- 
to ciò , che fé li para d’auanti , lo inghiottifce , e lo diuora 
in vn momento . In breuiffimo tempo approdò quella Na- 
uicella à i Lidi di vna perfetta cognitione , & alle Ifole for- 
tunate di vn fondato intendimento , quando non sò, le Pi- 
ni più gagliardi, eprattichiinquefta nauigationehaureb- 
bcro veleggiato così pretto vn sì lungo tratto di Mare. Fe- 
ce più vna fola fpaimata de fuoi remi, nel folcale quello 
Oceano, che l'applicationede più corredati Nocchieri . 
Tra glierudimenti della linguale andauainlìnuando il Pre- 
cettore anche quelli dello fpirito, affinché rifplendelfe , e 
con i freggi delle dottrine, e con il luftro de fanti documen- 
ti , che fono quelle Paleftre , che ci ammaeftrano per le 
Lauree dell’eternità , e feruono per confutare gli errori di 
vna malitiofi ignoranza. Con l’apprenfionc del Linguag- 
gio mefchiaua l’Idioma di Dio , che è il vocabolo de Giu- 
Iti , e’1 parlare più necelfario , per farli intendere nelle vr- 
genze de foccorli celefti . Elfendo mancato il Fabris , le fo- 
llimi infua vece il Genitore MonfignorD. Aleflàndro An- 
drifoniolrlandefc,chelecontinuòla lingua Latina,il qua- 
le le propofe l’Abbate Luigi Gradenigo, Greco diNatio- 
ne , per la Greca , fatto poi Bibliotecario publico di Ve- 
netia . 

Quella Pàllade criftiana haueua raccolto vn mirabilif- 
fimo profitto fotto l’indrizzo di così rcleuati Soggetti , 
crefcendo vie più nel prezzo , e nella ttima vna tela pit- 
torefea , con venire agiutate le fue imprimiture dalla 
maeftria di vn delicato difegno, e dalle botte di vn’ vaio- 

Ci rofo 



Digitized by Google 



ao V EROINA VENETA 
rofo pennello . Doppo compito l’efercitio letterario, fi 
lafciaua fuor di modo alla lettura de Libri fpirituali , e 
precifamente di quelli, che conteneuano la paflìone del 
Saluatorc , compiacendofi altamente di meditare quei 
rolli caratteri delle fue pretiofilfime piaghe , ftampati à 
lettere d’amore . In quella Lancia , che lo trafile , rin- 
ueniua la fierezza delle nollre colpe , che le haueuano af- 
filato la punta . Nella Corona di fpine effigiaua i capo- 
giroli della noftra ambitionc , nella bocca amareggiata 
di fiele , i colloqui; delle noftre leggierezze , e nel Co- 
lato aperto , i rinfacciamenti della noftra perfidia , Tem- 
pre chiufa ài richiami delle fuperne inlpirationi . Dice- 
ua , che quei chiodi erano ftati battuti sù l’incude della 
noftra durezza , e nell’Albero della Tua Croce hauerne 
hauuto la maggior parte leoftinate radici del noftro pec- 
cato . Bifognarebbe , che nei rammemorare i gemiti , 
che verfaua quella Tortorella , fi prouedeflè la penna 
delle pupille di Geremia , talmente fi dileguaua negl ’am a- 
ri rufcelli di vn inefplicabile dolore . Nel riuolgere le 
carte , che fauellauano di vn tanto miftero , erano più 
brune le gramaglie , con cui fi cingeuanole fucafflittio- 
ni , che quel nero , che rifaltaua ne i fogli . Le prime 
vittorie , che fpiegò della fua Vocatione Ignatio Loyo- 
la doppo la caduta di Pamplona , e di eflerfi perfo tanto 
tempo nel ftguire i folli ftendardi del Mondo , poggia- 
rono nella cafuale fortuna di leggere alcune Vite di Mar- 
tiri , Dal confiderare la loro conftanza , elpofta alle 
mannaie de Tiranni, prouenne quel colpo così memora- 
biledellafua Santità , c ne nacque , che nella ferita, che 
riceuette al piede dalle armi nemiche, fi ingagliardi Ife co- 
sì for- 
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sì fortemente nell’amore del Cielo , chegiongettè ài con- 
fini de maggiori Patriarchi , che viuono ne i Cataloghi 
della Militia fourana . 

Comeimmerfa, che era Elena in quello ftudio di pie- 
tà , operò la Diuina Prouidenza , che fi imbattette nella 
Vita del Beato Luigi Gonzaga , trafeorfada lei con tan- 
to gufto , & attentione , che più dolce armonia non 
fentì giamai il fuo orecchio , nè più caro oggetto inna- 
morò il fuo fguardo . Nel vedere v» Giouinetto nato al- 
le grandezze , &agl’aggi, germe di Sereniflìmo fangue , 
vn tenero fiore dclPfità , e così molle nella nobiltà del 
filo temperamento foggettarfi à iruuidi Nouitiati della 
pouertà , alle abiette trame di vn lacco , alle Iprouifte, 
& angufte pareti di vna Cella , Ibernata larua de patimen- 
ti , e fchiauo venduto all’vbbedienza de Superiori , da 
Prencipe , non efcrcitare altra Signoria , che di vilittimi 
cenci , i Letti profumati , ridotti in vn miferabile fira- 
ponto, le Anticamere diCafiiglione , cangiate ne i filet- 
ti patteggi di vn Chiofiro , le Collane , in cilitij , c le laure 
viuande , in auari digiuni, non porte far di meno , che el- 
la non fi accendefle di vn loprafino defiderio nell’imitar- 
lo . Otteruò in particolare nella leggenda delle lue eroiche 
attioni, che egli nella Fefiiuità della Santittìma Annuntiata 
> giurafie follennemcnte la fua cafiità alla Beatiflìma Vergi- 
ne , onde ctta nel medefimo giorno , in cui appena hauea 
terminatogli vndeci Anni, confegrò l’ifieflo Voto alla 
Madre di Dio, conferuato con vna sì puntuale perfeueran- 
za , come in altro luogo diremo , chefinoalla morte man- 
tenne gli alabafiri di vn* inuiolabile candore , c fc co- 
uò amori il fuo petto , non furono le di lei af- 

fettio- 
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fcttioni , cheillibatiflìme fiamme di vii Serafino. 

Mi dò fermamente à credere , che gl'Angioli falmcg- 
giaflèro con le più gioliue Cetre l'allegrezza di quelle 
Nozze , & che il Coro de Vergini , per inghirlandare il 
trionfo di così candidi Iminei, sfrondafie tutti i gigli del 
Paradifò. Vn Matrimonio llipulato con la Verginità , & 
vn maritaggio contratto con l’anello di vn' affidato giura- 
mento , à non conofcere altro Spofo , che quello figurato 
dalla Cantica . Talamo più degno non mirarono le Neui 
nella purità della fua bianchezza , &inferti più terfi noli 
viddero i Ligullri nelle foglie de i loro inargentati chia- 
rori . 

Ecco i guadagni , che fi ritraggono dalle fàgre letture, 
ricchezze eloquenti dell’Anima , e pretiofi Configlieri del 
bene , Biblioteche , per erudirci alla gratia , e Volumi , che 
ci infegnano à sfuggire le difformità del peccato . 

Inferuoroffi in maniera de Tariffimi freggidcl predetto 
Beato , chedaallhora inpoinonvolfe altro Confeflore al 
gouerno della fua cofcienza , che vn Religiofb della Com- 
pagnia di Giesù , e dell’Habito illefso , in cui ricouroffi 
quel prode , c fanto Garzonetto , fi come fi clefle il P- Car- 
, loFrancefcoBofèlIi,foggettodifioritiffimaintegrità,edi 
"• * incomparabili Virtù. 

Ma il fuo petto, che è diuenuto vn Mongibello di caftifi* 
fimi ardori, e che fpira fiamme d’eternità, per confumarfi 
in amorofi deliqui; coT fuo Creatore/! dimollra alrrctanto 
vn pezzo di neue , & vna mafia di giacci alle propenfioni 
del Mondo . Ella lo hà totalmente in odio , lo abborrilce , 
e detella le fue falfe compiacenze . Non sà aggiullarfi l’- 
Animo di foggiornare in vna Libia, accerchiata di Pante- 
re, e 
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re , c di Tigri , di fermarli in vna Valle , doue non feorro- 
no , che gonfij canali di lagrime , e non fi guardano , che 
ininaccieuoJibalzediprecipizij . Teme ogni hora di caf- 
Care frà i lacci , ed imbatterli nelle catene , e di reftarc pre- 
da infelice delle più dilpera terni ne. Pretende à tutto po- 
tere di difeioglierfi da sì fatti nodi , e di godere vnfitopiù. 
libero , e tranquillo . Fàinftanza ài Genitori di ricourarfi 
dentro qualche Monaftcrio , e di fequeftrarfi nelle rigide 
conftitutionidi vnChioftro. Dirrotti pianti, che vcrla, 
epietofifofpiri , che tramanda , per ottenerne l’aflenfo. 
Spafima , fi ftrugge, trauaglia in quello fuo defiderio . 

Alla fine doppo vn duro combattimento conquida la 
palma delle fue brame , obligando il Padre à darle licenza 
di poterfi fodisfare nelle fue voglie . Si propongono quat- 
tro Conuenti , che per fama di integrità , e di edificationc 
viueuano con vn credito alTai efemplare . Per farne la fcel- 
ta , fi fcriue il nome di elfi in certi polizini , con rimettere 
alle dilpofitioni del Fato la ventura di quello, che ha da fer- 
uire di Nido à quella Fenice . Si mefehiano in vn buflolo , 
e la nomina cade fopravn Mona llerio, che allhora per vn* 
accidentale , e frefeo bisbiglio fluttuaua in certo fconuol- 
gimento di inforti dilgufti , nembi ordinari;*, che acca- 
dono ne i luoghi communi , per le aderenze de partiti , e 
per la diuerfità delle opinioni. Ella, che non fapeua que- 
lle difeordie, entrò nelle fagrc mura, tenendo più fettima- 
nc l’Habito fccolare , à riguardo di farne la proua , e fe al 
fuo fpirito fi confaceua l’aria , e la reciproca carità delle 
Madri. Accortafiindi delle zizanie , che iui ferpeggia- 
uano di difluniti voleri , e di fcompolli humori , fuochi co- 
sì catdui nelle Religioni , che rendono di gielo il feruor 

Regola- 



Digitized by Google 



24 v SZJDÌNc^ VENEir^i 
Regolare, Stinterizzitoilzelo dell’Oflèruanza , determi- 
nò di vfcirfene . E tratto di fina politica , e di vna oculata 
prudenza il leuarfi da vn’aggregato didifcordi capricci, e 
di torbide fattioni . Infegnano le pratiche del buon gouer- 
noà non fermarli fotto quei Climi , òftemprati neidiflor- 
dinidi mal fané influenze, òcorrotti dallezonedi venefici 
afpetti . Si imbaftardifcono nella qualità de frutti gli Al- 
beri più delicati ,fe fi piantano alle riue di vna palude , e 
nelle ftcrili ombre di vn’imbofchito recinto. 

La molfa di quella fua rifolutione fu premila da Suor 
Maria Felice , che in Venetia fondò le Cappuccine di San- 
ta Maria delle grafie , & che per freggio di bontà , & per il 
luftro de luoi ammirabili coftumi era il più infigne Cande- 
liere , chebalenaflc nelle profetie , enegl’ofcurienimmi 
degl’auuenimenti . Quello oracolo le difle, che nonferui- 
ua ad affatigarfi, & à {pendere tanti folpiri, per efser Mona- 
ca , mentre Sua Diuina Maellà la haueua dellinata trà i tur- 
bini del Secolo , accioche meglio pompeggiali il bel lèrc- 
no , c la chiarezza delle fue perfettioni . Contentarli di vi- 
uere nelle procelle , per arricchirli di vn merito più illu- 
ftre , in hauerne faputo fcanfare i naufragi). 

Ciò diede opportuno motiuo ài Genitori di proporle 
l’inuito di accafarfi, mentre fi àgl’alrri Perfonaggi vi era 
vnPrencipeTodefco, che con replicati mezzi, econfer- 
uentiflimc preghiere la ambiua per fpofa . Adoprarono 
tutte le finezze deirautorità, e delle perfuafiue, per indurla 
al Matrimonio . Quello , che fi può immaginare! arte, ò 
con le lufinghe , ò con le efortationi , ò con le premure , 6 
con il calore degf vfficij, fù da elfi puntualmente adempi- 
to , per tirarla al loro difegno . Si pofe anche il fenfo à far le 

fue 
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{ile parti , efagcrandole là delicatezza deITuo Indiuiduo, 
e*l giogo della Vita clauftrale . Quella , vn pefo da foppri- 
mere le Ipàlle della piu neruotuta. tolleranza , e quella , in- 
habile agli eicrcitij de patimenti . Riflettere all’imbecillità 
della propria Natura, ócallegrauezze dcll’obligo , in cui 
douca conftringerla la conditone del Voto . I Cilitij , e i 
Sacelli eflère inteflfuti per quei corpi , che hanno vn forte 
Compoilo , imponìbile vn criftallo à durare co ’l vigor di 
vn martello, e’1 gentiUffimo gambo di vnNarcifo à refifte* 
re alla furia di vn Vento àuftralie . Nei Piatti delle Religio* 
ni non prepararli , che infipidi cibi., e nelle loro tazze non 
Ipinarfi altri liquori , che mirre di amarezze , e di fconcic 
beuande .. Vn llraponto , imibaftito di ruuide arifte , & vna 
Cella, br.eue refpiro dell’aria . Vna Campana di mezza 
notte, che fuona le efequieal ripofo, e le penitenze fenza 
peccato , per indiferetezza tal hora de Superióri . La lanti- 
tà de Cappucci , e delle Cocolle fiorire etiandio frà i manti 
fecoJari , e ne i commodi domeftici , ballando i ( cuore , per 
guardarli dalmale , e per entrare al pofleflo de celelli appar- 
tamenti. Elfere vna fortuna troppo larga peri Predellina- 
ti , aprirli il Cielo con vn cordone , e con vn fandalo , con 
vn capo tofato , e con vn pezzame di patienza . Le opere, 
e non l’Habito , le Virtù , e non le Lane . T rà gli anelli con- 
iugali reftringerlì medemamenteglifponfalitij divn’affet- 
to illibato , e le faci deglilminei non macchiar punto la 
luce , e denigrare il merito di vn petto rallignato à i diuini 
precetti. '• 

Ella ciò non ollantevie più lì indura nelfuo proponi- 
mento. .Vn macigno aflòrdato, &vna felce , che non fi 
piega à veruno confeglio . Riproua alfolutamente il parti- 

D to del 
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io del Maritaggio , c dice, che lè fue nozze fono già con-* 
tratte con l’Empireo , & che non troueraflì Perfona terre- 
na , chediftorni in leiquegli Sponfali , che la (ha Vergini-i 
tà ha giurato con i patti di vna indifTolubile ofleruanza i 
Alkdifefe, che ella adduceua, non mancò il Padre di Ab- 
batterle con vigorofe ragioni . Le rilpolè , che il fuo Votò 
verginale fatto in vna Età tenera , e lenza il fuo conienti-* 
mento, nomerà di alcuno valore, vnapromdTa di volon- 
tà , noncelebrata con i requihti della Chiefà , &vn’ atto 
mancante nelle claufole delle file leggi . 

Si fcriue à Roma per la difpenfa del Voto , e’1 Sommo 
Pontefice loriuoca inampliffima forma . Non cosi torto 
le peruenne l'atkuìfo /c(SÌ»Hl!cènzadelBreue , che letra-i 
pafsò vnafaetta ilcuore . Abbandonoffi invna paflìone 
così profonda , che il dolore hebbe ad affoggarle gli occhi 
nel pianto . Tramortita , efangue , e perla nell’acerbità 
delle fue penenon inoltra di viuo, che vn rauco rigurgito- 
di meftifinghiozzi. Temendo, che in virtù della Bolla’ noni 
proleguiffero i Genitori il trattato di maritarla , mandoflì £ 
chiamare legatamente il P. D. Cornelio Codanini, Abba- 
te di San Giorgio maggiore. Prelato di canuta bontà , e di 
venerabile concetto . Sudandoli tutti gli arcani della fua 
Anima , li chiefe iHabitò Benedettino di poterlo portare 
nafeoftamente fottolevefti , edoppo che ne ottenne la 
permilfione, el'alTenfo, rinouò nelle di lui mani il voto di 
caftità. -< < : i ì 

Per non parere, che volclfe ripugnare all’ vbbedienza fi- 
liale , e deprezzare gli ordini di chi riconofceua per Capo 
ne i moti delle fue deliberationi, in tal guila difcorlè al Pa- 
dre , Non vi i legge così potènte della Natura > tdcl Mondo , 

cheva~ 
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thè ritaglia a distruggere quelle obligationi , che fi Babilifeono 
con Dio . Egli è [uperiore ad agni autorità , e [opra ti debito del 
[angue , &à i deritti, delle cau[e terrene . Non potete lamen- 
tami, che habbia.tr aficurato i rifpetti di quel libero dominio > 
che efierdtate sii la mia Vita , Se li hauefii mai contrauenu- 
to di vn pelo y [ono qui pronti[sìma a riceuerne a [a[ci i cali- 
ghi , a fottomettermi all’emenda , & a [disfare col preTZo 
di quefle 'vene i miei mancamenti . Io ho donato la mia Ver- 
ginità aGiesuCrijlo , e co’l ritrattarne l’offerta , incorrerei in 
rima efpreffa mentita delle mie operationi , ò mi ri nfactiar eb- 
be la Valle di Gio[a[at nel giorno cHremo deli’ vniuerfaU 
Giuditio , per <vna [acrilega nelle 'violate qualità dell’impe- 
gno . Gridano tutte le mafsime mondane col mancarfi di pa- 
rola ad vn Signore di ftima , & io ho da parere contumace 
con Vno , a cui foggiate iono i Prcncipt dell’ Vniuerfo , i Tro- 
ni y e le Potettà del Firmamento ? So , che da molti fi pauen - 
tano piu i flagelli della Terra , e l’indignatione degl’ H uomi- 
ni , & che tanti y per non contradire al 'voler e di vnGran- 
de , ancorché ingiunto , calpeflrano i comandi del Cielo . Se 
quelli fanno conto di vn braccio momentaneo , edivna sfar- 
la temporale > il mio genio è affai differente da loro . Se il 
Papa mi ha dffciolto dal Voto paffuto , io l’ho nuouUmentc ri- 
fatto doppo la Diffpenfa . csfmatiffsimo Padre concedete que- 
lla [anta libertà à i miei deflderij , e non mi sfioriate ad vna 
imprefa , in cui ricalcitra la cofcierifia , e’I genio della mia 
elcttione . Vi ho vifio fempre inclinato à i vantaggi della 
Religione , e con vn petto infiammato all ’ inter e[c di Dio . 
Se venifse il primo Potentato dell’ Europa à ricercarmi per 
Moglie , è certo , che gli ridonderei con vna affoluta nega - 
tiua e con vn [ermifisìmo rifiuto . Del refio viuero [empre 

D a [chìa- 
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fchiaua de 'VoHri cenni , e morirò irrefragabile holocaufo 
nella deuotione della mia riverenza. 

Non vi è dubbio , che i Genitori , come intenti alla 
pietà , & alla Religione haurebbero eondifcefo su le pri- 
me ripulfe alla pia rifolutione della Figliuola, ma elfi repli- 
carono la batteria di quella Rocca , per accertarli , fé ve- 
ramente era munita di vna irretrattabile conflanza, ftimaiv 
do , che il Tuo proponimento fi giraffe con i’inllabilità del 
SelTo , ò che alla fimilitudine dell’effimera douelTe nafeere , 
e morire in vn’inftante . Godeuano però internamente , 
che il Ciclo gli hauea donato vn Pegno, nato per le nozze 
de i celelli amori , e per i Talami beati dell'eternità . 

Ortèruando il Padre, che tutte le reti, che filtendeuano 
per quella caccia, fi fpezzauano al varco , e che sfuggiua di 
entrarui la preda , fi pofe l’Animo in quiete , e non cercò di 
far altri tentatiui . Si àccorfe effettiuamente , che l’indurre 
la Figliuola agli Iminei, crailmedemo, che tirare vna fiu- 
mana in dietro dalla fua corrente , onde determinò di non 
infillere più in quella materia . 

Elena perciò continuando nell’antico defiderio diim- 
priggionarfi invn Chiollro, e di prendere il Pagro Velo, 
propofe di feiegliere quello delle Venerande Vergini di 
Caltiglione , Patria , c Principato del Beato Luigi Gonza- 
ga, fuo tanto deuoto - Quello Conuento , chcladillrae- 
ua dalla prefenza, e dalla pratica de Congionti, per elfere 
fuori di mano dal Veneto confine , &che fioriuaconvna 
efattilfima difciplina nella fua morigeratezza , ornato dal- 
la pietà di ofleruantiflìme Dame , non potcua adattarli più 
agghiaiato, econfaceuole algullo dclluo ritiro , & aliti 
brama di auuantaggiarfi alferuitiodiDio . Sapeua,chele 

cofcicn- 
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CO fcicnzcfi raffinano all'emulatione de buoni cfempij , de 
che coloro , che pretendono di poffedere vna ftretta affini- 
tà , Se vna fortunata figliolanza co’l Saluatorc,è d'huopo , 
che renuntijno i proprij Parenti . Vn Monaco , & vna Re- 
ligiofa,che intendono di folieuarfi in vna Vitacontempla- 
tiua, libera di intoppi, edagFincentiui del Secolo , ène- 
cefsario , chcefcano dalle foglie natiue , & che rompano 
gli Altari de loro Dei Penati , che fi pongano dietro le fpal- 
le le rimembranze de Tuoi , & che non penfino più al paefe , 
che li partorì, & al fangue , che generolli . 

In tempo , che fi era già difpofia per fare quello palio , le 
le oppofe il P. Bofelli fuo Direttor fpirituale , rapprefentan- 
dole , che in alcun conto non acconfentiua allclettione di 
vn luogo , così diftante dalla Patria , e maggiormente , 
che i Genitori , trafitti dal l’angofcia , di non haucre vn in- 
tramezzato refpiro di poterla vedere vna volta lafettima- 
na, farebbe fiata cagione di anticiparli ilfepolcro . Parue 
ciò vn pio , e degno riipetto al Confefsore di fermarla nel 
fuopropofito , per non mirare in vna tafe diftanzavnin- 
faufio , e celere eccidio allafalute di chi teneramente la 
amauano . Confiderò , che Martiri nelle loro agitationi, 
non gli haurebbe folleuati , che folamente la morte - Op- 
prelfidivna perdita così cara , e tormentati dal dolore di 
vnaalfidua faccordanza, lagrimeuoli berfaglidi inconfo- 
labili affanni , & oggetti funefti di vna compaffioneuole 
triftezza . Minor inflromento non fi richiedeua, e mezzo 
più efficace non fi ricercaua, per trattenerla ctiandiodiri- 
courarfi nel Conferuatorio delle Signore Dimeffe di Pado- 
ua, òdi Vicenza, con laconditione però., chepaffando 
all’altra Vita i Genitori , poteffe con tutta libertà, efetfza 

contra- 
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contradittione afcriuerfi nel numero 5 e nella Coflgrega- 
tione di quelle Religiofe. 

In fornirla il Signor Dio le tagliaua tutte le firade del 
Monachifmo , per incaminarla al colmo delle perfettioni. 
La Tua infallibile Sapienza la haueua preconizata per Ce- 
nobita nelle Città, affinché efpofla alla publicacdificatio- 
ne de Popoli , imparale ciafcuno le norme di vna profef- 
fione cuangelica . Non intele di fepellire quella Stella nel 
picciolo Emisfero di vn Monafterio , breuiffimo centro 
per la cafa di vn tanto Pianeta, e per gl’immenfi giri de Tuoi 
Splendori , poiché racchiufo vn sì gran lume nelcortore-- 
cinto di vnChiollro, non haurebbero partecipato la for- 
tuna de Tuoi raggi, che le pupille, el’imitatione di pochi. 
Ella era vna gemma , che meritaua di Ilare incastrata in vn 
gioiello , appelo nel petto della Fama , & che ogni vno lo 
guardafsc, e non giacere in vn legrcto ripoiliglio . Le chia- 
mate del Cielo hanno i loro milleri; , e non fempre quelle 
voci , che tramandano , hanno da interpretarfi fecondo , 
che fonano al liftguaggio. Vn'Idioma profondo , & vna 
imperferutabilc ambiguità di parlare . Se bene il fuperno 
Facitore hauea raggionato ai cuore diElena di rimouerlì 
dal Mondo, lì intendeua però, che dimorale nel Mondo, 
che le fue operationi fuiTero Monalliche , ritirate da i pia- 
ceri, amiche delle tribulationi, e de Itemi, compagne 
della pietà, c di vnviuere innocente , ma che habitaifenel 
Secolo . 

Ma feorgendo il Procuratore fuo Padre , che ella gior- 
nalmente fi inolrraua nell* apprendere i più fublimi , e 
difficili paffi de fondamenti Rctrorici , eLetterali , &che 
era vn tradire le buone difpofuioni della Natura con non 
" •> foccor- 
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/occorrerle con l’arte, concorfe con vna indefeffa diligen- 
za à prouedcrla di ifquifitiffimi Macflri. Speffiffimc fiate re- 
ftano morti i capitali divn bell’ingegno , per non edemi 
chi gli indrizza nel traffico, appunto vna vena di Sniffimi 
Miniera, mà non trouarfi chi fcaui quelle zolle , nefegre- 
ghil’ oro , e lo metta negl’infocati magifleri delle coppel- 
le . Doppo hauer feorfo lanoftra Elena con molta fran- 
chezza vari/ termini dell’Humanità ,e delle figure oratorie 
diede principio alla Dialettica , per ageuolarfi meglio alla 
fpeculatiua , neceflarijflimo fondamento per quelli , che 
intendono di maneggiare il poffieffo delle colè natura- 
li > c diuine . La fua capacità , che volaua nell’ impa- 
dronirli di qualunque materia dottrinale, non palsò mol- 
to , che di quella feienza ne fmidollalfe i più lottili arcani , 
e le più fuccofe follanze . Vn fol giorno, che ella fpende- 
ua ne i campeggiamenti della Virtù fi computaua con 
quelle giornate di Serfe, che in poche hore, che impugna- 
rla il fuo braccio nelle zuffe , guadagnaua Secoli di vitto- 
rie , e copiofillìme fpogliedi infinite conquille. 

Nella Filofofia auanzoffi sì fattamente , chehaurebbe 
follenuto Iedifpute depiùbraui Catedranti . Con fran- 
chezza, e facilità di intendimento necapiualerifolutioni, 
e gli argomenti , l’aftrufità de trattati , e l’acutezza delle 
©biettioni'. Al confronto di lei haurebbero potuto darei 
Zenoni , e i Democriti . Vna mente fluuida di acumi , 
vnaperfpicacitàdicognitione , chehaurebbeconuintole 
Aquile più generofe delle Ariftoteliche fcuole . Non vi 
era difficoltà , che non difeifraflè , & oleurità di materia , 
chcnonriceuelfe ilchiarodalle lucide interpretationi del 
fuo intelletto . Da Difcepola faltò. in poco tempo alle for- 
malità 
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malità di Maeftra , confpicua ne i Roftri , e famolà trà le Pi- 
tagoriche Aflèmblee» 

Ne diede proua ballante allhora , che Giouanni Grade- 
nigo Greco tenendo concludane diFilofofia , ella fé gli 
oppofe con tal finezza-di fottililfimi Obietti , che imprefi* 
feà iCirCoftanti vnfermilfimo concetto , e falda opinio- 
ne di vn inefplicabile talento . Nella Sala del Procuratore 
fuoPadre fi ftabilì il cimento , difefo, & oppugnato con 
tanti artifici; di ingegno , che non fi Ceppe chi più meritaA 
fe la palma, Ce l’Vno , che fofteneua la Piazza , ò l’altra , che 
la inueftiua coni punti di vnafortiffima batteria. Vintifei 
Porporati dell’Ordine Procuratorio aflìftettero à quefta 
belliflìma gara , e quafi tutto l’EccelIentifiìmo Collegio* 
che per elferfi fatta nella feftiuità dell’Afcenfafbfpefe la fo- 
lita Adunanza del medemo à i politici affari , oltre l’inter- 
uento di ampliffimi Senatori , di infinite Dame, e di diuerfi 
Perfonaggi , capitati in Venetia coi fine di vagheggiare in 
quel giorno gli sfoggi più douiriofi delle Mercantie Adria- 
tiche, il celebre SponfaUtio del Mare , e la follennità degli 
antichi trionfi della Republica, nella difefa di Alelfandro 
Terzo Pontefice , profugo fotto i facrileghi infiliti di Fide- 
rico Imperatore. 

: Terminato il corfo filofoficOjriputoffiattodigiuftitia, 
e di debito , che il fuo valore venilfe riconofciuto con 
vguale acclamatione , & con quella honoreuolezza , che fi 
richiedeua . Siirruginirebbe il coraggio de Capitani, le 
doppo hauer ftentato negl'alfedij , e fra le mifchie decom-. 
battimenti , non trouafle chili cingeflè di aurate fafee le 
tempia . Si allenauano Iefpade degl’antichi Romani à i ri- 
fchi delle battaglie , & ad imporporai di fingue ,con la 
.. . fperan- 



Digitized by Google 




• D È L^ L r'P'l S, ' 

Iperanza , che il Campidoglio Iifuffepoi vfcito incontro 
con i Tuoi Carri trionfali . Così la noflra EROINA ha- 
iiencfo gloriofamente militato nell’arringo della Virtù , e 
/offerte cofi dure vigilie nella Metafifica , volfe il Padre , 
che fi addottorane , e riccueflè nell’Vniucrlità di Padoua ic 
follennità della Laurea . 

Elena, chefpirauavnaprofbndiffimamodeflia , &vna 
rigida annicntatione di fefteffa, ripugnò con incettanti ri-* 
pulleàquefle pompe , godendo diefler llimata più toflo 
alunna dcllHumìltà , che colutolo di Maellra fopra vna 
Catedra. Si vedeua perfa in quefto trionfo , mentre alie- 
no il fuo Animo di comparire trà decorofi cimenti , e 
nelle cerimonie di vn così fpettabile Congrego riputaua 
fedamente per fua glòria , ciò , checonteneua vndifpreg- 
gio di fe medema , & vna viliflìma ftima del fuo concetto * 
Per non contraffare ad ogni modo à i replicati , e violenti 
comandi del Genitore, conftrinfe il proprio antigenio alle 
difpofitioni dell’altrui volere* 

*' Alleftitafi dunque alla funtione , impennò immediata- 
mente le fue trombe la Fama perle vicine Riuiere , inti- 
mando il giorno affegnato per vagheggiare vn sì raro 
sforzo della Sapienza , e della Natura , Ettendo già venu- 
ta l’hora di vfeire in {leccato , apparue la Città di Padoua 
vn'immenfo Teatro di Studenti , eVirtuofi, oltre quegli, 
che attratti dalla curioficà , fi erano partiti da lontani Pae- 
fi, per guardare vn’attione cosìprodigiofa, e non mai più 
occorfa nelle antepaffate memorie. Scorreuano perleftra- 
de con indicibile fluolo Dame , Religiofi , e Cauaglieri, 
concorfi da varij confini , che infieme con la Nobiltà Pado- 
uana , e della Dominante formauano il folco, fpcttaco- 

E lodi ' 
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lo di vna Fiera , e la confluenza di vna populata Pro- 
Uincia. 

Affinché lamolciplicità del Popolo Nationale , eftra-, 
niero potefle hauer campo nell’ofleruare vn’ opera sì de- 
gna , fu determinato di non farli nel folito luogo , màii* 
vno più ampio , e capace , e però fi elefTe la Catedrale, 
douefi pofe il picciolo Pulpito , vicino all'Altare della 
Santiffima Vergine . Douendo ellaelporfi ad vna sì dura 
Nauigacione, volfefceglierfi vnfito , poco difeofto dalla 
fuaCenofura , per hauerla propitia con i benigniflìmi in- 
fluffi della Tua protettione , e tanto più , che fotco la feli- 
citàdefuoi aufpicij hauea incaminato dal principio della 
fanciullezza il profeguimento de Audi/. 

Sifraarrì, elefoprauenne vn gelido timore , nel voler 
entrare nel Duomo , giache non vi era Angolo , ò Cap- 
pella , che non ftafle ingombrata da ftrettiffima calca di 
Spettatori . Durò non ordinaria fatiga nel paflare lana- 
ue del Tempio , piena di vna innumerabile frequenza 
oue appena potea slargare il piede , per inuiarfi al luogo 
aflegnato . Vna sì gran moltitudine haurebbe fuffocato le 
fpecie de più generofi Intelletti , e confidò lalena depiù 
prouetei , e preparati Atleti , non che vna Donzella di 
/pirici delicati , e di vna naturale fieuolezza . Pureinuigo- 
ritafi di vna ardentiffima fede , & chelafua Auocata Ma- 
ria la haurebbe fuflfragata con le fue grafie , ingenocchia- 
tafiauanti la di lei fàgratiffima Immagine, ne implorò con . 
caldi Voti la tutela , el’aflìlfenza . 

Alfifain vna Sedia , diede principio alla tenzone , ma 
così ben’ agguerrita di fortezza , e d’energia, di petto, e 
di ardire , chepareuavnaAmazone , & vna nuoua Bello- 
na nel 
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na nel campo della Sapienza . Quantunque ciò feguifle alli 
vinticinquc di Giugno , Stagione, che vomita intenfilfi- 
mi ardori j e che toglie le operatiuniall’iftelforefpiro .pu- 
re frcfca alla pugna , e tutta fuelta allTmprefa .porta- 
rla l’Iride all’afpetto , e i tuoni alla voce . Dichiarò magi- 
ftralmente con le forme più chiare , &eleuate il Tetto del 
Filofofo , facendo gi’obietti da fe mcdefima più ardui , e 
difficultofi con difcioglierli , e glofarli , citando alcune 
queftioni, adattate alla materia , e così per lo fpatiodi vn 
hora continua doppo hauer moftrato il fuo valore , meri- 
tofl'i la Laurea Dottorale . Che nobili fudori fi mirarono ?. . 

allhora grondare da quella fronte, degna di mille Corone. 4 

Vna intrepidezza , che conuinlè ìfenlì della mcrauiglia, 

&vnabrauura , che impegnò i Cedri del Libano nell ap- 
plaudire l’immortalità , egli incomparabili trofei del fuo 
Nome. 

Quanto haurei qui fofpirato vna [fotta Nogarola , la 
Aifiotea Veronefe , Dama così rinomata iifuoi tempi . 

Quella , che hauendo compotto più Orazioni , e manda- 
tele à Nicolò quarto , & à Pio fecondo , Sommi Pontefici , 
gliobligòad vnsìhonoraro ftupore , che dilfero elfere 
più celebri le fpiaggie dell ’Adice, nell’hauer alleuato vn 
tanto oracolo del Grido , che i Sette Colli , che produfie- 
rosìcopiofi pedali di palme nell’intrccciare le memorie 
de fuoi Trionfanti . Non vi è dubbio, che Vittoria Co- 
lonna , Marchefa di Pefcara, Matrona di ornatiflìmo fa- 
pere , fe fi fulfetrouata in vn sì vago campeggiamento, & 
hauefl'e vitto la no lira Campionelfi portarfi con vna sì 
impareggiabile prodezza , haurebbe confettato , che Ve- 
netia è maggiore di Roma ne i freggi delle feienze . 

E a Intan- 
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In tanto da Carlo Rinaldini Tuo Promotore le fu pofU 
la ghirlanda d’A Iloro , l’Anello , e la Molletta Dottorale 
indoflò , confuete , & inalterabili honoranzc , chevfa 
quell’inclito Collegio negl'Addottoramenti . Sì , che fi 
doucuavnferto di verdeggianti fàfce à quel Capo , che 
fiorì con le più alterniate Idee nelle Tue fpecuhtiue. Giu- 
flamente , che le fuffiemelfo l’Anello in deto , perdinota- 
re gli Sponfali , che già hauea celebrato con la Virtù . Con 
ragione , che i fuoihomeri fpandeflero il fallo di quella 
Mezzetta, per alludere gli ornamenti coni quali hauea ta- 
pezzato le cenciofe fprezzature de Stoici . 

E* incredibile con quanta verecondia foggiacele nel ri- 
ceuere sì fatte dimollrationi . Vna gran ombra gettaua- 
no quei Lauri , che le riuolgeuano le tempia à gli fplcndo- 
ri della fua humiltà , fembrandole più tolto vna corona 
di acutiffimi veprai , che vn’inuoglio di morbide pom- 
pe . Si fentiua propriamente di. hauer legate le mani frà 
le rugini dlduriffimi ceppi Con quell’ A nello , quafi che il 
medemo la moltralfe àdeto , come contumace , e rea deli’ 
ambinone . Leparèua , chela opprimelfe vn grauilfimo 
pefo con le fpoglie di quella Mozzetta , così leggieri , e 
di lieue momento bilanciaua gli honori mondani . 

Finita, che fu la fua Incoro natione , cominciò vn’efor- 
bitante bisbiglio di acclamationi , e di voci gioliue , di 
lieti echeggia menti , e di felleggianti applaufi . Ciafche- 
duno facea le fue parti . Chi con vna mutola ammiratio- 
ne dinotaua , non trouarli lingua efficace nelfupplire à 
gl'encomij del luo valore , e chi con energie di elogi) 
non ccflaua di innalzarla alle Stelle . Chi diceua , che 
Llena Cornara faria Hata il primo , & vltimo vanto nel 

glori- 
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glorificare lapofterità del fuo Sellò, echi (lizzato di vna 
bile innocente , fi querelaua della partialità de Pianeti, 
neJJ’hauer cómmunicatoinlcifola tutti gli influfli delle lo- 
ro grafie . Gl’Hccellentiffimi Rettori la officiarono con 
gentiliffimecongratuladoni , nè vi tu Dama , Senatore, 
ePerfonaggio , che non andafièro à gara à baciarle la ma- 
no , & à "rallegrarli feco divna sìconfpicua , e memora- 
bile attione . Per più giorni in Padoua , & in Venetia 
non fi raggiornila , che delle Tue lodi , e de Tuoi inimi- 
tabili attributi, diuentata la Patria di Antenore, elefpondc 
Adriaticheindclelfi rimbombi delle di lei glorie , e Trom- 
be animate nelrilbnare i farti delle fue prodezze . Il Ri- 
to coftumato dagli Efaminatori nell'approuarla al Dot- 
torato fùilfeguente . Pr'oTribunali fedentes eamdem Illu- 
ftrifsimam Dominam Helenam Lucretiam Cornaram Pifco- 
piam, Virgìnem quid e m Dociifsimam, & ita <vniucrfis Naturò, 
arti fque dot ibus ornatam , <vt nihil amplius ei deejfe ‘videatur, 
cArtium libcraliurn , O* Philofojìa Magijiram , ac Doctri- 
ccm in Dei nomine approbamus , CP* approbatam c[Je 'vola- 
inus &c. Datum , & a cium Padua in Ecclejia Cathedrali , 
in Sacello ‘Beata: Maria Virgmis loco prater folitum , ob ni - 
tniam Pupuli frequentiam ad ex amen e le ciò &c . 

Molte Accademie d’Italia concorfero in quella occa- 
fioneàfpargere i lorocloquentiffimi ludori,cosìdi Com- 
ponimenti poetici, come oratori j , in homaggio del fuo 
forbitiffimo talento . Quella in particolare degl’infecon- 
di di Roma , in cui ella era aggregata , non mancò di 
follecitare le più erudite penne al di lei ingrandimento . 
Beati quei Secoli , che per facrificare alle prerogatiuc 
di vn’Virtuofo , fi ingegnauano con vna commendabile 
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fuperftitione di collocarlo tra le Deità della Terra . Si 
veegono pochi di quegli Antonini , che lafciando da 
parte la Maefià Imperatoria , fi contentauano di feruire 
di Manuali nell'eriggere la ftatuadiGiunioRufticoFilo- 
fofo . Precipita giornalmente il Tempio della Virtù , e 
quelle pietre ,chedourebbero pontellare le milerie delle 
fu e mine , fi prendono per lauorare i Simolacri ad vn 
Buffone . Voglia il Cielo , che Elena Cornara , lanoftra 
Filofofeffa habbia disfatto quelli vergognofi fcarpelli , 
&chedaleihabbiano à prendere qualche follicuo i Lette- 
rati , nell’eflère riconofciuti con altra flima , e con più 
venerabili maniere . 

Nè deuo tacere liionore , che parimente confcguì in 
quella de Ricourati di Padoua per il filo Addottoramen- 
to , non vi elfendo fiato Accademico , che non sboccai 
fe i più facondi torrenti , per irrigare , c rendere più 
vbertofo il credito della fila fama . Ciafcheduno preparò il 
Caduceo, Se alleiti le Arpedell’fclicona, per contribuire il 
douutorifpetto ad vna sì gran Donna , che hauea decora- 
to gli Annali della Sapienza , Rincontrò il debito, che 
ella conobbe verfo quei Recitanti con vn complimento in 
lingua latina, mà così guernito di fpiritofi concetti, &in- 
telfuto di leggiadriflìme frafi , che l’eloquenza non ftefe 
mai vn ricamo più leggiadro nelle ornate Idee de fuoi 
penfieri . All’tccellenza del Signor Geronimo Bafadon- 
na , Podeftà , Fratello del già Eminentifiìmo Cardinal Pie- 
tro di quello Cognome , & all’Eccellenza del Signor Leo- 
nardo Moccenigo, Capitanio , Nepotc del defonto Leo- 
nardo, che fu Capitan’ generale iui affilienti, dedicò alcu- 
ni Epigrammi in linguaggio Greco , in commendatione 

' ^ dello- 
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del loro prudentiflìmo Gouerno, fpiegati da lei con vna tal 
gratia d’ingegno , che dalle labbra le vfeiuano più gem- 
me» che parole • 

L’auuifo , che fiera diuulgato tràlepiù infigni Città 
dell’Europa , nel ventilare quello Succeflo , peruenne 
etiandio nella Francia , onde il Scauans nel Tuo Giornale 
dato in luce delFAnno 1 578. tradotto nell Italiano dall* 
Idioma Francefe, così fcriflè di lei nella pagina 372. Che 
fi ma F filinola afpira , e peruenga in fine al Dottorato , que- 
fia è *vna cofa la pii* firaordinaria , che <vno giamai babbi» 
pentito a dire , e ia pii* gloriofa per il Sejfo . Quello è flato 
fatto in Padoua li 25. del Mefe di Giugno pajjato nella per - 
fona dell' iUujìr fisima , & Eccellentifsima Signora Elena Lu- 
crai* Cornar a , figliuola del famofo Procuratore Cornare , la 
famiglia del quale è cosi illuftre à Fenetìa , come anche den- 
tro tutta l'Europa , la quale doppo 'vn'attione publica in Filo - 
foofia , di prefente ha riceuuto la Dignità del Dottorato per 
meffoo la publica acclamatione con tutte le cerimonie acco- 
fiumate , come ci porta la relatìone dell' IliuHre Monti* Spon . 
Quella è cofa troppo fingolare . 

Doppo la Laurea ,effendofi fermata alcuni Meli in Pa- 
doua , nel Tuo Palazzo , porto alla Contrada del Santo, 
volendo rEccellentilfimo Collegio de Filofofi dare vn le- 
gno predio del riguardo particolare , che faceua del filo 
preclariflìmo merito , la inuitò à prendere il portello nel 
Luogo, raffegnatoallepubliche faenze . Portò la con- 
oiontura , che nell’andarui , fidoueuano promouere cer- 
ti Giouini al Dottorato , onde forti à lei di argomentare 
contro i medemi . Riufcì la Difputa con tanto fplendore 
della fua brauura , che fi diede à conofcere più , che vece- 
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fanà nell'habilità di fomiglianti prodezze . Non differèn- 
te da fé fteffa , fi accinfe alla pugna colisi gagliarde pro- 
pofitioni , che certo à i Tuoi attacchi fi farebbero con?' 
filli i medemi Filoftrati . Ciafcheduno di quella arguti^- 
lima Affemblea nel confiderai i fublimi ftratagerami del- 
le fue dottrine , l'arte , e’1 modo nel mantenere la zuffa, 
la dichiarò vna moderna Nicoftrata , che vifse così famo- 
fa nelle fcolaftiche adunanze. - * -j „ 

Per Maeftro nella Teologia hebbe D.Ippolito Marchet- 
ti da^Camerino.Non pafsò molto, che la noftra EROINA 
voloffene alle più erte pendici della Diuina Sapienza , im- 
poffeffandofi di tutto ciò , che comprendeuano ne iloro 
milteri quegl’eterni Volumi . Ancorché per la difficoltà 
de termini , e perl’ofcurità deol'oggetti è vn Laberinto di 
intrigatiffime Dottrine , oue a prenderne il filo , freneti- 
cano, e fidano fangue ipiù robulli , e fenfati Profeffori, 
pure ella ri fchiarò quelle tenebre con ilumi del fuo fotti- 
liffimo intendimento , e diuenne vna Arianna , nel difeio- 
gliere i fentieri più inalaggeuoli , e confufi . Varcò le bo- 
rafche,e i tifoni di quello Egeo con vnficuropaffaggio,e 
quanto più folti i nembi nelle cieche arduità , e nella cali- 
gine delle opinioni , viepiù dilucidonnei veli, le ombre, 
egli intoppi . Da quello mirabile , e generofo auanza- 
mento tirò le lince di vn felice prognoftico il Precettore , 
che Elena era concepirà più per il Cielo , che per la Terra , 
& cheilTeatrodell’Vniuerfò nonhaurebbe vantato vna 
Immagine confimile à lei . Tanto più da crederli chi 
proferì quella predittionc , quanto che vfeita da vnSer- 
uo di Dio , raccontandoli di lui , che nel mentre oraua 
àuanti il Santillimo , e prorompendo i deliquij del fuo 
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fcrdentilfinio petto con quelle parole Adio Dio , co- 
me io pofo pìacerui ? Adio buon Giesù , che pojjo fare io 
per Voi ì n’ hebbe per rifpofta ^Amarmi b Ippolito 
amarmi . 

Si cercò da i Genitori con tutto potere di addottorar- 
la anche in quella eleuatiflìma Scienza , mà illorodefi- 
derio venne contradetto dall'autorità diclalfici Autori , 
che omninamente negauano non poterli concedere que- 
llo titolo ad vna Donna . Girò la queftione lòtto il giu- 
ditio de primi Teologi dell'Italia , i quali per la ragione 
oppofta dall’Apoftolo , che Adulieres non docent fi atten- 
nero di preftarui l’aflenfo , ancorché quei della Sorbo- 
na decidelfero afFermaduamence , e che lenza alcun fcru- 
polo , fé le poteua contribuire quel grado . Mà nel men- 
tre , che lidibatteua quella deliberatione, infermoffi fa 
Dama, ondeilcafo, & il male impedirono nel Tentenna- 
re la differenza , e l’ambiguità della Caufa , con fofpen- 
derelalite. Certo è , che n’era così ben’ inflrutta , e fon- 
data , che liberamente ne poteua difputare ne i Circoli, 
trattarne publiche Conclufioni , erifoluerelepiù canoni- 
che , e delicate controuerlìe . Ciò patentemente auue- 
rolfi da molti dilcorfi , che ella hebbe fopra l’efficacia del- 
la grada , e la libertà dell’arbitrio , adducendo il parere, 
eicaftigatilfimi fenfi de Santi Padri , nel confutare i per- 
uerfi capricci , e i dannati lìllogifmi de moderni Ère- 
fiarchi , Verfatiflìma ne i dogmi della Fede , e nell’inter- 
petrarne gl’arcani , vguagliò i Tomafi Valdenlì , i Bac- 
coni , eiBellarmini . Non poche volte entrò con ifuoi 
fcolaftici raggionamenti nel grauilfimo , & ineffabile mi- 
ftero della Triade, maneggiandolo con tanto fondamen- 

F to,che 
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to , che rendeua attonite le menti , e llupido l'orecchio 
de i più confumati Teologi. 

Nella moltiplicità de linguaggi parue , che fi fufle al- 
Jeuata fotto il clima di varie Nationi , & che la ricono- 
fcefiero per loro Cittadina non pochi Paefi . Dilcttolfi 
dell’Idioma fpagnuolo , franccfe , greco volgare , greco 
letterale , tofeano , ebraico , e latino , inftrutta de vocabo- 
li, degli accenti , delle fillabe , e della proprietà delle 
parole . Non {blamente in {piegarle , ma anche à tra- 
fcriuerne i caratteri pofledette vna perfettiffima orto- 
grafìa . Quali che il Tuo merito haueffe per compatrio- 
ta il Mondo con ladiuerfità di tante lingue , & che vna 
Città fola , oue nacque , non fufife {ufficiente nel reftrin- 
gerc l’ampiezza delle Tue doti . Se Caffiodoro chiamò 
Amalafunta vn Miracolo della Virtù , per eflere difcipli- 
nata della lingua greca , e latina , quanto più la noftra 
Cornara , che la trapalsò nel numero di elle ? IIP. Bouc- 
rio , quel Cicerone criftiano , e ftudiofiffimo Cronifta 
della Religione Cappuccina nel parlare di Caterina Cy- 
bo , Duchefla di Camerino , non tralafcia i titoli più gon- 
fij , e facondi in collocarla tra le nicchie più venerabili 
della Gloria , perche intendeua il greco , l’ebraico , e’1 la- 
tino . Si vedecffettiuamente , che il Ciclo la haueuacon- 
trafegnata con doni troppo eccedenti , e conftituitala in 
faccia dell’ Vniuerfo per vna Face delle merauiglie . Non 
farà mai mutolo il Grido nelpublicare le di lei grandez- 
ze , giache rilucettc con l’intelligenza di tante pronuncie. 
Non taceranno le bocche delia Pofterità infauellarnccon 
inftancabiliapplaufi , mentre viffie così perita nelle rego- 
le delle più ftraniereelocutioni , Conforme fi foilcuarono 
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le più illultri Colonie della Grecia nel pretendere Omero 
per loro nationale , perfreggiarfi della nafcitadi vn tan- 
to Huomo , così contenderanno più Regni , nel volere 
per loro originaria quella Dama , come nodrita nell’aria 
naturale dei loro natiuo linguaggio . 

Dimoftra vna mente non ordinaria 5 mi fuori de i limiti 
dell’Humanità quella , che fi parte dal centro terreno , e 
conlafublimiti defuoi fcntimenti vi i paleggiare l’Em- 
pireo . NelTiftelTa maniera la noftra EROINA . Ef- 
ìendofi impiegata allo ftudio delle Sfere , e fattoui vn no- 
tabiliflìmoacquillo , comprefe inbreuilfimo interuallo i 
moti de Pianeti , eie influenze degl’ Altri , le fatalità delle 
conllellationi , eglifco'nuolgimcnti dell’aria . Ilfuo fpi- 
rito , che era tutto lume trouòinquei fourani,e rifplen- 
denti piropi del Firmamento la propria Cafa , onde lezo- 
ne del Zodiaco lacinfero dituttelenotitie , che nei loro 
fegreti Gabinetti conreneuano le Stelle . Scienza vie più 
ofeura j per accollarli altresì ad vna luce incomprenfibi- 
le , fupcriore , e lontana dal noltro Intendimento .. Ella 
fi diltinfe da quelli ecclilfl , e fi impadronì degl’ ef- 
fetti di qualunque raggio , che là sù lampeggiaua nelle 
conllellationi delle fue vicende . Gli Epicicli, gl’Alpet- 
ti , i Paralelli , e i Circoli erano à lei noti in figura di chia- 
rillimi fogni . Che haurebbe detto Alfonfo d’Aragona , 
quel Prodigio coronato deH’Allronomia , nel mirare 
vna Donzella tenere vna così Uretra familiarità ne imo* 
uimenti de Cieli ? Con quale ammiratione non fareb- 
be rimallo il Cardano , nel confiderare vna Giouanetta 
faltare con vn piede di latte alle più difeofeefe cimedi 
vna Allrologica altezza? 

F 2 Geo- 
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Geografa parimente di ifquifitiffima cognitione efer— 
citofli nel làpere le longitudini , eie latitudini della Ma- 
china mondiale , la diftanza delle Prouincie , e de Mari, 
c i giulti calcoli da vn fito all'altro . Quell’Intelletto , che 
giraua la capacità di tutta la Terra , cercò di reftringer- 
ne il continente in vn picciol globbo di carta , e ne i 
corti difegni di vn Mappamondo . Il fuo Compaia 
fo vguagliò quello di Archimede nelle affinate pra- 
tiche delle fue mifure . Alla prefenza del Principe 
Lantgrauio d’ Haffia , di molti Cauaglieri , e Virtuo- 
fi , che lo feguiuano , fece vn’improuifo quanto 
altresì dottiffimo difeorfo in quella profeffione , che 
diede motiuo di vn’immenfo Ilupore à quella nobile Co- 
mitiua . Chi leggerà il Libro intitolato Continuatio r vi?e- 
ftma Europei nelfol.zp2. feorgerà diftintamentc quello 
fatto . 

Nell’Eloquenza rinouò i metodi di viiZuccarone, di 
vnGiuglares , e de i più decantati Oratori . Vn pro- 
fililo , che emulaua le piene di vn’incfaufto Danubio, & 
vno Itile , cheporgeua inuidia àgi' Aprili coni fioriti paf- 
faggi delle fue figure . I faui d’Iblanon haueuano , che 
fare con la dolcezza del dire , & vna frafe , che le fi fo- 
ftencua nella grauità de concetti , rapiua il vanto à quel- 
la de più fuperbi Scrittori . Così nel Latino , giache non 
vfciua vn tema dalle fue mani , che non fi arroffiflero i 
Sallullij , e i Bardai coni falli della loro dicitura . Non 
fi ftendeuaperòinCompofitioni , che fuflerovane , edi 
jnfruttuofi argomenti , màfolo in quelle, chenodriuano 
vn finefacro , pio , e morale . Così gelofa di non im- 
brunire lapuritàdefuoi inchioflri in lauoridilafciue ret- 
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toriche , e di opere profane , che à guifa di vn’altra Mar- 
cia , Figliuola di Varrone , da famofa Pittrice , che era , fi 
aftenne Tempre di delineare Huomini nudi , per non con- 
taminare con quelle macchie la fila continenza . Si come 
la penna dell’Vna, non ftemprò nelle carte , che i gelfi di 
illibatilfimipenfieri , cosìil pennello dell’Altra non maci- 
nò nelle tele , che gli alabailri di verginali Idee . Quanto 
Ipiccaflè negl'elègantiflìmi lumi della fua facondia , e di 
vn’ingegnofo acume nella nobiltà defuoi Elogi), ne ren- 
dono autentica fede i primi Prencipi della Crifiianità , à 
cui gionfero le fue gloriofe fatighe . Rapportaremo in 
quello propofitovna rilpofta , che le mandò la Santità di 
Noltro Signore con Poccafione 3 che elfa li inuiò vn Elogio 
de i felicilfimi fucceffi della prelènte Lega contro farmi 
del Turco. 

Diteci* in Cbrijìo Fili* Helen * Lucreti * Cornelia 

Pifcopi* , 

/ N N 0 C E NT IVS PAPA XI. 

D iletta in C brillo Fili a , falutem , & csfpottolicam be- 
neàittionem . Per grata accidcruntnobis (ìudio fa ,omnif- 
que piena officij liner a , quibus , profperos aditersùs comma - 
nem Hottem Cbrijiianorum armorum fuccefus gratulata fui- 
fii , & quidem imprimis ob occaftonem ab ijfdem litteris obla- 
tam , declarandi tibi , quam praclarè fentiamus de 'virtuti - 
bus , quibus pr adita , & liberaliter inflrutta es . Neque enim 
nos latet , qua fcdulitate , qua intentione prattantibus ani- 
mum difciplinis informare , ingeniumque excolere curaueris . 
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Hjcc autem , ftcutì faciunt , vt peculiari quodam paterna cha- 
ritatis affetta , te in Domino complettamur , ita facient , 'Vt 
libenter opportuna ates , qua fc dcderint ,amplexuri fimusexci- 
tandi te ad alacrius in dies pergendum in egregio Inftituto 
optimarum zArtìum adipifeendarum . ‘Beneuolentia interim 
noflra pignus cApofìolicam ‘Benediclionem tibi , pileria in 
C bri Ho Fiiia peramanter impartimur . 

Vatum Roma apud Sancì um Petrum fub zAnnulo Pipa- 
tori* die fcxta Maiq M. DC. LXXXIFl Pontificata s nojìri 
Anno Ottano . 

Marius Spintila. 

Sitibondo tèmpre il filo defiderio dell’acquifto di nuo- 
ui trofei voltè rccrearfi le labbra nelfoauilfimo fonte d- 
Hippocrene . Quiui al mormorio di quelle acque accom- 
pagnò ifuoi plettri , riufeendo così pratica , c gentile nel 
rameggiarli , che Cigno più canoro non fu intefo nelle 
fpiaggie di Pindo . Calfandra Fedele , che nella Poefia 
combattè con la Lira del Petrarca , la Calliope de Vene- 
ti Mufei , ai paragone della noftraEJena puòlpezzarele 
corde della fua Cetra . Chi legge gli Epigrammi, elefue 
Eleggie , non può , checonfeflarle vn’ambrofia tèi Hata 
dalle melliflue rupi delParnaflo, &vn concerto delle più 
organizate voci , che formaflèro il Coro delle Mufe , e le 
gorghe delle più difciplinate Euterpi . Non vna fauolofa 
dolcezza di canto , da commouere i falli , e da cingerne le 
muraglie di Tebe, ma da tirarci cuori , e fàbricarnevn re- 
cinto di animati rinforzi alla merauiglia , 

Fondatitfìma nelle Iliorie , così antiche , come nw. 
denteerà informata dei fatti più conlpicui , occorfi ò 
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nelle mutationi deStati, ò in accidenti di guerre , ò nel? 
origene degl’Imperij , ò nelle leggi de Popoli . Quanto 
di memorabile , e curiofo contengono i Reami nella va- 
rietà de i loro euenti, conflitti , e vittorie, guaiti , e gran, 
dezze , auge, e decrefcimenti , Soggetti di gran imprefe , , 
e Promotori di mali , nel tempo , che trionfarono , e negl’ 
anni, che illanguidì la loro potenza, era in lei vn raccon- 
to faciliflìmo , & vna franca geonologia di tutti i fuccelfi . 
Con elferfi applicata à continue letture di moltilfimi Au- 
tori , hauea ricauato vn’ampia , &efatta notitia , e dal con- 
uerfare coni Libri , con quei corpi morti fi era auuiuata 
nelle fpecie di vn radicato , e fermilfimo poffeffo . In ciò 
aggionfe etiandio vna prerogatiua affai rara , &infigne, 
che fu di vna ricchiffima memoria , con cui pareggiò quel- 
la di Mitridate . Se trafeorreua vnaLettione , nerepetc- 
ua immediatamente il fenfo , & anche tante fiate le paro- 
le ifteffe di lunghi periodi . Non bifognaua , che per lei 
haueffero lauorato i fucchi delle farmacopee , e gli alte- 
ranti antidoti dell’arte , nel corroborarla di vna fiffa im- 
preflìone nella mente , e nell'ageuolarla ad vna corrente, 
epuntuale narratiuadiciò, che hauea offeruatoinvn Vo- 
lume . Le manipolò la Natura quella medicina , & ella 
volle efferneMiniftra , &Inllromento, forma, e materia. 



Iononfaprci , in che maniera l'oblio , e la dimenticanza 
degl Anni potrà fepcllire memorie così celebri, & egregie 
di vna tanta EROINA? 

Per fraporre nel pelò de ftudij qualche follieuo , e 
recrcatione all’Intelletto , felapaflàua alle volte nel can- 
tare certe Ariette in tuono figurato , e con vna delicatez- 
za tale , che fe laMuficafidicceffercofa diParadifo , ef- 
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fa propriamente nelle fue melodie veniua creduta vna 
Clio 3 òvn Paraninfo calato dai concerti del Cielo. 

Dal grido di così fegnalate Virtù ne nacque poi vna 
commolfione generale in tante parti dell’Vniuerfo , in Spa- 
gna , in Parigi , e fino nelle più barbare Nationi , per 
vedere , e conofcere di prefenza quefta bella Deità , ri- 
forta dalle cune Adriatiche . Conftantino Cantenzeno 
addottorato nello Studio diLouanio li trasferì in Venetia 
à quello oggetto > il Marchefe D.Giofeffo Corti chios 
portoflì à riuerirla , per riguardare vn compendio di co- 
sì egregi; attributi , il Cardinale Buglione nella con- 
giontura , che ritornò da Roma , per l’elettione al Pon- 
tificato di Clemente Decimo, cercò di vifitarla,ela Mac- 
ftàCriftianilfima con la fua Regina Conforte , Tcrefa d’- 
Auftria , che commilèro all’Eminentifiìmo d’Etrè con 
ftrettiflìmo ordine , ad informarfi della verità , & à racco- 
gliere vn diftinto ragguaglio di quanto hauea feminato 
Fa Fama dell’acclamato Ingegno di quefta Gentil Don- 
na , oltre gl’altri innumerabili Foraftieri , chiari per na- 
feita , per titoli , e per letteratura . 

Adattato motiuo ci porge , che nel mentre il fudetto 
Cardinal Buglione fermolfi à complimentare la Dama , 
ella intrecciò nelle cerimonie dell’accoglimento i paflag- 
gi di varie lingue , e dottrine , con ftraordinario ftupore 
di quel Porporato , à cui in vna tale contingenza i Tuoi 
Oftri feruirono di farlo arroifire , come il Seffo imbelle 
di vna Fcmina , auezzo à ftudiar sù i ricami , & habile 
fidamente à filosofare nelle fottigliezze di vn’ago , fi fuf* 
fe innoltrato à fuperare la conditione degl Huomini ì E 
nel ritorno , che fece à Varfaglies n’hebbe longhiifima 
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commertioratione con molte Principeflc , e Grandi del 
Sangue , che prima erano increduli agli eccelli de i di lei 
dottilfimi freggi . Da allhora in poi Sua Altezza pafsò 
lettere feco più volte , per continuare Pamicitia di vna 
tanta Minerua 3 hauendola regalata da Parigi del fuo pro- 
prio Ritratto . 

In quanto al Cardinale d’Etrèyèda faperfi , che gioli- 
to à Padoua, portoHi alla deuotionc del Santo , & polcia 
alla vifita della noftra Cornara , per accertarli fecondo le 
commiflìoni hauute dal Rè della fua dottrina . Trouò in 
fatti , che i vanti proclamati de i di lei fipicntilfimi attri- 
buti , non erano ftati altamente lufinghe dell’adulatio- 
ne , & ingegnofi capricci di dicerie partiali , ma fincerif- 
lime voci , Stincontraftabili qualità delle fue lodi . Mag- 
giormente fe ne aflìcurò da vna improuifa Accademia , 
che ella preparò à fuo riguardo , in cui doppo il Proble- 
ma proporto dal Prencipe , recitò vn fuperbilfimo Elo- 
gio , comporto alle inclite prerogatiue di Sua Eminenza , 
aggiongendoui fotto due Sentenze , vna greca di Euripi- 
de , e l'altra , ebraica di Samuele . Il Cardinale leuatolì 
dal Trono , venne ad officiare la Dama con vn nobililfi- 
mo nngratiamento , pregandola à fauorirlo di quella 
Compofitione , noli perche parlalfe della fua perlona , mà 
per hauer fcco vna memoria della di lei gran Virtù . Fù 
feruito , e copiato l’Elògio in vna carta dorata , &fpedi- 
to à fua Eminenza . Inconfermatione dell’applaufo , che 
la noftra EROINA guadagno!!! in quello Congrcftò , 
il P.Fra Tomafo Maria Peyre Dominicano , che viaggia- 
ua in compagnia del Cardinale , così fcriflè al Padre D. 
Gio: Maria Forerti della Congregatione Somafca - 

. G Carifi 



Digitized by Google 



5 ® 



l’eroina veneti 

Carifsimo Padrone , ~ 

. : .■ ' ... i 

L E mie indifpofttioni cagionate da •vn foco di febrc mi han- 
no impedito di non poter ejfere hieri ad •vn Congrego , che 
io fojpirauo fommamcnte . Il Signor Cardinale d’Etrees doppo 
la deuotione del Santo , e V.offequioal Signor Cardinal ‘Barba- 
rigo non hebbe in quella Città altro de fiderio , che di ammirare 
le •virtù dell’ Illufrìfsima Signora E lena Cornar a Pifcopia , 
della quale tanti encomi j glie ne haueua portato la Fama . 
E così hauendo pojlo in efecutione il fuo penjiere , fu à •vifttare 
quefla Dama , e per quanto mi dijje Sua Eminenza conobbe , 
che le fue Virtù fuperauano la Fama , non folamente nella 
peritia di tante lingue , ma nella profondità di tante [deride 
fpeculatiue , morali , O* hifloriche , e mi di fé , che quello era 
•vn’ Oggetto , che poteua tirare à fe ogni gran Perfonaggio dal- 
le più remote Parti , & che cfo ne partiua rapito per encomiar- 
la in tutti i luoghi . La medeftma Sera in •vna c Accademia 
fece la dottifima Dama •vn’ eie gantif simo Elogia in lode di 
Sua Eminenza , che ne hebhe •vn fommo aggradimento y e 
fu applaudito da tutti . Di quelle particolarità ne ho hauuto 
quelle confolationi , che può immaginar fi per lofequio , chefem - 
pre ho portato à sì grande Virtù . Ho fìimato bene di commu- 
nio ar lo breuemente à lei , perche fono in procinto di partenza , 
& indebolito dalla febre pafiata , Adi •voglia bene y e la ab- 
bracccio di cuore , & r elio fuo . 

Padoua li i . Gennaro i6$i. - ' 

Suifceratifsimo Seruo , obligatifs. 

F. T omafo Adaria Peyre . ■ 

' Nè fi 
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Nè fi deuono fopprimere fiotto il filentio le oflequiofif- 
fime maniere , che vsò il Cardinale nelfarriuare al Palag- 
gio della Dama . Si trouaua quefta al primo gradino della 
Sala , emoftrò didifcendere per incontrarlo, ma egli la 
pregò , che fi fermafle , onde gionto fopra , fubito fuo- 
ri della porta delle llanze fi fece da ambeduoi vn reciproco 
complimento . Indi fi portarono ad vn Camerone , pre- 
parato à tale effetto , oue non entrarono , che fidamente 
effi , reftandoin altri appartamenti iCauaglieri , che Io 
feguitauano, e la Corte , che lo fèruiua. Egli non volfe 
federe nel porto , che rignardaua t vfcio, come fito conue- 
nienteàiForaftieri, e malfime alla fina Dignità , mà nel- 
la Carrega della Gentil Donna , quale doppo reiterate ri- 
pulfe nella maggioranza del luogo , conuenne alla fine 
di affettarli , mà con quefta diftintione perlariuerenzadcl 
Perfonaggio , che fi fece togliere lo ftrato da i piedi . Dop- 
po eflèrfi porti a federe, Sua Eminenza principiò le fue ce- 
rimonie , condirle eflèr fiata chiamata à querta Vifita dai 
grido delle Virtù, che la freggiauano , e dalle ammirabili 
conditioni , che di lei fpargeua il Mondo . Quello difeor- 
fo era volgare , al quale ella fempre rifpondcua con vna 
intenfiflìma ftima delle gratie , che le attribuiua . Pofcia il 
Cardinale Iafciolfinel linguaggio Francele , & ella Io fe- 
guitò nella llefsa pronuncia . Indi chiamò vnDuca fuo 
Nipote , e certi altri Signori fuoi Camerati , con dirle , 
fe fi contentaua di accettarli , mentre i medemi fi dichia- 
rauano in fommo grado bramofi diriuerire il fuo celebra- 
ti (limo merito, al cheeflàconvn profondilfimo inchino, 
confufa di modeftia , e di roflore dimoftronne l'afsenfo . 
Sua Eminenza non cefsò dicommendarla à quei Cauaglie- 

Gì rinel- 
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ri nelle molte lingue, chepofifedeua, & in tanto da vii Do- 
meftico della Dama fi prefentarono due Fruttiere , vna 
colma di libri di ogni Idioma , e l’altra, diMufica, e pri- 
ma , che fufle vdita, vno de Dottori della Sorbona , che 
menaua feco il Cardinale prefe à leggere liberate , ma con 
vn’ accento barbaro , dicendo , che pochifiimi à inoltri 
tempi interpretauano puramente il Greco in quei Tuo anti- 
co candore . La Gentil Donna pigliò immediatamente 
liberate , e fé ne pofe à leggere , ed interpretare vna inrie- 
ra facciata con vna Itraordinaria chiarezza , il che partorì 
vna fingolarillima ammi^atione à i Circonftanti . Indi Sua 
Eminenza fcelfevn Volume ebraico , feorfo dalla noftra 
Cornara con vn’indicibile valore , la quale ricllielta , fe fa- 
pcua fcriuere quel linguaggio , ordinò incontinente , che 
fe le dalle penna , Calamaio , e carta , per farne la proua . 
Ciafchedunonelconfiderarelafacilità , elapolitia, con 
cui imprimeua il carattere , rimafe perfo , e fuor di fe Iteffo. 
Così parimente fodisfece alla curiofità ne i Libri Spagnuo- 
li, eFrancefi. La dimandò Sua Eminenza , fe fi dilettami 
diMufica, & ella le rifpofe, che eccettuata la lingua ebrea, 
di ogni altra ne hauea peritia nel canto . In quello mentre 
comparile vna Spinetta , & accordando alla finfonia, & à i 
talli dell’Inftromento il tuono de fuoi delicatillìmi concen- 
ti , fi mife a cantare di qualfiuoglia forte d’idioma . E co- 
sì terminò la vifita , non fianco giamai quel Porporato, 
nel licentiarfi , diefaltarla per il più eccelfo ornamento , 
che millantalfero le Età trafmdate , & che vantaranno 
quelle d*auuenirc. 

Ludouico Efpineo Abbate di San Luca, eDottoredel- 
la Sorbona , come pure il Scientifico Carlo Caro Curda 

le in- 
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le inuiarofìo più Lettera latine , col celebrare il di lei ftu- 
diofilfimcr fpirito , . à quali ella rifpofe con pari eleganza 
di (Me , conicruandofene gli originali delie vne , e deir 
Je altre, per tener viua in rutti i tempi la memoria di que- 
lla corrifpondenza , ò diremo , disfida virtuofa . Che co- 
fa non fcriflcdi lei il Dottor Francefco Gabiati , nel tocca- 
re i Tuoi ftupendiffimi talenti ? Sentiamone qualche parte . 
Eletta Lucrata Cornara Pifcopta non diro , che fregio accreb- 
be alla Veneta JRgpublica , ma bensì , che multiplic'o i fuoi pre- 
gi con <vna nuoua meraviglia , anfi con njn Miracolo di Na- 
tura , non 'veduto in altro tempo , nèritrouato in altro Domi- 
nio . Vantarono gl’antepafati %ma Manto celebre ncll’zAslro- 
nomia ,<vna Erinna , e Saponella Pocfta, <vn zstfpafa , c Dio- 
tima nella F ilofofia , %/na Hildegarda nella Teologia , <vna 
Venobia carnai a f unta nelle lingue , latina , greca , ebrai- 

ca , egittiana j Elena Lucrctiahebbe accumulato in fedo, che 
in tutte loro diuifo fi ammira . Ella ( cjuaft direi ) dupplicata 
Idra della Sapienza , e della Virtù profefsò fette fcienfc , e di 
fette lingue più illufri LcHc perjcttì[sima cognitione . 

In fomma non vi è Hata marea eroica , che non hab- 
bia abbellito il di lei auguftiflìmoNome . Può vfcirein 
fteccaco al pari di vna Sofipatra , la quale fiorì con vn cre- 
dito così grande nelle lue difcipline , che molti difieroefler 
Hata educata dai Numi . Non errarebbe lanollra Fra à 
crederla vna Reliquia del >ecolo d’oro , & vn’auanzp di 
quei giorni illuftri , in cui le Conocchie filauano con gli 
Itami della Sapienza , erifplendeua l’amore della Virtù, 
più chepretiofiffm^o gioiello nel petto divnaDonna . E 
vero , che la Cafa Cornarajhà prodotto feminari j intieri di 
trofei ndlejfue Grandezze .Non viè dubbio } che infignita 

dagl* 
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dagl’honori di altiflìme preeminenze conta nc i Tuoi Annali 
gli Emisferi de più maeftofi chiarori . Ma la noftra Ele- 
na cimarà fopra i più fublimi retaggi della Fameglia , e 
farà il primo lume della Profapia . Gl’Eimi de Tuoi Capi- 
tani fi irruginiranno nell’irtgiurie dell’obliuione , e le 
porpore degli Antenati marciranno à i poluerofi ftrapazzi 
del tempo . Ella al contrario pompeggiai con vn fana- 
le eterno , che non fi fcemari ne i decliuij della firn luce » 
vna Statua di bronzo', cherefifterà allearmi della dimen- 
ticanza , & che fi riderà dei conflitti di vn 1 vorace Delfi- 
no . Tutti i beni , e le fpoglie opime, le Dignità , clerica 
chezze , i comandi, e le Tiare fono Iplcndidi inganni , & 
❖n fragìliflìmo allettamento dell’opinione . I Licei , eie 
Toghe» i Ginnafij, e lè Scienze coronano di vn’incorrutì- 
bile, e perpetuo fplendore le Schiatte. 

Procurarono etiandio di andare in competenza le ftam- 
pe nell ‘immortalarla su i fogli . Non pochi Scrittori la 
mcntouarono nelle loro Opere , per qualificarle mag- 
giormente co’l filo luminofiflìmo Nome . Lo haueuano à 
gloria i Torchi di celebrarla con i pergamenidipublici 
oflèquij , econifiidoridieruditiflìme lodi , come quella 
Cerua di Celare, che per portare il di lui impronto nel Ilio 
Collare , era venerata dachilavedeua . Sicórapiaccià il 
Lettoredi filfare l’occhio nella leriedi quegli , che ne fe- 
cero mentionc , efì'endo appunto i legùenti Autori . 

Gio: Enrico Hoftingero nella Dedicatoria del filo Li- 
bro intitolato , Hi fiori# Ecclejiaftk# noni T efìamenti S acuii 
XV l. Pars fecttnda ftampato Tipurì typis Ioannis Henricì 
Hambergeri impenfts Alicbaelìs Schufèlburgeri 1 66 5 . 

Copia del Capitolo >chefitrouaÌnvn Libro, inlingua 

tode- 
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rodefca, intitolato Continuati X X. Diari) Europei ftampa- 
to l’Anno 1 6yo. in Francfojt , tradotto in lingua Ita- 
liana. : j ’i ofi . 

Il Padre Fra Francefilo Macedo daSant’Agoftino , Let- 
tore nello Studio di Padoua nel fuo Libro intitolato Lu- 
cerna A4 acedi ad lucemam Cleantis nella Lettera Dedica- 
toria } ftampatoiu Padoua dal Frambotti il i66g.- 

L’Abbate Filippo Maria Bonini Genuefe nel Tuo Ciro po- 
litico à carte 249. ;! . « 

Criftofaro Arnoldo ih alcune aggiunte al Libro intito- 
lato Soia, hoc, eHLiber de Vxore adulterij fufpefta del Vua- 
genfèl , Je quali aggiunte fono Rampate in fine del mede* 
fimo Libro» così fcriueà carte 1 190. ■ . 

Il Padre FraFrancefcoFuluio Frugoni della Religione 
de Minimi, Genuefenel filo Libro de detratti critici, ripar- 
timento terzo à carte 262. fino a 166. 

Il medefimo Frugoni nell’ j Eroina intrepida , ouero la 
Ducbefsa Valentinefe „ 

Inter Illujìres Venetorum Vtrgincs 9 Helcna Cornara Ioi 
‘BaptiBa Comari Pifcopia Procuratori pilia , oh linguarum 
(ìndia. cs 4 nno 1669. celebra tur a lacobo Fiorello Prouincia- 
liP-P .zsfuguftinianorum libJV.de detti, e fatti de Veneti cap, 
8- doppo di hauer regiftrato il luogo del P. Fiorelli , il Si- 
gnor Arnoldo foggionge : Hanc pojìea rnaior natu Soror 
Chaterina Cornara alacriter emulata in Jìudijs quoque fecuta 
eli , ita 'vt gemina velati Stella in amo luceant Calo . 

Pietro Bufino Engad ino , Suizzerohà fatto vn’ Elogio 
•inlinguaGreca'litterale con la traduttione Latina in lode 
della fudetta Signora Elena , ftampato Liguri HeluctiorUm 
ex T ypographeo ‘Bodmcriano . 

Viè 
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Vi è pure vna Dedicatoria del Compendio IHorUo del <vec+ 
cbio , e nuouo T cHamento di Bartolomeo Dionigi da Fano 
ftampato in Veneria appreflb il Mortali 1669. nella qual© 
fi vedono i virtuofiifimi fieggi di quefta Dama . 

Il Signor Carlo Rinaldini Lettore della prima Gate* 
dra di Filofofia in Padoua , nel fuo Libro di Geometri* 
ftampato in Padoua nel 1670. à carte 59. come pure nel 
terzo Tomo della medefima Opera à car. 83 . fino alle 

91. indufiuè. 

Il Padre Gio:Lorenzo Lucchefini da Lucca Gefuita nel- 
la fila Opera intitolata X iluarum liber primus , Jiuè exercita- 
tiones oratorie {lampara in Roma l'Anno 1 570. la commen- 
da concento Epigrammi èdittc 26S .lino 1 99, 

Il Signor Dottor Giòuanni Palazzi Canonico di San 
Marco, Picuano di Santa Maria Mater Domini in Vene- 
ria, e Publico Profeflore delle Leggi Canoniche nello Stu- 
dio di Padoua , nel Tuo Libro intitolato Aquila inter lilia , 
ftampato in Venetia appreflb Gio: Giacomo Hertz nell* 
Anno 1 6 7 1 . à carte 79. 

Il Signor D. Enrico Sonelìo nel Tuo Libro dcgrencomij 
Vrbis Veneta . 

Il medefimo negli Elogi) alla Rcpublica , intirolato-Pi- 
ctura Veneta Vrbis nel fol. 61. tab.7. numeratori* loanni 2 
ptijìa Cornelio Pijcopia ditata . 

Il P.FraFrancelco Macedo già detto , nella fua Opera 
Medulla Hìjloria Eccle ftalica 16 ji, nella Tua Dedicatoria 
«all’ifteflà Signora . - . . o::, u. 

Noi Antonio Lupis , ditato anche dal P. Moflìmilia- 
110 Deza , nella Vita , che habbiamo còmpofto della 
Ai are he fa d' H umici j , onero l' zAmafone Scofiefc ftam- 
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pata in Venetia appreso il Brigna , e poi dal Ferretti . 

Comepure habbiamo facto commemoratione di que- 
lla Dama nel Gcrionc ftampato vltimamente in Venetia r 
apprefso Giofeppc Maria Ruinetti . ' • 

Il P. Maeftro Giacomo Fiorelli Prouinciale de P. P. 
AgoftinianinelfuoLibro, cioè de Detti , e fatti memorabili 
del Senato, e Patritij Veneti ftampato in Venetia 16 JZ- dal 
Combi,eLaN^ùacar.28a. ’ f . 

Il P- Elifeo da Giesù Maria, Polacco nelfuo Libro Effe- • 
EIhs Ditti»* grati* ftampato in Venetia nell’Anno 1677. 

Il Signor D. Giacomo Zopelli Archediacono della Pa- 
triarcale di Venetia ne i Tuoi T rattenimentì poetici àcar. 43. 

Il Signor Gio: Battifta Vidalc ne i Tuoi Capricci fertf 
delle Mufe ftampati in Venetia l'Anno 1 577. a carte 8 5 . 
84.0301. ' v 

Gregorio Leti nella fua Italia Regnante nel trattato della 
Hepublica Veneta. •: 

Il Signor D Gio: Battifta del Giudice nelle fue Po fte fa- 
ere , e morali Parte 2. ftampate in Palermo l’Anno 1678. 
nella Parte prima à carte 321. , 

Il Mercurio Galante nel Tomo terzo , e quarto inlin** 
gua franccfe ftampato à Parigi l’A nno 1^78. 

Il P. Gio: Paulo Oliua Generale della Compagnia di 
Giesù nelle fue Le«m?ftampate in Roma nell' Anno ió8r. 
Tomo primo à carte .5. 250. 6274. invnalettera fcrittaal 
Nob. H.Gio: Battifta Cornaro Pifcopia , Procuratore di 
San Marco , Padre della Dama , la nomina con molte lodi. 
Tom. 1. à carte 9. 3 5. 69. 2 1 8. 3 1 6. 3 8 2. 400. Tomo 3. 
timafto imperfetto per la morte dell’Autore > à carte 27. 
C52. 
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. Il Signor Dottor Giorgio Calafatti publico Profeflòre 
di Medicina teorica, nell’ Vniucrfità di Padoua , nel fuo 
T rattato [opra la ftampato in Venetia da Gio: Giaco- 

mo Hertz nel i <58 2. à carte 152* 

il Signor D. Criftofaro Iuanouich Canonico di San 
Marco nel fuo Libro la Mincrua al Taurino. 

Il Signor Abbate Gio: Bardila Paccichelli nelle Tue 
Memorie ftampate in Napoli nella ftampcria Regia nell* 

- Anno 1 <58 $. à carte 1 5 2. - . • . 

Il P. F. Gio: Maria Muti nel Tuo Libro le Rotture del ge- 
nio , . _ 4. . . , • 

Il medefimo in vn* altra opera intitolata la Penna volan- 
te a carte 1 57. apprelTo Benedetto Miloco. , v 

U P. Gio: Benedetto Perazzo Venetiano in vn fuo eia-* 
boratiUmo Opufcolo latino àcar. <52. 53. ftampato in Ve- 
netia il 166 8, per il Combine La Noù. 

Il P- Gio: Battifta Fabri del Terzo ordine di SanFran- 
cefco nel filo Libro intitolato la Conchiglia celefte ftampato 
in Venetia appreflo Gio; Giacomo Hertz, nell’ingreflo al 
Sereniamo di Parma carte 3 $. 

Traiafciando di riferire altri Autori di numero aliai co- 
piofo , che non fi adducono per breuità . 

Pra formontato in maniera il concetto di quella Gam- 
pionefla à i gradi di vna inarriuabile Grandezza , che à lei 
cedeuano i più erti monti del merito, elecimcdepiù ele- 
uati Soggetti . Al fuo confronto , ogni Stella fembraua 
vn’ vapore , vnaimbrunituradiluce, & vna femplice tin- 
ta di raggio . Cadaun. Letterato compariua vn pezzo di 
ruginc in faccia dell’Oro, vn Pigmeo con vn’ Alcide , & 
vn palmo d’ingegno alla mifura d’vna interminabile Virtù. 

Ella 
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IHa fi haueua attratto tutta la Capienza de Scrittori# 
tutte le facoltà delle Penne , tutte le facondie de Roftri , 
tutte le Lauree delle Catedre , tutte le melòdiedelfElico- 
na 3 tutte le nature de linguaggi , è tutte le fpoglie del 
Mondo letterario. Vn mucchio di vari; tefòri , &vn Ri- 
tratto del Tempio di Salomone , che nella pretiofità del- 
le fue colonne reftringeuavn'infinito incaftro di Agate» c 
di Amatifte , di Crisoliti , e di Calcedonia . Stimaua à fuo 
vantaggio qualunque Accademia di hauerla per fua Col- 
lega . Fù aggregata nella Dodonea, e da quella de Paci- 
fici venne eletta per loro Principila , douenonorò, che 
non rifuegliafle gli occhi delle più fiorire acclamationi . 
Gl Intronati di Siena fi foggiarono di ettèr entrata nel lo- 
ro numero, tacendo le moke altre , che concorfero con 
ferucntiflìmi Inuiti à pregarla nell'alcriuerfi nelle loro adu- 
nanze. ' - 

Si conta per vn’honore affai riguardeuole > & inufità- 
to , vnico, e non più permeilo ad alcuno , chevna volta 
il Confeglio del Pregadi rimettefie la folitavnione ad vn* 
altro Giorno , affinché tutto il corpo del Senato potelfe 
godere le merauigliofilfime energie della fua facondia in 
vna Funtione joueella recitò. Confimilela fua lingua all* 
Oratore d’Arpino , al Padre della Romana eloquenza , che 
quando montaua nelle file renghe , ciafchedun Magi- 
llrato fofpendeua le caule , e fino le officine ì e i commer- 
ci;’ ferrauano i negoti; , perinteruenire ad alcoltarlo. - 
Habbiamo vitto , e Prencipi di Santa Gliela, e Titolis- 
ti , e Serenilfime Altezze , e Signori di cima , e Popoli ette- 
ri » emifehie di qualificatilfimi foggetti iriuerire rimerito 
diElena, quefto moderilo Panteon , in cui riluceuailo le 

H x Imma- 
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Immagini più venerabili della Sapienza . Chepiùpote^ 
ua ella pretendere da ifaftigij mondani ì Venuta à Legno , 
di edere vniuerfalmente oflequiato il fuo valore , e predi- 
ftinto il Tuo fpirito > bramata la Tua prefenza , & hono- 
rata la Tua dottrina , Celebre appretto i Camauri , e i 
Manti Cardinalitij , nel Vaticano , è ncgroftri , nelle 
Corti coronate , e nelle Republiche . La Biblioteca Am- 
brofiana , quel maeftofo Sacrario della Città di Milano, 
in cui fi conferuano i Depofiti più magnifici della Virtù, 
il Palladio della Lombardia, e’1 Teatro magiftrale de Let- 
terati impiegò il braccio de più accreditati pennelli, per 
hauérne la Tua Effigie . Quelta in publico profpetto fio£ 
fcrua in vno de Tuoi Saloni , riguardate più le Tue ombre , 
che non faceuano gli Egitti; nell adorare il Sole . 

Ludouico Decimo quarto , attuale Regnante della 
FVància nel rimunerare Carlo Rinaldini,per vn’ Opera, 
che gli haueua dedicato, elette lèi > e non il fuo ordinario 
Imbafciatore , che refedeua in Venetia , nel prefentarli il 
Regalo dei Tuo Ritratto , e di vna Collana, giudicando, 
cheperriconofcerfi vn’ Virtuofo , il dono feguifle perle 
mani di chi riluceuaco’l medemo carattere , fé pure non 
intefe in ciò di inferire , che ben meritaua gli atti della fua 
munificenza Reale chi era ttato miniftro nel coronarla 
della Laurea. 

Sebenelefcienze lèruono di guida ,.per condurli alla 
cognitione della Beatitudine , e di miftico Cannocchia- 
le , per guardarfi meglio le macchie di quella Terra , e 1 - . 
inacclfibile Grandezza di Dio , ad ogni modo fpelfilfime 
volte riefeono Comete infaufte al precipitio dell’Anima , 
ò perche sbalzando i Sapienti da iliminari dell’Humiltà, 

fi intu- 
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fi intumidiscono in vnavanagloria di fe fteffi , ò fi ami a- 
gliono di quel Capitale , donatoli dal Ciclo } per nego- 
tiarlo in laidi efercitij , e nel traffico di enormi brutture, 
Somiglianti coftoro in vii tal calo ad vn’ vago colorito 
col difegno di vn horrido Moftro , &ad vn vezzo di mar- 
garite , che firauuolge alla gola di vnaTififone . La no- 
lira EROINA quanto più fi accreiceua di credito nei 
patrimoni) di vn releuantiffimo fapere , maggiormente fi 
dichiaraua fallita ne i cenci della fua ignoranza , e con 
vna interna pouertà nafeondeua i tefori ,. che le hàueua- 
no impartite le Stelle . Quella fanta viltà , & honorato 
difpreggio la includerò ad vn carrato più. pretiofo nelle 
fue perfettioni , impiegando folamente l'ingegno nelle 
opere , che poteuano eccitarla^! profitti dello fpir ito, & 
in quelle arnioni , che erano necéflarie alla fua falute . 

Nel leuarfi la mattina, falutaua l'Aurora conruggiade 
di lagrime al piè di vn Crocififlb . Nè fi affàcciauano al- 
la fua danzai nafeenti chiarori dell’Alba , che non lipre- 
uenifie , nel coafiderare i raggi della Diuina Mifericordia , 
che in quella notte la haueua a Ardita con la lira gratia . 
Non faceua , come alcune , che appena compaiono i pri- 
mi crepufcoli del giorno , che corrono àcoftfegliarfi in 
vno Specchio , Auocato delle vanità, e deprauato legis- 
latore del fenfo . Si metteua immediatamente inOratio- 
ne , con bellettarfi il Volto con irolfori delle fue colpe , 
accefi cinabri) del pentimento , e mini) fantificati dall’eru- 
befeenza de propri) mancamenti. Solitaria, c racchiudi 
in vn Gabinetto dilataua iui per vnhora continua le fiam- 
me de Tuoi deuotifofpiri , non ammettendo , che altri vi 
entraffe à vederla , che l’occhio del fuo amato Giesù . Que- 

dopic- 
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ilo piccolo Oratorio fi venera fin’hoggidì , Nido fedele 
della fua pietà, e Segretaria celefle de iuoi trattati con Dio. 
Finirà, che haueua di parlamentare nei remoti congrefiì , 
delle Tue meditationi,-nerepeteua certe altre Vocali alla 
prefenza delle Tue Cerner iere, (limolandole alla medema 
deuotione .. Procuraua con ifuoiefempij ditirarelafer- 
uitùad vna Vita raflègnata, ereligiofa, fapendo,checon 
PedificationedeCapi , fi eccitano parimente gli inferiori 
nell’inferuorarfi alla bontà . : 

Se tal volta preuedeua di efiere impedita da qualche ac- 
cidente nell’hora lolita dell’Ora re , fi leuaua di mezza not- 
te, per non interrompere quello elèrcitio fpirituale. Non 
tìimaua nè vigilie , nè patimenti , nè rigidezza d’aria , ò 
qualunque ripugnanza , per non mancare al confueto of- 
ficio , & all’inalterabile defiderio di abboccarfi co’l fuo Si- 
gnore • Non trouoflì mai , che nedifferifle la continuatio- 
ne j conolcendo , che quando vna fol fiata fi fermaflfe il 
motodelfangue è ballante a corrompere le vene », & ad 
acceleratela morteinvnHuomo . Guardofli grandemen- 
te di quelli perniciofi framezzi , dilationi , che ritardano 
la perfeueranza della grafia , &interualli, che offendono 
il proleguimentodel bene. 

Terminata » chehaueua!elùeOrationi»filafciaua per 
cinque hore continue al lauorio delie feienze tutta ema- 
tica nel delitiarfi nella loro bellezza, e tutta immerlà iti 
quello nobiliffimo Abiflò . Vna rupe , che non fimoueua 
ad alcuna dillrattione , & vnCadauero , che hauearipo- 
ilo ogni fuo fèntimenro ne i Libri . Palleggiarla così fapo- 
ritamente nella delicatezza di quella Menfa , che naufeaua 
i banchetti depiù lauti Luculli , e ipiù ifquifiti cibi , che 
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lepoteul offerire con le blanditie de Tuoi diuertimenti la 
morbidezza del Mondo . Auanri, che principiaffie lo Au- 
dio, imploraual'affiftenzadelIaRegmadegl'Angioli, fua 
particolare Allocata . A lei, come Tramontana felice del- 
la Sapienza ricorreua per i fuoi profperj àUanzamenti . 5a- 
peua , che non fi comincia ben , le non dal Cielo , e che 
vrtano in precipitofè voràgini , & in naufraghi dirupi 
quelle operationi , che non veleggiano con ia buffola de 
itipernl aiuti. / * 

Doppo ilpranlo , fi ritiraua in vn Tauolino per rifon- 
dere alle lettere , che le capitauano quotidianamente da 
Prencipi , e da legnalatiffimi Soggetti , ò per eccellenza di 
grado , òperconditione di dottrina . Non voleua pre- 
termettere vn’obligo , che conforme n’è minillra vna 
penna , akretanto ricerca vna veloce , e puntuale corri- 
lpondenza . Non ftillauapeiafiere nelle carte , che noi» 
daffeàpenfare , effierei fuoi complimenti, più torto ver- 
gati tiridell’ammiratìone , che tratti di cerimoniofe in- 
orpellatuxe , Ogni riga di quelli fuoi offici j familiari con- 
teneua le più gentili idee di vno ftHe pefato, e concifo, pro- 
prio , e lontano dalle affettationi . Vndire , che fi follenc- 
ua con la grauità , e che non fi partiua da vn galante- de- 
coro . Cortefè nelle fottoferittioni 3 & indulgente ne 
’ i titoli, s- 

Con non diffimile compitezza accoglieua le Dame , c i 
Cauaglieri , che andauano à vifitarla ,• Honori da lei tan- 
to più preggiati , quanto che i loro difeorfi folfero , ò 
morali , ò icientìfici , ò che raggionaflero di fpirito , ò 
di termini dottrinali . I fuoi abboccamenti raffio miglia- 
uano à quelli di Democrito , òdi Arlenio Abbate , men- 
tre chi 
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tre chi trattaua con elfi, bifognaua ò parlare di Dio , ò di 
quetlioni Filofofiche . Doppo le preaccennatc occupa- 
tionidi Vifite, cdifcriuere àPerfonaggi, queibreui fpa*« 
tij, chelerimaneuanoditempo, lifpendeuadibelnuouo 
ia Oratione , & in qualche opera fludiofa . 

Finita, che hauea di cenare , ritornaua àpafccrfi delle 
fuc ordinarie deuotioni , co’l conuocare i Domenici , le 
Donzelle , e i Seruiton di Cafa , à recitare Jc Litanie deb 
la Vergine, & vna terza parte del Rofario . Ne i nto na- 
useila iMifterij, piaCoriita di Paradifo , e nel contem- 
plarli , fentiua la fua lingua vna tale fraganza , che pro- 
priamente di quelle facre rofe, chemcditaua , ne fpargea 
l’odorato. Con quella forte di Corona non jnuidiaua le 
tette de più riueriti Monarchi .Vna ghirlanda, che intettù- 
ta di Stelle , è difeefa dal Cielo , & vn’ intreccio di fiori, 
per ornarne la chioma alla più bella Dea , che adorano i 
Serafini . 

Inanzi di metterfi à Letto , inquiriua con vn flrettif- 
fimo efame la fua Cofcienza , fcrupplofa , e foctiliifima 
indagatrice di ogni minimo difètto . Non voleua , che 
fuccedendo il cafo di qualche improuifo accidente fuffe 
trpuata , come quelle Vergini fatue , fprouifta deIJ’O glio 
di vn fanto compungimento . Cercaua di dormire con le 
lampadi Tempre acccfc , e pi eparate delle buone operatio- 
ni, per rifplendere con maggior merito appretto il fuo 
S'pofo eterno . Nel morire non fi è potuto mai fapere il 
giorno , e’1 momento - Scienza riferuata foiamentc all* 
Àlriflìmo , e punto , in cui fi inganna la fletta Natura . 
Chi brama di viuere nel feno di Àbramo , e fra le brac- 
cia de Giudi, tenga continuamente auanti gl’occhi le ce- 
neri, 
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neri , e i fepolcri , la falce di Libitina , e gli Horiuoli de 
giorni cadenti della fua Vita v 

Effondo che i fiori della Verginità alla fimilitudine 
delle Granadiglie delMeffico , fc vna baua di brina le 
tocca, illanguidifcono incontinente nella fraganza della 
loro bellezza , così la noftra Cornara feorgendo quanta 
diligenza di fpirito efiggeua il conferuarfi immune , & 
intatta nella fua pudicitia , Studiò tutte le maffime delle 
più accorte , e necelfarie difcipline , affinché nè meno 
vna goccia , vn minutiffimo humorc d’Aria lafciua ne 
sfioraflè il preggio , e l’odore . Conofcendo la delicatez- 
za dello Itelo , e’1 debole inftinto delle fue foglie , pofe 
qualunque accuratezza , per custodirla da i ribrezzi , c 
dalle ingiurie del fenfo . 

Sembraua nella Cafa paterna vn terfiffimo modello 
dell’Honeftà , delincato dalla mano degl’AngioIi , e di- 
pinto dagl'impa Iti più pellegrini dell’Innocenza. Si aften- 
nc di andare ne i Teatri , Recreationi per ordinario , che 
fanno piangere l’Anima con le dilfolutezze de tanti , & 
con la fenfualità de Rapprefcntanti . Non delettoffi di 
quelte recitatiuc peftilenze , facili ad ammorbare i più 
virili candori . Si riduceua il fuo diporto à i Confeffiona- 
rij , & à i Pulpiti j à pulirfi de trafeorfi , & ad afcoltare la 
parola di Dio . A quefti foli paflatempi impiegaual’vdi- 
to , e’1 cuore . 

L’iitdfo diuieto profefsò nell’interuenire alle Fefte di 
concorfo ,& alle foilcnnità delle Proccffioni , llimando 
per vna Donna meglio il ritiro , che laccommunarfi all’ 
oflcruatione di tanti - Calche aliai pregiuditiali per la 
moltitudine dcgl'oggetti , e per la diuerfiti delle occa- 

I fioni . 
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(ioni . Vna Donzella , & vna Matrona deuono imitare 
quei lumi eterni dcghmtichi Anelli , che fin che non ve- 
deuano aria , e flauano racchiufi ne i loro ordegni. , fi 
conferuauano Tempre accefi in vn dureuole fplendore . 
Dina , perche volfc vfeire dalle mete del natiuo Albergo, 
precipitò le ricchezze della Tua Verginità* e cadde à Mor- 
di ampleflì del Prencipe Sichem . Era la noftra EROl- 
N A vn Quadro di Camera , e non vna Dipintura di 
Piazza, 

Dalla Tua bocca non furono intefe parole, che porgef- 
fero motiuo di fauellarc di vna lubrica leggerezza nelle 
Tue affetdoni . Vna lingua, che non era altrimente di 
carne, diftinra dalle Tozze bizarrie di tal’vne, che con l’- 
indecenza de loro difeorfi chiamano le mormorationi 
del Volgo, e rendono mutolo il concetto del proprioho- 
nore . Nè tampoco giraua le pupille , allhora che cami- 
naua , procurando di portare gli occhi nei piedi , e di 
tenerli legati con vn rigido inchino verfò la Terra. Tol- 
to il riguardo di vagheggiare il Tuo Dio , non fi difccrnea 
da vno Tcoglio infenfaro.Quali cecità non Tono nate dalla 
vifta ? Lumi, che hanno TparTo le ombre malefiche alla 
grafia , & che ne hanno condennato infiniti à non mira- 
re altra luce , che quella delle fiamme eternali. 

Autentico , & irrefragabile teftimonio della Tua Ca- 
ttiti verginale ne diede il di lei Cadauero , mentre mor- 
ta , comparue talmente Terena nel Volto , & ornata di 
vna così ftraordinaria bellezza , che parca , che l’Empi- 
reo vi hauefie ftemprato tutti gli sforzi de Tuoi più 
miniati colori , Le guancie fiorite di alleinoli , c le car- 
ni , che al tatto conuinceuanola morbidezza de più gen- 
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tili Amaranti . Ancorché (piralfe fra le cocenti vampe del 
Sol Lione j tempo in cui maggiormente douea corrom- 
perli , ad ogni modo Lenza , che i farmachi haueffero ado- 
prato le loro odorifere difefe olferuolfi , che per tré gior- 
ni intieri , che giacette infcpolra , mantenne il fuo corpo 
le medeme fattezze, con diffondere l’alito di vnafoprana- 
turale fraganza , più chei timiami, e gli incelili . Ne i 
Cataletti de Giudi ardono per torchi gli Abrotoni , e le 
Viole , le^Storaci , e i B ilfami , e chi entrata nelle loro 
Tombe, trouarà vna Arabiafelice di preggiatiffimi Aro- 
mati , & vna profumeria di quinte efsenzeSabee, 

Balli dire dieflei fiata così guardinga delle lue purità , 
che anche inmortefcnemoftrò gelofa , efidatiflìma Cu- 
ftode. Raccomandò ad vna fua Damigella , che quando 
il Signor Dio le hauelìe intimato il fuo pallàggio, e chia- 
matala all’altra Vita,douelfe cufcirle vna Tonicella da i 
pie , acciochele fu e carni nonpotelfero (coprirli in vna 
minima parte , conforme accade nel porfi talhorai De- 
fonti alla Bara, enei calarli giù alla fepoltura. 

Tre volte alla fettimana fi reficiaua nell’Eucariftica 
Melila. Si fentiua talmente inuigoritadaquel Sagratiffi- 
mo pane , che propriamente la fua Anima li feorgea più 
che inelpugnabile Sanlone in vna prodigiofa fortezza . 
Tutte le mattine alfilleua alla Melfa » non fatollo mai il 
fuo defiderio di quello ineffabile Millero , giache quan- 
do non poteua la bocca guftare quella Panicea di Para- 
difo , voleua almeno pafeerne gli occhi. Pofcia lì met- 
teua à recitare l' officio della Beatiffinu Vergine , e ben 
fpefso la Feria, che correuadel Brcuiario ,con leggere vn 
Capitolo di Giouanni Gerfone, e di Tomaio de Kempis . 

; . la Dcuo- 
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Deuotilfima del Patriarca San Benedetto ne Volfe an- 
che cingere le fhe gramaglie, con portare fopra la nuda 
carne il Tuo Habitodi grofla lana . Quel corpo , che per 
le nobiliflìme doti del temperamento era nato con i lini 
di Canopo , & che fi farebbe rifentito ad vnlieue delirio 
delle Ragioni obligarfi ad adoflarc vn arnefe , filato roz- 
zame della penitenza , & ifpida trama di dozenale lauo- 
ro . Cercò di {piegarne l’Infegna , giache militaua lot- 
to il titolo di vn sì celebre Campione . La bianchez- 
za di quello manto , oh come degnamente fi confa- 
ceua alla fua Anima di neue, &àquel Cuore , che con la 
candidezza delle fue operationi ombreggiaua le più lu- 
cide fpoglie degrArmellini . Alla fublimità de luoi me- 
riti ben conueniua di poggiare sù gli erti ceglioni del 
Monte Calino , fe pure per accollarli più da vicino alla 
Maggione de Beati non pretendere di inalzare con quel- 
le cimate rupi le fue pedate . Vifitaua fouuente i fuoi 
Tempij , enei cartezzarfi con i Padri di quella Religio- 
ne fi fottoferiueua Elena, Scolajìica prefo da lei quello 
Nome , allhora che cominciò ad adoprare le fue fiigre 
Diuife . 

Scriucndo l’Apoltolo àquei di Corinto , dice , che do- 
ue non rifplende la Carità , ogni Virtù diuiene vn Ecclif- 
fe , e qualunque ardore di zelo , vna freddura di fpiri- 
to . Elena , che conofceua di quanto preggio folfero 
quelle fiamme , per rifcaldarfi nell’amore di Dio, rintrac- 
ciò tutte le forme , per trasformarli in vna sì eccellente 
fornace . 

Si proua in lei quello degniamo incendio con la chia- 
ra ifperienzadi non ordinari; incontri , & con le opere 

di vna 
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di vna fegnalata pietà . Si trouaua al Tuo feruitio vna 
certaAngelaCodeuiga , che doppo efler ftata combat- 
tura da vna ardcntiflìma febre , fuaporò quello fuoco in 
Varole . Si efacerbarono effe sì fattamente nella mal- 
uaggità dell’humore , che la conllituirono vn impiaga- 
to fpauento di chi la vedeua , & vn compaflioneuolc 
orrore del male medemo . Solo la noftra EROINA, 
che non per anche haueaallhora iquattordeci Annicom- 
parue in quello lugubre Teatro, ad efercitare le parti del- 
la fua Carità . Ella le dalia à mangiare , e la poliua , 
la voltaua nel Letto , e le nettaua le bende , la ferm- 
ila il giorno , & anche la notte . Non fdegna di im- 
piegare le mani negl'empiaftri , e non la rimouono le 
più neglette facende . Non la abbandona , la vifita , 
la conforta , e l’alfille . Ne meno fodisfatta di vn’ope- 
ra così magnanima , e pietofa , che morta , le chiufe le 
palpebre , & aggiullolla nel Feretro . Simbolo di quel 
Samaritano Euangelico , che legò le falce, & appropriò 
l’Oglio , e’1 Vino nelle ferite di colui , inuafo da i La- 
droni . Qual giubilo non haurebbe moftrato vn Fran- 
cefco Sauerio in vna attione così eroica , & efemplare, 
all’hora , che nella ftefii Città di Venetia nell' Hofpcdale 
degl’incurabili fece 1’vfficio di Medico , e di Infermiere 
ad vn mifero Languente , leccandoli fino vna Cancre- 
na , che lo teneua inchiodato all’abborrimento di ogni 
vno ? 

Co J l medemo coraggio fu villa dilpenfare la fua te- 
nerezza ad vn’ altra Sema , chiamata Lorenza , che per- 
colfa da grauilfima malatia penaua nella debolezza del 
polio , e ne i gagliardi impulfi de parocifmi . Quattro 

volte 
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volte ogni Notte fi leuaua mezzo veftita, per fommint- 
ftrarle il neccffario riftoro > per rinfrefcarle le fàuci , c 
per tenerla allegerita nelle fue oppreflìoni . La richiede- 
ua di ciò , che le bifognaua , la foccorrea , la baccia- 
ua . Allenata à i patimenti , intrepida nelle fatighe, e 
vigilante in qualfiuoglia occorrenza . Che ftrauagante 
Tribunale è quello delia Carità , giache il tormento 
della Veglia > che riefce così formidabile , e fiero à i 
Condennati, lo sà cangiare m lòaui delitie , e dolci ri- 
pofi . Elena non ftima il Tonno, interrompe il proprio 
dormire , purché altri godano la loro quiete * 

Ma il Tuo Amore , che con prodezze cosìmarauiglio- 
fe fiandaua Tempre vie più dilatando , giudicò sfera af- 
fai angufia la Cafa attuale . Doppo eflerfì fermato con i 
Domeftici , trafportolfi fuori all'altrui fouuenimento .. 
Giaceua inPadoua la Abadelfa delle Romite aggrauata 
da vnapericolofaldropefia , & quello, che maggiormen- 
teaffli^geua il Tuo fiato era lapouertà dei Conuento, in- 
tubile a prouederla del Vitto * edegl’opportuni rimedi}. 
Doppia infermità à quella infelice , e della bocca , e del 
male , e del mangiare , e delle indifpofitioni del Corpo .. 
Combattere con la febre , &con gl’interni bollori del 
fangue, enonvi eflerechila rinfrefchi,Sofpirarnellafa- 
me ,. e nella penuria dell’alimento , e nontrouare chi la 
rinforzi di vnpane . Derelitta del fofientifico lòccorlo, e 
vera Romita della necelfità } fe la paflàua giornalmente in 
vna Spelonca abbandonata d agiuti , fenza hauere altra 
conuerfatione ,che delTimpotenza , chele le era fatta già 
familiare , e delle fue lagrime , che la vifirauano ogni mo- 
mento . ilena Lucretia dimorando allhora in quella Cic- 
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tà hauuto > che n’hcbbe l’auuifo non corfe nò , precipi- 
tò la firn compaflìone , per volare aldi lei foftegno . Com- 
mandò, che il meglior boccone della fuaTauola fuflè in- 
uìato ogni mattina à quella buona Religioni , Sopra di 
Ciò , & in altri fomigìianti cali così icrifle con fede giu- 
bata il fuo Padre Confeflore . Con i Pouerelli 'volentieri 
trattata , , lì confo latta r gli aiutaua , con le proprie mani li ci - 
batta y e i medicamenti manipolaua , anfi li ette inatta le 'vi* 
itdnde , molte 'volte il meglio , che haueua nella fua Aienfa 
mandaua loro . 

Se lecapitaua qualche notitia , che vi flirterò di colo- 
ro, che trauagliauano nelle anguftie della fortuna , ber- 
fagli della nudità, elaceri auanzi delle miferie, nonman- 
caua di prouederli , e di foileuarli . Correua à fouuenirli 
con la fua borfa . Non dormiua , non fiacquietaua, fin- 
che non li ricopriua le carni, e non li difnodaua da i lac- 
ci di quelle feiagure . Si auguraua le opulenze di Crefo, 
per arricchire quei cenci , e le perle di Cleopatra , per rin- 
forzarli ne i famelici deliqui] della loro fiacchezza . Oh 
fé à lei fuflè data concerta quella Alchimia di Mida , che 
hauea nelle mani , non vi è dubbio , chelapouertàhau- 
rebbe buttato i fuoi ftracci,enelleguancie de Pupilli non 
fi farebbero vidi gfi indichiti pallori di vna sforzata afti- 
nenza . Non mi dica più Salomone , che non troueraflì 
giamai vna Donna coli forte , eprocliua verfo i Mendi- 
ci , conforme colei , che egli deferifle ne i libri della 
fua Sapienza . Ecco la feconda , e forfè il primo mi- 
racolo di vna prodigalità crifliana . Ammaellrata ne i 
felici teloni] , c nelle fante vfure della Mifericordia , fa- 
peua , che non battono oro più pretiofo le Zecche del 

Cielo 
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Cielo di quelle monete , che fi difpenfano à i Bifogno- 
fi , & che quando i Beni temporali prendono la lega 
dalla Carità, impattano il più celebre metallo , che rilu- 
ce ne i crucciuoli dell’Eternità . 

Tra gli infigni depofiti , che la Veneta Pietà inalza ne 
ireligiofi faftigij della fua munificenza, vi è parti colarmene 
te l'Hofpcdale de Mendicanti . Quiui oltre gli Infermi di 
qualfiuoglia Età , fi riceuono Fanciulle , e Pargoletti , ò 
deftituti dall’impotenza de Parenti , ò incapaci à guada- 
gnai il cibo con le loro fatighe . Nodriti gl’Vni con vna, 
gran fuifeeratezza, & alleuate le altre alla Mufica, per fer- 
uire il Coro nelle follennità , che occorrono nell’Anno . 
La noftra Cornara moffa dagl’innati eccitamenti della 
fua tenerezza, vi fi trasferiua alle volte, per appagare il 
fuo caritateuole inftinto , e per raccomandarli ài Rettori 
del Luogo . Commiferaua lo Rato di quegl’innocenti, 
che per colpa del Deftino fi erano ridotti à fèntire il flagel- 
lo della pouertà . Non defifteua di accarezzarli, e di com- 
patirli con vifeere di dolcezza, e d’amore % 

Non poteua altresì rafeiugare il fuo ciglio , fi come da 
molti fu ofleruata confumarfi indiluuij di lagtime , fen- 
tendo le defolate fperanze di alcune Fameghe , che per 
non hauere da foftentarfi , deturpauano la chiarezza del 
nafeimento con efercitij improprij , & con ofeuri impie- 
ghi . Mà fopra più fi angariaua , efremeanellefmaniedi 
vn’inconfolabile dolore , confiderando l’inopia di certe 
Donzelle , che aftrette dal bifogno , fi induceuano all’of- 
fefa di Dio . Non poteua contenerfi nelle violenze di 
vefiementiflìme querele, e di vn* indicibile rammarico , 
riflettendo, che tante, per non poffedere vn dinaio nelle 

loro 
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loro foftanze , fchiaue comprate dalia nccclfità , e dal 
peccato fi alfoldauano alla paga , & alla Militra delle Sti- 
gielnfegne. 

Haueua donato la Procurateli Tua Madre alcune Ca- 
mifeie nuoue ad vna Damigella . Andò fubitoà colei del 
Regalo , pregandola à farle vn Prelèntc delle Tue vecchie, 
per riparare all’altrui ignuditi . Riceuute , che lehebbe, 
le contegno immediatamentcà certi Pouerclli , fpoglie, 
che inteffure di lino , materia fragile , e caduca veftiro- 
no la fua pietà de più fuperbi Broccati , che adopera ne i 
fuoi sfoggiamenti l'Empireo . Talmente profufa nel 
compatimento de Poueri , che ne i circoli fegreti fa ram- 
pognauano iSeruitori , dicendo , che fé ella fuflfeaflòlu- 
ta Padrona metterebbe à lacco , ePalaggi , e Poderi , & 

Entrate, e Liuelli per l’amore di Dio. 

Per non vederli ftrapazzati nelle loro ragioni , ò delu- 
fi dall’altrui impotenza ne intraprendeua la tutela , e ne 
agitaui le Caufe , glialfifteua ne i Tribunali , e ne inca- 
lo riua l'efpedittione . Era durata per molti anni vria fie- 
riflima coutelà di credito fra duoi Litiganti , l’vno affai 
commodo , che co’l fubornare i Curiali , ne allunga- 
ua il giuditio, e l’altro , che non haueua, come nodri- 
rc Pingordiggia degf*Auuocati,rimaneua digiuno nella < 

fua difefa . Alla fine fù rimeffa d'accordio , à ciò , che 
haueflè decite) la noftra Gornara , la quale doppo bilan- 
ciate le difficoltà , e reuifto il ProcelTo , fentite le Par- 
ti , & alcoltate dal Letto , ( trouandofi alquanto in- 
difpofta ) per fei giorni le Dilpute de Contradittori , 
proferì la temenza in fàuore di quei Mefchino. fcffen- 
dofi pretentato il Voto alla Corte Pretoria , e creden- 
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do il Perditore , che i! promulgato Decreto dluentafle 
di creta » & che farebbe fiato rotto dalla cenfura de 



Superiori , trouò che il medemo Rettore lp approuaf- 
fe , come giufio , _e decifo con ogni buon fondamento 
di legge . Non fi introraife in quefto Comprometto , per 
ripugnare al douere , e proteggere il torto, eflendo ma- 
ledetta quella pietà , che difimgge la Giuftitia , mà per 
vn’atco puro di compattìone» feruta pregiuditio del me- 
rito . Patrocinò i ì oneri in /porgerli la mano , con edu- 
Carli» mà non li pretto però il braccio, eoi foftenerli nel- 
le loro pai Boti, v • i 

Si era partito da Iftria vnGiouine>perfareiIfuocortt> 
negli Studi; publici di Padoua , Eflendo gionto ad vn 
fodo pofleflp delle Sciente , dimandò la Laurea . Pollo 
al cimento dellefame.fi sbigottì , lenta poter rifponde 4 
re à i quefiti , à caufadi yn riuerentiale fpauento , che 
concepì d-*lia prefenza di Elena , Ella fe ne accorfe , e 
conofccndo infatti , che il Concorrente era meriteuolc 



di quell’ Honore per la fua dottrina , moflafi ad vn’ in- 
timo compatimento , operò tanto con la fu» autorità 
appretto il Collegio , che gli impetrò il Priuiiegio del 
Dottorato , Vn’ardore , che fentì la fua pietà > nel mi- 
rarlo fconfolaro, noti meno nei Grado, ma vie più nel- 
le dicerie di vn* ignorante » e debole concetto , che di 
lui haurebbe diflemioato l'emulatione de Compagni, eia 
malignità dell’iouidia . Lo fletto doppo eflèr fiato aggre- 
gato , andò à renderle le douute gratie, hauendo ricouo- 
feiuto la reftitutione della fifa Fama dalla di lei Carità , e 
dalla fila jnterpofitione . 

Temprato di vna sì fubiimQ benignità il fuo affetto , 

che 
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che abbafloflì fino alle Beltie , doppo hauerlo moftrato 
in tante occafiotii con gl Huomini. Quando à Padoua vc- 
niuano i Gallaldi , c i Malfari à portarle i frurti delle fuc 
Polfeffioni , ordinaua à gli Staffieri ad hauer cura parti- 
colare de loro Animali , àprouederli di biade , & à legarli 
fte i luoghi megliori delle fue Italie . Non voleua , che pa- 
tilfcro in conto alcuno per negligenza , epef necdfità di 
goucrno , fapcndo e (Ter e elfi ri maggior capitale , e'1 più 
viuofoltcgnodi vrl Contadino . Vn Cane , che fempli- 
Cemente gridalfe > le commoiretiàle vifeere , riguardan- 
do ogni Cofa , come creatura di l>ia. 

Ma fe con preggio cosi eminente rifalla appreffo Sira 
Diuina Maeftà vna tenerezza , che fi imparcifce al benifi-- 
eio corporale del* Profilino , che alia fine concerne vn’ 
InterelTc frale , edi poca fùlfiftenza , con quali prerogari- 
ue maggiori nort dourà fpiceare quella , che fi impiega 
alla faluezza, & alla conuerlrone de Peccatori , che ri- 
guarda vn negotio così importante dell*! cernirà ? Tal 
differenza trà l'vno, d'altre, comevnfiioco di paglia af 
confronto di vn ardente Roueto , e dì vna auuampante 
Fornace. Mentre lotto il giù accennato Abbate Grade- 
ndo profeguiua la lingua Greca , fiacconipagnaUa fou- 
uentc con lui vn Vefcouodi quella Na rione , Scifmatico. 
La Dama tentò tutti i mezzi , per ridurlo alla Fede , e pei* 
acquiftarc vn sì bel trionfo al filo zelo , Piti volte fu vdi- 
ta da filoi Familiari , che volentieri haurebbe fparfo il più 
prctiofo delle fue Vene, per guadagnare queli’Anima er- 
rante. 

Le premette eriandio net cuore , che quel Rabbino , 
che iahaueua inflrutta nell’idioma Ebreo, cambiaffe lin- 




* I 



K 2 guag- 



r 



,°gl( 



Di 



7 * L* EROINA VENETA 
guaggio nell’ollinatione della fua cecità . Dille alla Pro— 
curatefsa Tua Madre , che per più notti hauea fmarrito il 
ripofo , e fi fentiu3 eflfettiuamentc sbranare da vn vorace 
Auuoltoio levifeere , penfando alla di lui dannatione . 
Riflettendo alla qualità della piaga, che per efsere inuec- 
chiata chiamaua più il ferro , che i lenitiui , caricò la lin- 
gua con qualche rifentimento . Gli fece toccare con ma- 
no rincarnatione del Verbo, eia venuta del Vero Melfia , 
predetta dalla Bibbia , e dagl’oracoli de fuoi medefimi 
Profeti . Credere alla Grotta diBctleme , & all’infallibi- 
le miftero divn Diohumanato , e non rauuolgerfi infaf- 
fe dottrine Arrenderli la fua durezza nell’ofleruarc di- 
Iperfe le Tribù , e profughe sù la faccia della Terra ha- 
uer perduto l’imperio della bella Ifraelle. Ricetto, che 
ne trouano nelle Prouincie , e ramminghi oltraggi de 
Popoli , odio de Reami , & irrifioni delle Republichc . 
Spezzarli vna volta quello Calice di Babilonia , e non 
imbeuerlì più delle inique , c micidiali difcipline del 
Talmud . Ricorrere alle Onde battezzate del Giorda- 
no , e dilloglierfi da i nefandi Pantani dell’Egitto . Ri- 
tornare alla vera Gierufalemme , e gettare le fpoglie del 
Giudaifmo al piè del Caluario . Douer ballare le rupi 
di quello Monte à fpezzare la fua miferedenza , e con- 
fiderai il Velo , che fquarciofli del Tempio , e’1 Sole , 
che fi fepelli negli eccitili, nel vederla morte del fuo Fa- 
citore . Per liberarlo la nollra EROINA dalPinuilup- 
po de fuoi originali, e perniciofi allucinamene, ne fece 
particolare oratione al Signor Dio . Mà l’Ebreo ancor-, 
che fi riduccfle à conofcere la maluaggità del fuo erro- 
re , e con le viue ragioni , che li apportò Elcna rellalfe 

piena- 
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pienamente conuinto , e confufo nelle fue fallacie , ad 
ogni modo non confermò quell’atto con il Lauacro Bat- 
tefmale, adducendo la pouertà della Fameglia , che lo 
neceffitaua à viilere nel Rito della fua Religione. 

Dimoraua inPadoua laContelfa diTun deprimi Pin- 
gui della Germania, peruenuta colà per curarli di vna in- 
fermità pericololìi . Come Foralliera , di nobiliflima 
conditione , e vicina d’alloggio al fuo Palazzo , procurò 
di trattarla , c con Regali , e con vifitc per mezzo d’al- 
tri . Non ceffaua quotidianamente di inuiarle affettuofe 
imbafeiate , per fapere ló Rato del male , e gli intercfli 
della fua falute . Temendo , che l’indifpofitione per ef- 
fergraue , non fi auanzafle più oltre , & che rimanelfe 
priua delle medicine dell’Anima , fi trasferì ad vn Padre 
della Compagnia di Giesù , accioche fotto il prctello di 
conofcere i fuoi Parenti, fi dellreggiaflecon quella feufa di 
vnire i complimenti con efortarla ad vna finta confelfio- 
ne .Tanto feguì , mentre efibitafi pronta all’inuito del Re- 
ligiofo , difcaricò il pefo delle fue colpe con vn’efame ge- 
nerale della fua Vita . 

O fornace amorofa , e quando fi fmorzaranno le tue 
fiamme ì Ancora non ha finito il tuo petto di bruggiare 
in sì fortunati ardori . L’oro della tua Carità non ha più 
bifogno di raffinarfi à i luminofi tormenti di altre ifperien- 
ze . Pur troppo lampeggiano gli incendi/ di quell’ Etna 
beata , che annidi nel cuore . Piraufta gentile non fcher- 
zar d’auantaggio sù le braggic , perche hormai hai dato 
proua di che finezza pompeggia la pietà del tuo zelo . I 
tuoi carboni fono più memorabili di quelli di Sceuola , 
che fe quello nel vibrar la Delira in vn Braggiere, dimo- 

Arò 
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f!rò à Porfcnna , di qual tempra fufle il coraggio Roma-’ 
no . Tù con feotrarti continuamente nelle pire di vna: 
fentiffima brama , affinché ogni vno fi fcaldaffe all’amo- 
re del Ciclo , ti contentarti di far tutto il tuo corpo 
vna intiera Fucina , & vn mucchio di cocentiffime ca- 
tane. 

Allhora che per diporto dell'Autunno fi trafportauaitt 
Campagna, ifuoi fpaffi più diletteuoli confirteuano nel 
fare vna ricca vendemia di frutti , e di raccolte fpirituali , 
la Villa, in cui teneua il filo magnifico appartamento ec- 
cedcua quali il numero di Mille , e Ducenro Habitanri,. 
onde vi era vna quantità di Bambini . Andana alla Chic- 
fa Parrocchiale,, con radunarne ma grolla careraa, eru- 
dendoli nella Dottrina Criftiana . Non volcua , cheimc- 
defimi poteflèro dolerfi , col dire , ci diuoraua la fame, 
e non vi «carchi ci fpeizafie vn tocco di pane. Se beneque- 
fta incombenza appartiene direttiuamente à i fagli Pa- 
llori , pure ella cercòdi impiegami la fua opera y accom- 
pagnata con quella del Pieuauo del Luogo . Non fi llan- 
caua con calde perfuafiue diftimolare gli altri Sacerdoti 
ad efer citare la lteflà Fumione , per afiù'efarc quei Fanciul- 
li al timore di Dio , alfiindrizzo delle Virtù , & alla poli- 
ria decoftumi . Gli Alberi finche fono 1 nouelli efiggerc: 
maggior diligenza nella loro cultura , & i buoni efem- 
pij j che nonìi fucchiano con il latte , è quafi ftupoffibr- 
le , che fi apprendano nella Vecchiaia - Profondarli ga- 
gliarda la bafe per vn foda edificio , & imitarli Y Aqui- 
la y che appena nati i fuoi Pulcini , fe gli ftringe nel fie- 
no y e gli conduce di volo alla sfera del Sole , per auez.- 
zarli le pupille alla luce „ 

o 1 ‘ Scie 
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Se le pcnetraua all’ orecchio , che qualche Giouiue 
viuelìe con libertà ne i Tuoi viti} , ò di parole ofccne , ò 
di pratiche indecenti , ò di biaftemmie , che conculca- 
~ uano la douuca veneratone all’ Altiflìmo, fi mandati* à 
chiamare il filo Genitore , e Io ammmiua dello ft retri (fi- 
mo conto , che ne haurebbe dato al Signor Dio della fua 
ruina , e della poca accuratezza nel Tallonarlo , Gli inca- 
ricaua à maneggiare il rigore nelle incidenze de manca- 
menti , e non conformarli nelf indegna tenerezza di Eli 
Sacerdote , che quantunque feorgeua i fiioi Figliuoli ri- 
lafciati , & che nel Tempio profanauano le leggi del Sa- 
grificio, tratteneua la Delira alla sferz.. y c la bocca in 
correggerli, . ... 

« ' Frene ticaua di vn* ìntenfilfimo delio , che tutto il Mon- 
do fi innammoraflè delle bellezze del Cielo , &chcabbor- 
riffe i laidi ceffi dèi peccato .Predicaua nella Città di Pa- 
doua il Padre Lutti da Siena Miuor Conuentuale , &e£* 
fendo il fuoftilc addattato più alle (pine del Crocififlb , 
che àivezzofi fiori deirEloquenza, pungcua più lofio i 
Cuori , che alkttafle TVdito , Il noftro Secolo , che è 
così corrotto nelle fue vanità , & che corre volentieri 3 
douc i Pulpiti più Iufingano l'orecchio , prouenne, che 
fi sfiorale TVdirorio > eprendefle pollo nelTalcoltare al- 
tri Soggetti . Eiena ; cheinfattilohaueua efperimenta- 
to di vn fingolarifiimo frutto } epcr vno di quei Dicitori, 
ragliatoal modello delle lingue Àpoftoliche, compiange- 
ua amaramente , che pochi venifTero alle fue zelantilfi- 
me energie . Non potendo tollerare , che Tinuido Mo- 
fìro d’Auerno vantafle quello guadagno nel traffico de 
fuoi mal nati raggiri , affatigoffi in modo , che venne ad" 

* ‘ aumen- 
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aumentarli il concorfo , anticipati à buon hora la matti- 
na i polli de banchi , e riempita quella gran Bafilica di 
S. Antonio . Cagione di vn sì notabile profitto, e di vna 
tanta frequenza fù la noftra EROINA . Ella la me- 
diatrice , che fi facefltro sì numerofe conquide fotto Io 
Stendardo del Saluatore . A quello effetto perfuafe il 
P. Predicatore ad intimare al Popolo vna Communione 
generale , per cui elfa ne impetrò la indulgenza da Ro- 
ma , eflèndofi ville più di quindeci Mila Perfone , che 
vennero à rillorarfi di quella figratilfima Manna . Trala- 
feiando la conuerfione di duoi Ebrei, che forti per opera 
del fudetto Lutti, affittito dalla peritia della fagra lingua 
della noftra Cornara . 

Da quello fuo ammirabile femore deriuò parimente, 
che tiraffe moltilfime Gentildonne à conuerfare con la 
Madre Suor Maria Felice nell’lfola delle Gratie , efempla- 
riflìma Matrona , e fpecchio di vira morigerata prudenza. 
Confiderò nonviefsere dimoio più potente nelle Virtù, 
che il praticare con Cofcienze da bene , & che infiniti fi 
guadano, per familiarizarfi co’l male. L’enormità di Tal’ 
vni , limili ài contaggi , checonl’addomefticarficon e£ 
fi , ciappeftano nella medema Ipecie, & al contrario vn 
Indole immaculata , e perfetta cqndringere gl’altri ad 
imitarne gl'efempi; . Echi minegarà, che non tenefsc 
Tempre preparato l’Arco, per riempire il fuo merito di 
prede celefti ? Pefcatrice de cuori , che doue gettaua N 
Amo, eftendeua leNafse, non inuidiaua quelle Reti, fo- 
gnate da Timoteo , che forprendeuano i Regni . Siau- 
ualfe del mezzo della preaccennata Religiofa , accioche 
tante Dame deponefsero il fafto de loro vaneggiamenti. 




« gli abufi del luffó , & imparaffero da ì fuoi Sandali 1 
calpeftrarei deliri/ delle pompe terrene. . “ ^ ; ì r * 
Vi era v» Curato y che delle fue Anime teneua ^* 
punto <|udk cura , die farebbe va Lupo di vna Man- 
dra di Agnelli , & vn Falcone di vna Colombaia. In- 
tento folo a quello » che rifultaua à prò del Pallore , c 
non al benificio della fua Gregge. Miniilro più di paf- 
fatempi , che deli* Alca re , non fi efercitaua in altre funtio-) 
ni , che di pratiche kfeiue , c di fcandalofi commerci/; 
Motiuo delle mormorationi del Popolo, & ignomimo- 
fo incentiuo alle dicerie del Paefe . Jtiena , che refta 
informata divo tanto eccedo , fenza proeraftinare il ri- 
medio ai morbo , gli parla , fi arma di zeta , Io ripren- 
de , e li dimoftra l’orlo de fuoi precipiti/. Vn Capo di 
Chiefa, chchà da dière la Lucerna Euang elica de fuoi 
Sudditi j ardere frà fozzi bitumi , e non tramandare, che- 
ombre di sfrenati andamenti . La pietra angolare del 
Tempio diuenire vn ftrapazzo de piedi , & vn vjlipefo 
rifiuto del pauimento di Dio . Romperli T infingardag- 
gine di vn sì profondo Letargo , e rifuegliare gnocchi 
al pentimento . Lo auuertì non vi edere cinta piò deli- 
cata della vdte de Preti , che fe ben nera , Si vn colo- 
re , che cuopre più di ogni altro panno le macchie, 
trafpanre m eda pxù facilmente i difètti . Il Curato am- 
mutì , e fi confale nelle parole , e nel fembiante . Mu- 
tò regiftro ne 1 fuoi portamenti , e fi auuidde dell’erro- 
re , che haucua commedo , e del difuiamento nelle fue 
obligationi . A fegno tale K ’cjp il medemo confefsò. 
alla prefenza di molti . fieramente sì* la lingua di auefia 
Gentildonna parla con le fue fiamme lo Spirito [amo . Certi 
‘ V • " L altri 
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' altri Sacerdoti , che nel celebrare la Meffa correuano la 

Porta , e nel leggere il Canone, fe lo inghiottiuano in 
vn fiato , fe gli chiamò fegretamente , efagerandoli la 
grauità del Sacrificio , e la riuerenza del Miniilerio . 
Fruttarono in maniera i Tuoi vfficij , che da lì auanti fi 
compofero in vna deuota , e proliflfa oflcruanza . 

Se mai vi è attione , che trajfcenda le forze dell'Huma- 
nità , & che ecceda i termini della Natura , ilimo quella 
- di non rifentirfi alle offefe . Pochiffimi , come vn Giro- 
lamo Eriiiliano , l’Angiolo di Somafca , che nel riceuerc 
vna guanciata , volgette l’altra parte del Volto. Ohquan- 
' > to fi ilentarebbc, per incontrarfi la fomiglianza di quelle 

Faccie Apoltoliche , di quelle Idee di Paradifo . Ciafche- 
•• -- , , dunoper la puntura di vn’ago cerca di fanarfi con vn pii. 

gnale , & per vna leggierilfima piuma , che tocchi l‘ho- 
nore , vola ad impennare vna faetta . Le ttefle cole infen- 
fate fi adirano ne i loro oltraggi > e vediamo , che vna 
Selce ,fe viene vn poco battuta dal ferro, fi infoca di bi- 
le , e moftra il fuo fdegno con lo fpruzzo di sfàuillanti 
vendette . E pure è vna Creatura di falfo, vnà Villana 
delle Montagne , & vn ruftico cuoio dell’Alpi , che non 
dourebbe Ilare nella caualleria , & hauere vna pelle così 
delicata ne i fuoi rifentimcnti . Elena in ciò non hebbe 
pari , redimendo bene perniale , e negando fe mederaa, 
tutto che la chiarezza della Nafcita laobligalfe à non fenti- 
re nè meno la fcolfa di vn pelo . Ingegnoflì nell’Alchi- 
mia del perdono di conuertire il piombo in argento , riu- 
/ -feendo in queft’opera così braua , e di vn magiftero così 

ifquifito,che la Fama nelauorò le più fine Trombe, egli 
Oricalchi più prctiofi nel decantare la fua grandezza . 

- -I • Non 
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Non volfe , che {blamente Focione poteffe vantarli , a li- 
bera che agonizante , impofe firettameute à i fuoi Figli- 
uoli à condonare à quelli , che gli haueuano dato il vele- 
no Chi la offcndcua , clTa lo amaua . I fuoi odij fi ri- 
ftringeuano negramplelfi , c le memorie degl’aftronti in 
Caratteri d’arena - D-lferente da quelle penne di marmo , 
che fcriuono sii ^Eternità vna mala lodisfattione , & che 
lafciano per Fideicommiflo à glj Heredi . Ella rimu- 
nerò i difpreggi con la Itima , i liuori con faluti di pa- 
ce , e le amarezze con fimi di dolcilfime benedittioni . 
Sopra di ciò non mi fa mentire quello , thè di lei regi- 
ftrò il fuo Padre Confefl'orc , Procuratici bene ad ogrìnjm , 
&io so più di ’vncafo , do ue gran beneficij procuro a chi face - 
ua contro la fua perfona non buoni 'vjficij • 

Haueua ella fatto porre la fua Banca nella Cliiefà dei 
Santo in Pidouà, per afcoltare la predica , e non so da 
che mofsafi vna certa Perfona , che la tolfe via con no- 
tabile aggrauio della Dama . Ardimento tanto maggio- 
re, quanto che tentato da vn fuddito in vnadelfangue 
dominante , e di vna Gentil Donna Venetiana , figlia di 
vn l'rocurator di San Marco , vna delle prime Dignità 
della Republica . Il fatto di vn tal dishonore non con- 
tentolfi de i limiti del Tempio , che andò à palleggiare 
su le Piazze , ventilandofi maggiormente l’oltraggio nel- 
la qualità del Soggetto offéfo . Elfa fenza punto alterar- 
li , fi mife à federe in vn’altro Pollo , rimettendo l’offefa 
nelle mani di Dio . Anzi preuedendo le ruine, e gli itn- 
pegnijchc ne farebbero nati fopra colui, che Commi- 
fe vna tanta infolenza , impiegò il più fino della fua de- 
ilrezza , affinché non tralpariiìe alla nutitia del Padre . 

La Miti- 
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Mitigò le lingue, che malamente difcorreua no delfattio- 
ne , e fermò le penne , che poreuano fcnuerne à Vene* 
tià . Adofsò in fcfteflà la colpi , t contumace inno-* 
cente aggregoflì il peccato degl* altri . Chi fi fercbixè 
contenuto nel moderare gli fttixzicofi pruriti di Vn si 
gr&ue firapazzo , e chi non haurebbe corfo alle fucine! 
dell’Ira , per fabricàr mille ferali nel punire 1 ecccffo? Non 
fi dolfe , non pensò à rifarli dello fcòrrro, e fe bene colà 
vna ferita cori gagliarda alla fua conditione, aggiuftar* 
fi da fe medema gl’vnguenti , e le fi fcie . ? * 

Noia poteuà raflèrenare le fue difciplicenze nel fentire 
alcuni , che fi dichiarauano difguftati de loro Nemici , & 
che afpettauano il primo 1 incontro, per fodisfare alla par** 
tita con vn cortellò . Hor quefto nò , Hor quefto no gridaua 
àcofioBÒ. Gliinfinuauà l’amore , eli perfuadeuaà ricon- 
, ciliarfi . Li configliaua à dimenticarfi de fcherni , & à rac- 
cordarli ,che vno de piò eroici trofei , che fpiegòil Naza- 
reno fu*! Teatro della Croce, fu il pregare per i fuoi Offerì* 
fori . Che gli oltraggi , che fi condonano fonò freggi di 
gloria, e vantaggi honorati appreffo la politica, e’1 fag- 
gio intendimento del Cielo . Che quelli , che Hanno nel- 
la profeffione dell*Eùangelo , non hanno da vbbedirc à i 
precetti , & ài puntigli de Macchjauelli . A ppagarfi ne i 
magnanimi tratti di eieuaeiflìmì Perfonaggi , che con l’- 
autorità poteuano liberamente fguainar l’acciaio contro 
Paltrui contumelie , & inferrarono lo fiocco in vn di- 
menticato rifcntimento % VnConftanrino Imperatore, 
che fente allordatoilfuo Ritratto , e diffimuia quelle ma- 
ni , che fi innoltraruno con sì poco rifpecto alJamaèftà 
del filo Nome . Vn’AmadeQ di Sauoia , che benefica 
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la fellonìa di quei Vaffalli , che confpirarono à gli feon- 
uolgimentidclfuo Principaro. 

E/fèndo arriuatahoggidì la maledicenza per ii quinto 
Elemento , quafi che non fi pofsa refpirare , fe non fifol- 
leuino gli Otiofi nel dilaniare la fama , hor di quefto , e di 
quello , abborrendo effa vnsì dannato abufo, pareua vn 
fulmine verfo di quegli , che fi raddolcitilo le labbra 
con l’amareggiare il credito dell’altrui concetto . Vndif- 
fordine, che entra per il pimo Ceremonifta nei Circoli, 
germano delle Conuerfationi , & ordinaria -Mercati eia 
delle Piazze . Si ftruggea, fi rammaricaua , che le più in- 
contaminate Lucretie viueuano foggette alle calunnie 
della loro honeftà, &chc i Giofeppi più innocenti lan- 
guiuanofrà le catene, per l’impoffura di vna lingua infe- 
tta . Stracciata , e nuda la Carità , per non trouarfi chi 
copra vn difetto- . Bandito il compatimento, per effer 
populate le detrazioni nelle Città . Effe n do ftata effa à 
Pentire vna volta vn Predicatore , che per altro farebbe 
riufeito meglio per vna Scena , che per vn Pergamo , e 
da far l’Iftrione con le ciancie de fuoi ridicolofi motteggia- 
menti , ricercata del fuo parere rifpofe , che non le pare- 
ua cofi difdiceuole aldifcorfo , che quella giouialità di 
dire non pregiudicaua alla foda ilitentione dell’Animo , 
& che non bifognaua cenfurar le parole , mà bensì l’in- 
terno degl’Huomini . 

Viffe di vna fimpatia così inclinata al bene , che man- 
tenne quefta face conglivltimi periodi della fila morte , 
non dittaccandofi mai da vn’ inalterabile amore verfo il 
fuo Proffimo , che fù il più fidcle Minittro , e’1 mezzano 
di ogni fua operatone . Ne itrauagli ifteffi della fua ago- 
nia non 



S6 L* EROINA VENETzA 

nia non cefsò per lungo {patio di fupplicare il Procura- 
tore Tuo Padre à tener memoria di ciafcheduno di quelli , 
che la haueuano feruita . Scaldofli sì fattamente in que- 
ft'vificio , che la febre de polli le era làltata tutta alla liti- # 
gua , in maniera fi accefe alla loro raccomandatione . A 
guifa delle Dee Vertali volle chiudere i Tuoi giorni coti 
la cuftodia del fuoco , e di quel benefico incendio > che 
conieruò inuiolabile intatto nella gelofia de fuoiaffet- 
tuofi fèntimenti . 

Si le orge ordinariamente , che non fi accorda infieme 
maeftà , &vna raflegnata lòggettione di /pirici , echei 
gran nalcimenti influilcono non sò che di altiero , e follìe- 
gato nell ambitione del Porto . La noftra EROINA 
al contrario • (Quantunque luminolò Rampollo di eleua- 
tiflìmi Natali , & herede di vn làngue coronato di porpo- 
re ripofè ogni fua grandezza nell'Hurmkà , e nel pro- 
prio annientamento . Diuerfa da quegli , che caualcano 
gli Apennini con l'altezza de loro capricci. Gieroglifi- 
co di quei Otri di VlilTc , che fi ingrauidauano di vento. 
Ella non fi diftingueua da vna vililfima fc hiau a, c da vna 
poucra Fantaccina . Ella poneua le mani nelle più me- 
taniche y e dozenali facende . Ella tefbreggiaua nelle 
fue glorie col poter impouerire il fafto della £ua condi- 
tione . L’efempio è manifello . Vna certa Donna per 
nome Vittoria era lolita di elemofinare quali giornal- 
mente il Tuo Vitto in Cafà Cornara . La pcrueriìtà. del- 
la fua Stella , che non ballando di hauerla precipitata 
nel più infimo fiato delle miferie, fece , che nel difen- 
dere le leale dei Palazzo cadeflè à ftramazzone , flagella- 
to il Ilio corpo dalle contufioni di atrocilfime percofle * 

Accor- 
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> Accorfe Elena al rumore , c vi/lala grondante di caldo 

Ì fangue, e di freddo /udore , fqualiida nel Vifo 5 c co'l 

ic fiato inceppato fra i denti , diftefe le tenere braccia 9 in 

» fblleuarla da terra con l’aiuto de Scrtittorip riponendo- 
li la pòfcia à giacere nel Letto E. perche cominciò à 

>« «nouere gli occhi , ftimando ella , che vi fu de tempo à 

i rincorarla de Sagramenti , ordinò fubito , che per de- 

0 cenza delf Eftrema Vntione fe le lauafsero con acqua 
tepida i piedi , riferbandofi per lei la funtione di afeiu- 

B garli . Difciplinata negli humiliflìmi Dogmi di filila? 
t betta Regina d*Vngheria , che non idegnaua di ièruire 

1 negrHolpedali , e di inchinar il fuo Diadema nel pulir 
le piante dei più abietti Mendici , lè fembraua , che qfuel 
baffo impiego maggiormente la arricchifle di fceggio , c 
di merici appreffo il Signor Dio . « % - 

Effendofi rimeffa Vienna nella primitiua liberta dal fa- 
~mofo affedio del Trace , profternata la Luna Ottomana , 
epofte in fuga le fue barbare Infègrte , trionfante l’Aqui- 
• la Cefarea ,edepreffo il Girifalco dell’Oriente, concoriè 
ella a celebrare quella vittoria ic bencrinferma con alcu- 
ni Elogi jà prò del Sommo Pontefice, del Rè di Polonia , 
edel Duca di Lorena , che con vn sì inimitabile valore 
foccorfero la Piazza - Nell’vfcire dalla fua Penna quel 
felicrffimo parto , fi come per l’eccellenza dell’arte , e per 
la nobiltà dell’eruditionc meritaua gl’applaufi del Grido, 
così effa per non fentirne le lodi , lo fuffocò nel filo Ga- 
binetto , e fi attenne di inoltrarlo ad alcuno , Si diuulgò 
la voccdi quelli Cuoi Componimenti, e per quanti Lette- 
rati lapregaffero à confidarli della loro lettura , dichia- 
rollì Tempre renitente alle inltanze , & infleflibile nella fua 

opinio- 
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opinione .. Interpolati indi l’autorità del Procuratore fuo 
Padre à mandarli fuori , protelloflìad vnatale intimario- 
ne , che li donaua alla Beatifiima Vergine , che per altro 
non la haurebbero rimoffai più potenti rifpetti del Mon- 
do . Impreffi dunque ne i T orchi , furono trafmeffe le (lam- 
pe à i Prencipi già mentouati , accolte da elfi con vn 
ftraordinario gradimento , e la Santità di Noltro Signo- 
re Innocentio Vndecimo le rifpofe con vn Breue com- 
mendatitio da noi rapportato in altro luogo . Sfuggiua 
quelle occafioni , chela poteifero ingrandire nella Fama, 
confettandoti dellituta di meriti , & -vn Verme della 
Terra . 

Nella Chiefa de S.S. Gio: e Paulo di Venetia predicaua 
vn celebre , & eloquentittimo Oratore dell’Ordine Do- 
minicano, e Sapendo egli, che nell’Vdienza vi era la noltra 
Cornara , epilogò con vna fioritittima defcrittione le fue 
inefplicabili, e preggiatittime Doti . Gli Afcoltanti, che 
paffiuano il numero di fette Mila , può immaginarti cias- 
cuno, quanto più in lei ti moltiplicattero i roffori. Augurati- 
ti allhoravna di quelle tombe, che erano nel Tempio per 
fepellirfi viua , e non più comparire alla faccia della 
Città , per efimerfi dalla villa de Circondanti . Ne (ma- 
rnò , fe nc dotte , rimprouerando la poca prudenza del 
Padre , che fe bene i turriboli erano cerimonie pcrmef- 
fe nel Luogo fagro , ouc predicaua , hauea però con- 
trafatto al rito con adoprarli quella volta ad vna mifera- 
bile Creatura , colma di grauittune imperfettioni _ Per 
l'auuenire lafciò di frequentare qìiel Predicatore, tale fu 
la confufione, che Sentì nella Sua modeftia, e’1 difgullo , 
che n’hebbe nell'antipatia di quei cncomiaftici attributi. 

Non 
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Non foleua partirli dalla fua creta, nel meditare il lor- 
do impatto della Tua origene , fcauato dal rotto fango 
del Campo Damafceno , accioche l'huomo riflcttcfle 
continuamente à i roflori della fua crearione , & à i batti 
principi) della fua polue.' Quanto abominaflè quelli Re- 
gali di lingua , chiaramente fi legge da vna fcrittura del 
fuo Confeflore , che dice . Da chi non sò ampiamente loda- 
ta in 'vna Prefazione arrofsì , tremò inhorridt , elprimendofi 
co’l mcdemo Padre di hauerui patito infinitamente . 

Con non dittuguale rincrelcimento interueniua à re- 
citare nelle Accademie , non volendo , che la, fua Vir- 
tù rimanefle palefe ne i publici Concorfi . Se non fi fof* 
le villa incalzata da i premurofi comandi del Padre, nè 
i Rollri , nè i Congrefli de Letterati la haurebbero gia- 
mai rimirata , & vdita in quelle Funtioni . Alla fomi- 
glianza de i Golfi della Maiorica lludiaua di nafconde- 
rc in algofì dirupi , e nelle fotterranee Cauerne de fco- 
gli il prezzo de fuoi Coralli . Non potte fardi meno di 
sborbottare vn giorno , che ciò farà caulà , che il fuo 
Genitore per quella vanagloria ne patirà vna atrocilfi- 
ma pena nel Purgatorio . I medemi fentimenti di vna 
lànta auuerfione proferì allhora , che {ottenne la Care- . 
dra , e laureoflì nel Dottorato , Nemica giurata degl* 
Honori , & delle acclamationi mondane . Se la Sorte la 
hauefle fatta nafcere differente dalla conformità del fuo 
Setto , haurebbe variato altri pcnfieri nelle deliberatiò- 
ni della fua Vita , non da pompeggiare nej Circoli , e 
negl’affollati garreggiamenti de Virtuofi , màfolitaria, 
e Romita in vn Deferto ftudiare le Caufe dell eternità, e 
tenere continue Conclufioni, neldifiìnire i progetti della 

M fua 
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Tua falute . Oh quanto più ambiua di argomentare iti 
quefte fcuole feluaggie , doue non rifpondono , che i 
lordi Echi di vna ritirata Innocenza . 

Delle lettere di ftima , che le capitauano da Cardi-; 
nali , da Altezze , c fàpientiflmii Soggetti, non ne tc- 
neua conto alcuno , tolte quelle , che fuori della fu a 
notitia erano inuolate con vna fegreta deflrezza dal Pa- 
dre , e da lui conferuate . Non fi dilettaua di quelli gi- 
uochi di carte , penfando al punto della fua Humiltà , 
c di poter vincere fe flelfa in vn lucrofo conofcimento 
delle fue miferie . Temeua , che quei neri caratteri non 
le offufcafierola mente in qualche alteriggia , & che vna 
penna d’honore non le faceflè volare il ceruello in vn va- 
no , e fuperbo compiacimento . Poteua dire con Giob- 
be cantra foliurn qmd 'vento rapitur hauer cura di quattro 
fogli , che alla fine reltano ammuffite ingiurie dell’ età , 
e corrofi flagelli del tempo . Anzi atteftano i fuoi Do- 
meflici , che fe non fuife flato , per non difguftarela vo- 
lontà de fuoi Capi , haurebbe lauato fino i piatti , c 
feopato la Cafa , in tale difpreggio riputaua il fuo 
flato . 

. Fioriua al fuo tempo vn Padre Benedettino , valenti/l 
fimo Eforcifla } e di vna gran poteflà fopra iDemonij . 
Effa, checonofceijala bontà del Religiofo , ornata da Dio 
di vn dono così mirabile di comandare all’Inferno , defi- 
deraua di hauerlo fempre à canto ad oggetto , che effen- 
dole vicino ^non haueffe ardito il Diauolo di tentarla con 
le fuggeflioni della fuperbia, e con ipenficri di chimeriche 
alture. 

E veramente , feconfideramolepreeminenzedell’Hu- 

nultà 3 
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miltà , effe cimano {opra rutti glifcalini delle Virtù . Do.- 
uc ella fifsa il Tuo Regno , non vi è paura che fremano gl* 
-Aiiftri di fuencate grandezze , & che fi accodino quelle 
Statue di Nabucco ad innalzare gl'Alrari della loro Id<> 
latria • Francefco d’Affifi erette per corpo della fua Im- 
préfa la Lodola , vn’ Vccello , che fà il nido ne i baffi fici 
de campi , & che nel volo non fi addomeftica con le fu* 
blimi pendici degl" Alberi.. Piangono le Iftone con cara- 
ftrofe di tragici Cipreffi ilfine degl'Ambiriofi . Cantino 
3. loro fepolcrò infelice vn' A mmone , vn* Antioco , & vn 
Giuliano A pollata . Legga- da quefti Epitafij/chifofpe- 
fo frà duoi legni , chi mangiato viuoda i vermini , e chi 
conofcendofi indegno di hauer la fua tomba fopra la Ter- 
ra , comandò , che il Cadatiero fofse buttato in vn Fiume , 
forfè per lagrimare eternamente in quelle acque le fue 
fuenture , òchepreuedendo , cheniuno haurebbe pianto 
lafua morte, che almeno gli vfattero quefta pietàifiuuidi 
occhi dell’onde . 

Ancorché prouifta di nobiliffimc Carrozze , le eferci- 
taua di raro , forfè , che haueffe al cuore il Carro d’ Elia , 
infiammata nel defiderio di feorrere per le (Iellate campa- 
gne della Gloria , ò che calcando i fuoi piedi la terra, fi ri- 
eordafse maggiormente di quella Madre , che la produf- 
fe . E maffime quelle volte , che andana, per communi- 
carfi , che fe l’Aria fifufse fquarciata in turbini, e tempe-" 
fte , indiluuij , e venti , feorrata da vn femplice Semito- 
re, tutta difmefsa, efenzavn minimo contegno fi incarni*» 
nauaallaChiefa. ' ' 

Con quaiconcrafti non fioppofe , e quale ripugnanza 
non impugnò, allhora che i Genitori volfero farla ritrar- 

- • . i M z re ? 
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re ? Si nafcondeua , fuggiua, fi fingeua indi fpofta, e con 
diuerfe feufe ne differiua il lauoro * Si difpettaua fiera- 
mente nel penfare , che le Tue memorie doppo morra , ha- 
uefseroadonta della Natura àriferbarfi viueconiprelun- 
tuofi delineamenti dell’arte , &che vna Peccatrice hauef- 
fc ancora ardire di impegnare nelle Tue Idee le colorite leg- 
giadrie de pennelli , quando con le brutture de Tuoi difet- 
ti hauea ftomacato il Mondo . Dipingerli i Santi , ella ri- 
fpondeua , & adornarfi le Gallerie , di Beati , e non ap« 
penderli vn difegno di imperfettioni , &: vna copia di 
mancamenti . Refiftette per quanto potte, ma nel fentir- 
fi obligata dal Padre co’ì debito dell’vbbedienza , fi fot- 
topofe al giogo , e conte ntollo ne i fuoi comandi . 

Nell’vltima fu a infermità chiamolfi al Letto vna Gio- 
uane, per nome Maddalena, firmata da leifopra le altre la 
più fidata , e di molta {ègretezza . Le impofe , che imme- 
diatamente fpirata , che fofse , douefse andare ad vn'In- 
genocchiatoio , in cui poggiauano i cilitij , ledifcipline, 
e certe catenelle di ferro , e di argento di Bologna , &che 
fenza alcun ritardo le bruggiafle , fenza farne motto , e 
fpanderne la notitia in Cafa, & à Perfona humana. Co- 
sì fanno i Giulli . Non pompe di fantità , e iattanze di 
penitenze - Non all’vfo degl’Jppocrati , che fi canoniza- 
no da fe fielfi , con fuentolar ne i Contorni la bontà 
delle loro operationi , di macerarli à i Digiuni , e di ha- 
uer abbeuerati di l'angue i flagelli nelle continue bat- 
titure . 

Con quale ardore non incalorì parimente le fue in- 
ftanze, che quando jl male fi fuflè innoJtrato à conden- 
narla frà pochi giorni al Sepolcro , che doueffero por- 
la fo- 
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la fopra vn Taccone di paglia , per morire abbracciata 
con la Tua cara Humiltà . Ma che auuilimenti Tono que- 
lli beila EROI N A ? Ad vno ftraponto di paglia quel 
corpo , che filò le lane alla pouertà , per coprirla ne i 
Tuoi bifogni ? Alle arifte quella Vita, che impattò il pi- 
ne à tanti famelici ì Le pretiofe ambre delle tue Virtù 
non fono per quella paglia . Non deue giacere in vn 
minuzzame di àrifte chi germogliò le più degne Ipighe 
alla grafia. Io non la so intendere . O che il fuoco del- 
la tua Carità volelTe efercitare gli virimi sforzi del Tuo 
vigore, con fpargere vna gran vampa con quella paglia, 
ò che effendo le arifte i rifiuti delle Melfi , c gli auanzi 
più di Ipreggiati delle Campagne cercalficon effe di mo- 
rire nel tuo centro , nel cappezzale dell’ Humiltà. 

Si come per quelle fue parti humili , e rifpettofe fi pro- 
feffaua vniuerfalmente vn Vafo di imperfettioni , così 
non poteua foffrire nel vedere dagl’ altri conculcata la 
Diuina Legge , & offelò il Tuo Signore . Tagliaua i 
palli à qualunque enormità , che fentiua , disfaceua ciaf- 
cuna occafione al peccato , e fe fi accorgeua, che qual- 
che vno ftaua con i macigni nel cuore , e pertinace nell* 
inlènfibilità della fua oftinatione, correua in vp tratto à 
leuarli le pietre di mano , nel lapidare la patienza della 
fuperna Mifericordia . 

Sopra tutto inuehiua il Tuo fpirito , e ftrepitaua con 
vehementilfime querele nell’ofleruare delufa da alcuni la 
veneratione de Tempij , e proftituita la riuerenza à gl* 
Altari . Vna fanta bile , che le mordeua le vifecre , & 
vna lanciata , che le trafiggeua il feno • Si imbattè 
vna mattina in vna Cappella , oue erano due Dame , 

che 
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che con i loro cicalecci fuffocauano il mormorio di vn 
Vefpaio , & impediuano a gl’Aftanti il filo nel profegui^ 
re le loro Orationi . Solite galanterie di tel’vne , òche 
amoreggiano , ò che non finifeono mai <11 cinguettare - 
Scorgendo ella vn sì poco riguardo nella Cafa di Dio , 
fi partì dal Tuo luogo , e con vna maniera riièntica , e 
modella le correfie di quel diflordine , che pregiudicaua 
al bene de Vicini , & alla decenza del fito' 3; E perche 
la fua lingua era dorata di vna efficaciflìma attrattila y e 
di vna manfueta fouranità nell’arbitrio degli Animi > lè 
indufle à conofcere il loro fallo , & à regolarli per l’au- 
uenire con maggior edificatione . Santa Fràncefca Ro* 
mana per eflerfi fidamente voltata al rumore di vn ban- 
co , occafionato da certi Fanciulli in vna Chiefa , cota- 
parue inuifibilmenre il braccio di vn’Angiolo , con vi- 
brarle vn fortiflìmo fchiaffo 1 La noftra Cornara inuigi- 
laua aflìduamente all’honore di Sua Diuina Madia, Apo- 
flola, e nelle danze paterne, e ne i Santuari j, e nelle Cit- 
tà , e nelle Ville , e con Secolari , e con Religiofi . Edir- 
patrice degl’abufi, e falce delle corruttele. 

Ma che diremo di quella fua rigida pouertà > che la 
indufle al pari di vna Clotilde , Moglie di Clodoueo che 
renuntiò il Diadema della Francia, e i regijteforiall’ino- 
piadi vnamonallica Ofleruanza . SpogliofliElena di tut- 
to ciò, che contenefle vh fèmplice penfiere di facoltà, e di 
ricchezze , non allettandola nè i giacintidell’Etiopia , nè 
le conchiglie di Nacabar , nè i Diamanti delle montagne 
di Muuis , nè i Rubini piò lampeggianti di Silam*, E Vn* 
atto fuperiore alle affettioni humane, & vna ftràuaganza , 
che confonde le menti piòfaggie y che Vno fi alkui tra 

gl’Ori , 
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gl’Ori , c che ne ripudi/ la luce , che habbia in fila balia gli 
{cariati. (iella Fenicia, & che fi cinga con le pelli de i Ca- 
mpii de Baditi . Conofccndo quanto facilmente fia- 
li ifcoua , e di che poca durata confiftpuano i beni del 
Moncjo, follcuò il fuo defiderio 4 patrimoni j più fodi , & 
illuftri . Contentoflì viuere da Mendica , per rinforzar mag- 
giormente la fua Caufa nel pretendere la fuqceflìone de i 
retaggi eterni , e fe accollò le ncceflìtà , e gli ftracci al fuo 
cuore, fu , perche volle fondarli vn capitale di meriti nell* 
Empireo , e sfoggiare con vna nuoua moda > tutta ricama- / 
ta di Stelle nelle bizarrie delle file perfettioni . 

Per corroborarne meglio gli effètti, ftipulò. il Vo- 
to delia fua pouertà con le forme più autentiche , e cano- 
niche , giache non hauendo pofluto oflferuarlo ne i Mo- 
nafterij , fi rendellè almeno Ckuftrale ne i volontari; bifo- 
gni trai recenti delle opulenze paterne . Riftrettafi nelle 
lpefe , che le hauea afiègnato con larga munificenza il 
Genitore , ò difpenfaua il reftante à i Pouerelli , ò ne v 
faceua celebrar tante Mcfie ogni Settimana . Non fi 
feruì mai di habitidi apparenza, e di feta, fé non conftret- 
ta dall’autorità de Maggiori, & hauendo fparfo più lagri- 
me, che prieghiper vfar le vefti fèmplicenlente di lana, le 
furono finalmente concedè, prouandone tale allegrezza, 
chele parue di hauere gli abbigli dell’Iride nelle gale del- 
le fue Diuife . Si come da Pargoletta cominciò ad abo- 
minare le lafciue fpole del luflo , così gionta à più ma- 
tura chiarezza difenno, fi auuidde, che sì fatti ornamen- 
ti sfigurauano i freggi dell* Anima • Si conferuano al 
giorno d’hoggi i foliti arnefi , e le abiette gonne , che 
collumaua , non di vna Signora fua pari > mà più tofto 
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di vna Donnicciuola plebea . Niente le imporraua , che 
al di fuori fpandefle mifere fpoglie , e difpreggieuoli ab- 
bigliamenti, purché all'interno sfoggialfero i biffi delle 
Virtù. Imitaua il Vafo di Gedeone , cheall'efterno mo- 
ftraua vna fuperficie di rame , e la lega di vn dozena- 
le metallo , e dentro era tutto incroftato di Balaffi , c 
Carbonchi . 

Chi le parlaua di dinari , e di entrate , di borfe , c di 
Erari j lo riprendeua con vn ciglio ritorto , ò li voltaua le 
fpalle . Penfaua più ad vna picciola moneta , chefico- 
gna nelle Piatte celefti , che à quante flotte sbarcano le 
Indie , e laftre produce la China nella pretiofità delle fue 
fodine . Morie Semiramide , che dai Regni dell’Affiria 
traeua fontane d’oro , e fiumi di releuantiffimi tributi # 
Spirò Aleffandro , che hauea fpogliato di gemme l’Afia , 
la Libia , & vna buona parte dell’Europa , per abbellirne 
il fuo Scettro , le di cui annue rendite calcolauano ottan- 
ta Millioni - E pure de loro contanti non fi vede l’im- 
pronto di vna minutiffima piaftra . Scrigni tarlati dalle 
pcripetie della fortuna , e Fondi decotti da i voraci pro- 
gredì del tempo. Priuoffi Elena di ogni fuffidio di que- 
lla terra , riflettendo non vi elfere Remora più potente 
à trattenere la naue della falute , quanto l’amore dell’In- 
terefle . Perciò fproprioffi di qualunque affetto ne i ci- 
uanzi del Secolo, e fi pofe à feguirela nudità degl'Ilario- 
ni, ifacchi de Panunti/, e le incommodc aufterità delle 
Tebaidi . Anzi dicendole vna volta la Procurateli fua 
Madre , che morti i Genitori, irebbe cafcato alle fue ma- 
ni tutto il maneggio dei Palaggi , e de Poderi, dei Cre- 
diti , e de i Liuelli, rellòper vn pezzo sbalordita , e peri 
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nell’afcoltare vna Amile propofta . Ma alla fine la limpi- 
dità dando luogo al giufto dolore della lingua , le rifpo- 
fe , che in cafo fulfe accaduta la loro mancanza , farebbe 
andata incontinente à trouare le fue heredità in qualche* 
Ordine di Mendicanti . 

Crate era tenuto per vn Matto da quei di Tebe , per- 
che legando in vn*InuogIio tutto il meglio de luoi Portie- 
ri , andalfe à buttarlo nel Mare . Pazzi elfi , che non fapc- 
uapo la gioia , che haueua pefeato . Se mai ilfuo cerucl- 
lo moltrò vn Mare di fapienza , lo diede à diuedere in 
quella occalìone . Che lo sborbottino pure i fcoi Citta- 
dini per vna Ipuma da Filofofi , e per vn Huomo , che 
hauefle bifogno di Pale nel gouerno della fua prudenza . 
Conobbe egli le procelle , che rialcono dalle ricchezze , 
e gl’Eoli , che sbuffano ne i naufraga della loro inquie- 
tezza * 

Se bene nelle fue Menfecompariuano ifquifirilfimi im- 
bandimenci , e fi apparecchiauano le bottigliarie dei più 
Splendidi liquori , ad ogni modo attuffaua le labbra ne i 
forfi delle lambrufche , & commettea le più Iciapite vi- 
uande per il fuo nodrimento . Vna gran conllanza J Te- 
nere auanti il meglio , ed attaccarli al peggio . Vna fpe- 
cicdi pouertà non più pratticata , &intefa . In n\ezzo 
l’abbondanza regolarli con lafcarfezza , e trai falli trat- 
tarfi d/miferabile . Si ralfiguraua giornalmente gl’her- 
baggi de Paiemoni -, e le pentole de Pacomij , le Lente 
delle Pelagie , e, i Lupini di Carlo Borromeo , quei Pran- 
fi manipolati dall'Innocenza , e conditi con le dofe de 
Penitenti . Iqlci era martirio maggiore divn mendican- 
te , poiché quello patifep folaiptente nell’impotenza , & 
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efla traungliaua con doppia pena , c con gl’incenmii det- 
le lautezze , c con i pungoli di vna fpontanea rcfìftenza 
jn gufarle . Confiderò quefto punto nell’Oratione fune- 
bre , che di lei fece il fecondilfimo Ingegno di D. Francc-* 
feo Caro della Congregatone Somafca, parlando cosi » 
Ea V'ita AlonaBìca fequeBrata dal Mondo é vna Vita bea- 
ta , mentre non ha chi neccfsitì a gufi are di qucBo Mondo . 
Ma in Cafa propria è <vn nuom Inferno , gìache i guBi tor- 
mentano con Barai attorno , feti fa mai douet toccarti . Noti 
vi è fete sì acerba } che mentre fi foffre tra coppe , òtte goccia- 
no i nettari , che fono rifodi 'Bacco . Non vi è fame tanto crii* 
da , che fe non mangi , battendo fit Cedere a imbandire tua 
Menfa , e dotte i Quoihì affannano per vna bócca . Metrerji 
tra te oceajtoni , ma negare vn àff 'aggio a queffa mBra còHti*» 
pifcenfa , è qttafi vn Martirio da Tantalo , cui fcriionofttC 
viuande , accio reBi a f amato . Era E lena in Cafa fua , cioè 
in Cafa Uggia , otte abbondasi fa di tutto metteua fcarfeffa , 
non f apendo fi , (he gufare , quando ogni cofa in dar contento , 
cer catta di efer guBata . Viffe Mendica nella ricc beffa : 
metteua fua bocca sùtaffe d’oro, poi ricufauane vn forfo : feti* 
rana c onofeere di che guBo ftano i guBi a caufa di più meri- 
tare con venirne a rifiuto ■ Combatteua con il tuffo , em à 
commodi > e con ciò , che era di Mondo , commettendo vn<* 
grata hippocrcfta , mentre da fuori con amefe di Veneta viue » 
ua in fc Beffa da Eremitica. 

Si legaua in alcuni giorni della Settimana ffianchi , e 
le braccia con certe catenelle di acciaio molto acute , Ss 
affilntedi fortili/fimi chiodi, meditando con effe laPàflioc 
nedi Giesù Crilto , c quegl’inefplicabili déhquij , che 
coronarono gli fpietat i -trofei della fua Croce . I/acer- 
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bità delle punte , che fi internauano nel più bel viuo del- 
le di lei delicate gionture , non poche fiate la conflitui- 
uano à fubitanei , & inloflfribdifuenimenti , tinto il Vol- 
to di gieli di morte , & abbandonate le pupille in ftra- 
uolte agonie . NeliVfcire quel fangue innocente parea , 
(Che volefle rinficciarla di troppo barbara , e micidiale, 
che non laperdonaua al proprio Tndiuiduo , ò che fiar- 
l'olfifiè più per colpa della di lei fierezza , die per il co- 
Jore , che gli diede la Natura , Si Icorgeuano à filze fe 
cicatrici intorno quelle parti , oue imprimeua le Tue ti- 
rannie il ferro , rubini de fiioi pretiofiflìmi tormenti > c 
vezzi defuoi Ieggiadriifimi ftratij. 

Si difciplinaua fouuente per fare, che la carne doma- 
ta fotto il rigor de flagelli non congiurali con le fuere- 
bellioni a i danni dello Ipirito , Conofcendola per vii 
Cauallo sfrenato, lludiò di tenerla in briglia con gli fpef- 
fi ricordi di vn feueriflimo gquerno . Non finiua la do- 
lprofa Tragedia delle fue battiture fenza vn deplorabile, 
e pietofo fmarrinieaitO'di fpa^e^ lafciandofi , come mor- 
ta per terra . Che vaga carneficina all’occhio di Dio ! 
Che nobile fpettacolo alla villa degl’Angioli ! Care (tra- 
mezze , -tirannidi amorole r Talmente accefa nella foa- 
uità del patire , che non potetl3 darne contrafegno più 
chiaro, quanto che in fatti fi fuenaua, per acquiftar que- 
lla gioia. Vn" attellato, che propriamente veniua fcrit- 
to dai rolfi inchiollri , che verfauano le fue ferite, &che 
li leggeua nei candidi perga meni della fua Vita . Non fa- 
ucllo de Cilitij , che ancor elfi le trapanauanp le reni con 
strocilfimi dolori» : 

Non fufficienti alla generoficà del fuo cuore tante af- 

N ^ flittio- 
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flittioni , che pretefe di aggiongere quella di vn molefto 
llrapazzo nel Tonno , ftrale tanto più fiero , che va di- 
rettiuamente à ferire la più delicata parte delTHuomo , 
che vuol dire la ftefla pupilla degl’occhi . Si eleffe quella 
tortura vifibile , per rimirare più adaggiatamente nelle 
Tue notturne conremplationi i Teatri delle lupreme con- 
tentezze . Ancorché dormiflè con la camifcia di lana , 
infiftette alla gagliarda co’l fu o Padre Confellòre di vo- 
lere per Letto il nudo fuolo , e di giacere fu’l femplice 
' pauimento . Confiderando il medemo , che con vn ta- 
le difaggio non fi fulfe trouata la mattina , perfa & inte- 
rizzita nel calor naturale , ò fcompaginata ne i lombi , 
non renderli più habile à mantenerli in piedi , le diede 
vna elprelfa negatiua , ripugnando con fermilfima pro- 
hibitione quello fu o feroce , & afpro dilègno . Non ha- 
uendo potuto ottenere quella grafia al fuo defiderio, ri- 
chiefe di mettere le tauole trà i lenzuoli , c così rauuol- 
gere le fue membra coli minore humidità , e durezza . 
In fomma cercaua di intauolare tutti i partiti , purché 
patilfc . Che forte di Lettiera ad Vna , crefciuta fra le 
mollitie y e nodrita negli aggi , Si come fù nemica à 
qualunque ripolo , & arrida di agitare nelle amarezze , 
e nei trauagli, così non condilcefe nè meno , che fi ri- 
concilialfc la più minuta parte del corpo, il ciglioadvn 
leggierilfimo follicuo . Li fe alle volte moftraua di far 
pace con rimetterli in quiete , ella era vna effimera del- 
le palpebre , vn volo di tregua , & vna ellrcma necef- 
fità della Natura . • 

Oltre la Quarefima offeruaua con puntualiflimo di- 
giuno gli altri giorni , comandati da Santa Chiefa .Con 
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quella moltiplicò anche molte Nouene , come della Na- 
tiuità del Signore , dell’Aflunta della Vergine , e de i Tuoi 
Sanri Protettori . Non ftracca di fopprimere l'appecito 
per ingraflàre il Tuo Spirito , e di Ibernarli di pefo , per 
incoraggirlì piò Ipeditamcnte ai viaggio dell'Eternità . 

Nella guifa iftelfa , che praticano le Rondini , le quali 
doppo eflerfi impinguate negl'ameni colli dell’Italia , nel 
tragittare il loro ritorno perle natiuelfole di Cipro, pro- 
curano di {inagrirli , con {tritolarli tra le arene de i lidi 
del Mare . Godena più nei piatti delle Tue attinenze, che 
gufto non trouauano gli Apici/ negli ttudiati intingoli 
delle loro lafciuie , Anzi corlè opinione commune de 
Medici , che il tracollo della Tua finità procedette dalla 
Quarefima dell’Anno 1684. che fé bene inferma , Stop- 
pretta da vna notabile fiacchezza , volfe fodisfarla con 
tutto rigore . Iddio permife quello accidente , per fatiarla 
vna volta ne i Conuiti delle fue ineffabili dolcezze , & 
affinché più non languifle nelle affamate miferie dei 
Mondo. ....... 

Se così inuincibile , e valorolà moftroflì ne i cimenti 
delle macerie , e nell’efpugnare i pruriti del corpo , altre- 
sì con vn’ impareggiabile coraggio fconfifle le fchierate 
rrauerfie de malori , che fi armarono alledcfolate ruine 
della fua falute . Non vi è dubbio , che ella trapafsò la 
conftanza delle Zenobie, e l’intrepidezza degl’ Anattar- 
chi nella foflerenza delle fue indifpofitioni . Quanto 
più trauagliata , e fatta fchiaua delle infermità non de- 
pofe gl’elmi di vna inneruata refiltenza . Flagellata per 
più anni da varij mah, non fi vdì della fua bocca vn la- 
mento , e ’1 tiro di vn breuiffimo fofpiro * La prima, 
r fua 
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(ùa malatia , molto tempo inanzi , che mòriffe fù vna 
febre affai ftrana , detta Scorbuto . Qiiefta per duoi 
Meli continui le trapunte la Vita con picciole bolle , 
che nel color nero, additavamo vn’ apparato maligno , 
fenza romperli » ò feccarli nella qualità dell’humore . 
Indi le loprauenne vn flulfo , che la tormentò con in- 
fbffribili dolori , originati dalle vilcere troppo accete , 
e dal calore di vna bile predominante. Ridotta così de- 
bole , e fuanita di fòrze , che bilògnaua da vn’hora ab 
l’altra reficiarla con Ellelferuiti , e pretiofiflìmi brodi . 
Sciolta da quelle pene , non così pretto licentiate le 
molettie della Conualeteenza , che conuenne di foccom' 
bere à nuoui azzardi y & ad altri accidenti . La aitili 
vna febre, vna intenti agiratione di fiamme , che fua- 
porò in certe macchiette di grana , dipinte da quel fuo- 
co , che la abbruggiaua all’interno . Obligata à catta- 
re quello acre incendio per più fettimane nelle morda- 
ci afflittioni delle lue membra . Polcia appena pattato 
qualche interuallo , nel quale credeua di prendere vn 
poco di refpiro , e di godere vii’ afpettc* terèno negli 
ondeggiamenti di tante borafche , che li folleuarono i 
turbini di più fiere tempefte . Per formarle il fepolcro , 
le lòpraggionlèro Ipafimi così acerbi , & intettinali di 
pietra , che per quanto maneggioffc Mrte , t fi affati- 
gò la medicina , diuenné il tutto vii vano tentatiuo 
per abbattere la pertinacia dei morbo . Finalmente con- 
te gliata per vltimo rimedio à ricorrere alle acque della 
Vergine di Monte Orfane, rcfpinte fuori tré calcoli, dal 
che fucceflè , che mai più per i'auuenire fi finti oifefa 
dalla dura veflatione di quello male . Due volte fe le 
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ruppe la ven£ nel petto , vnadoppo il fuo Dottorato , 
£ la feconda , auanti la fua morte , vomitando vna gran 
copia di fangue con prorompere in quell'atto . ‘Bene di - 
Ifus Deus ; Ecco il pingue min S ignòte , ecco la Vita , tutte 
fagr ijìco et Voi . Così riferifee il P. Bofeili fuo Confeflò- 
re . E pure nc i framezzari ipatij di quell' Armiftitio , 
.Che le concedeua la pietà delle in difpofi rioni .voleua in*» 
furiare la Polita gucrradelle fuc mortificationi . Tanto 
rapporta il fudetto Padre . Vfcì appórvi E lena Lucriti* 
dalla penultima fua infermità , che mi firijfe a Vene tra (e 
ciò fu cinque , ò fei giorni prima dell* 'ultima ricaduta ) <vha 
ben lunga lettera con fomma premura , affine di hauer licen- 
za di difciplinarfi due 'volte la fettimana ,per lo [patio di r vn 
Adiferere . 

' Se la haueffe generata vno fcoglio doueùa ipezzarfi à 
sì fatte procelle la fua patienza . Vna fortezza da feo- 
tere vna Rupe , e da indebolire vna Rocca . Trionfo 
maggiore della fua Virtù , che vn Sellò imbelle habbia 
foggiogato le bellicofe falangi di così alpri cimenti , & 
che dafse leggi all’ auuerfità della fortuna con la fua tol- 
leranza - Combatterla con furie di dilgratie il Cielo , e 
non impatirirfi alla pugna , diluuiarle fu'l capo le bo- 
fafche di tanti patimenti ? e portar la calma fu’l fronte, 
mi pare vna di quelle prodézze da regiftrarfi con carat- 
teri di Diamante . Vn’elèmplare di quel famofo Pericle , 
che elfendoli morti duoi figliuoli in vn fol giorno , ap* 
parue il feguente con vna ciera lieta , e con vn’ Animo 
tranquillo ad orare ìlei Sehato d’Atene . Se pure non la 
Chiamammo vn modello lauorato dalla ftoica Scuola di 
Trifea , che condennato da Nerone à tagliarli le vene 
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in vn Bagno , confortaua il pianto de Tuoi Congiond , 
c li incoraggiua à moderare i proprij lamenti . Il Signor 
Dio nel crucifiggerla con sì gran malatie intefe di con- 
folarla con prerogatiue maggiori , eflendo le infermità , 
quei Letti , doue ripofano le fuc gratie, fi medicano i cat- 
tiui humori dell’Anima , e vengono le vifice de i celefti 
fauori. Egli impartifce la fanità con quelle piaghe . Imi- 
tando appunto gli llrali , di cui fi feruiua Teodofio Im- 
peratore nelle fue battaglie , che haueuano la punta d'- 
oro» e le ceraunie, pietre pretiofe , che tramandano ne i 
loro fcoppiamenti i folgori . 

L’Empireo non è ancora contento di trafiggere quella 
bella Colonna della Veneta conffanza . Alleilifce altre 
faretre per fcoccareifuoi dardi . Poppo alcuni meli della 
rottura della Vena , le fallarono certi affetti Hcfterici , 
mà così impetuofi , c con fintomi ltrauaganri , che pofe- 
ro in apprenfionc i Filici nel rifchio della fua fiilure . Sbal- 
zaua con violenze taliall’opprelfionedcldoloie , che non 
la haurebbero trattenuta i più neruoruti ritegni , e ciò, 
che afferrarla , lo llringeua così forte , che non fi diffe- 
rentiaua da vn marmo , incalcinato nella tenacità di vna 
muraglia . Si lafciaua indi ad vna ellrema debolezza , 
che fembraua vna paglia , & vn capello al vento . Li- 
quefatta à i fudori , & incinerita al fembiante , oggetto 
della pietà , e di vna mella merauiglia à i Circonllanti . 
Si fece immediatamente Collegio, per diuertire i pellimi 
infiliti del morbo , e come che fi vedea troppo diminuita 
di forze, procuroffi ctiandio di allegerirle la dofa de me- 
dicamenti per bocca . Sù la mezza notte feguente le fo- 
praaggionfcro de Vomiti conpcnofiilimi accidenti , ha- 
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iteftdo affatto {Perduti i polli , c ftraqolti gnocchi , ge- 
lata nel ratto , e derelitta nei lenii . Nlà il Medico , che 
la affittola , ia fortificò fubito di Cordiali >- e di Ptff le , 
ónde riuenne , e ripigliò qualche auanzamento , E pu- 
re queft’Ape dalle lue labbra di miele non ttillò agri ho- 
mei , & amare querele , non geme , non fmania , non 
grida , e non fi addolora x lolo dicendo Signore , fe cofì 
•vi piace, crefc a La pena, pur che non manchi la patiemf . O 
parole da improntarli nelle incorruttibili memorie de Ce- 
dri beati , e da imbalfamarfi negl* Alucari delle dolcez- 
ze ce letti . " - ■; * : 

* Non erano tralcòrlì pochi Dì , che la inuafe vn tra- 
ttaglielo , e continuo HulTo , di modo > che percoffa 
dall’euacua rione , e da vna lìncòpe , rimale per molte 
hore priua di fentimeuti , vn pezzo di giaccio , & vna 
fpirante immagine di morte . Pailati alcuni Meli fog- 
giacette di nuouo à rimirare nuoue ftraggi della fila Vi- 
ta con attrattiorte di nerui /moti , tremuli , ecommlfmì, 
così infetti') & ifluiperiti nella prauità dell* humòrc pec- - 
cadrei che ciafcbedkino nel ve4ere , che fe lecontaua- 
ito le arterie, ci mufcoli, & che tutto il corpo Tele pie- 
gami, come vna cera , credetrefermamen tc , che Iddio la 
battóna defignata per vna Marcire delle infermità , ò per 
vn prodigio della tolleranza . E vi fono' più fpatle, per 
affilarli ài fuoi eccidi! , più faette , per deuaftar quella 
Torre ? . 

Ciò ...che habbiamo detto nella fofferenza , con cui 
rintuzzò le oftinate congerie de mali) cglìèvn moifo 
di Lepre al paragone delle fàuci di vna venefica Pante- 
ra . Scorgeremo Lotte più infigni in quatto Teatro } & 

* O vna 
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vtia vigoria di bracci, fimile à quell’ Angiolo , che fi po- 
fe a cimentar coli Giacobbe • Non mi fi può negare , 
che il refiftere alle paflìoni dell’Animo , che fono malat- 
tie così difficili a fottometterfi à i medicamenti della pru- 
denza, e non dolerfi nelle ferite degl’infortunij, non iìa 
vn trofeo , che fuperi l’illefla Virtù • Oh come yaloro- 
famente Elena adoprò quelle Ricette I Oh come riufei 
mirabile la fua chirurgia in sì fatte vlcerit * ... . v . 

Ardeuano certe difeordie tra il Procuratore luo Padre 
con ilmedemofuo Sangue , e tanto più pericolofe,per 
eflcre vna fpeciedi etticia, che contamina le vifeere, non 
trouandofi liuorc più accannito di quello , che fi innoltra 
dentro i proprij Congionti . Vna diflèntione , che mi- 
nacciaua grauiflìmi feoneerti , & vna amarezza di gemo» 
che nodriua il fine di infauftiflìmi euenti * Ad vn colpo 
così atroce non potte far di manco di rifentirfi la fua pie- 
rà , mà cori vn termine così foaue , che fidamente ne 
efclamò à i piedi di vn Crocifilfo con ia bocca degl’oc- 
chi , e con le fue dolciflime lagrime . Sentina l’affanno 
con naicondere il cordoglio , la macerami vno Ipafirno 
interno , e lo medicina con vna faggia fortezza , An- 
corché nel feno la mordelfe vn Serpe , non nepalefaua il 
veleno , placida ne i difgufti , e mite in quelle turbolen- 
ze . Dimofaua in Padoua , allhora che accadero sì latti 
difordini , e’1 Procuratore filo Padre , affinché non lepc- 
netraflèro all'orecchio^ucallonrannu i qualunque notula. 
Ma come che il ignor Dio nel colmarla di tante gr.itie, 
le haueua anche donato quella di vno fpinto profetico , le 
reuelò tutta Mftorìa del ftniftro auuenimeirto . Vna not- 
te nel mentre , che giaceua tra quei cupi filentij , lù int e - 

fa da 
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la da vna Cameriera ,chek afllfleua , dare intenerì fofpi- 
ri * e coni pallio ricucii fingulri:/ Supponendo coffei y che 
la hatteffero afialitaj mali , à cui era fòggetta , feooffi di 
repente dal Letto , per accorrere alfe anguftie, & alfe ne- 
cediti della. Padrona » Quantunque per allhofit fingete 
torigeriedellefue angofefedoppo narrotte di efferk ap- 
parlo il fuo Genitore (opra vn Carro di' fero , auuintd 
Con alpriflime ritorte , e rirato dal prcdjwofb carro di 
quattro Corfieri , fondando in vna sì h orrida Vifione > 
«he quakhe Albo pevuerlb non douete piomb'area. i di 
lui Èatortunij, conforme era iuccefio r W — - 

Vna Do men ica d i Paflionc preparatali per andare alfa 
Chiefa del Santo , in tempo , che era in mezzo adclca 1 - 
le del iuo Poiaggro, .-unientofii contro di lei va repenti- 
no > & inai libile sbattimento , che la rapì in aria , lenza 
che vrtaflè , è fi imbrogliarne i redimenti . Ansinoli 
toccò alcuno de refiantigradini ,in maniera fi. v fide in- 
«alzata dalla feoffà delfeujpito , che leuaudola in alt-o , 
la (trabalzò pofera con vna fur io f» violenza al cbtóìefv 
Ciafcuno , che trouolfi prefente i quello lpettàcoIo,lti- 
• mÒ* che l'Autore di vn calb così tirano 7 & borrendo 
fulfe dato il Demonio ; Efena non fi firarrì , non figo- 
mentoffi , oondiede flelTimparienza all’vfanza di quelli, 
che folame«te per vna fpiua di ortiche , che li trapunge 
il piede , zoppicanondlefcandefircnze di mille irnpre- 
cationi « Continuò corragiofameute il Cjo camino verfo 
il Tempio, vendicandoli del 1*0 Ite infernale con Je armi 
di v iu Santa Communione , & attolììcandolo con quel 
pane di Vita ........ . 

Le caiamiti , c le diflauuedturc . non alterarono i Tuoi 
► ' O z affet- 

’ " .-v 
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affètti , e la induttero ò à maledire il Dettino , ò à lagnar- 
li della contrarietà delle Stelle . Qualunque incontro 
lefico era da lei accolto con le braccia aperte , c con fa- 
luti di benedizioni . Giubilaua nelle auuerfità , e ridea 
tra i difaggi . Imitaua il Cwtorno , che fi ingraffa nelle 
Cicute , e l’inftinto dell’Orfo > che falta, e balla alma! 
tempo . Doue trouaua l’occafione da mortificarli , fe le 
offeriua il campo più delitiolo de fuoi piaceri. 

Afflitta da v,na cocentiflima fete , deriuata dalfeffù- 
fione del langue , e dalla mordaciffima febre delle, fue 
malarie , lòlpiraua qualche refrigerio per inhumidirfi le 
fauci , e per refpirarc in vna bcuanda d’acqua •'- Mirò in 
vii' tauolino vn bellicone di crittalfo tutto brillante del 
bramato liquore > onde vie più fi fentì accelé le labbra . 
Vna arfura del defiderio congionta con Tefferuefcensta 
del male , che cercaua di rinfrefearfi , vn contratto di 
dupplicati Inimici , e di duoi contrari) elementi » Hauen- 
dole ordinato il Medico ad aftinerfi dal bere , c feorgen- 
dofi ella così oppreffa nelle fue fiamme , enettaridità del 
palato , & che non poteua più fopportare quegli infoca- 
ti deliqui j , le vfcì dalla bocca vn 1 impatiente rimproccio 1 , 
nel prorompere , che mentre fe le vieraua quella poca 
fiefiriira , che nè meno haurebbe mangiato . Accortali 
poi dell’errore , quali che il Medico fotte troppo rigido, 
feuero , e fenza compalfione , fece , che la lingua ifteflà, 
che haueua errato , ne dimoftraffe la penitenza con chie- 
derli perdono . Con quell’acqua fmorzò la filabile > e 
mortificò il violento impulfo di quella parola .rii mede- 
mo tratto di rifpetto , è di dolore vsò ad vna fua Came- 
riera , giache annoiata da i martiri) delle fue continue in- 
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difpofitioni , le difle vna volta , che doueffe leuarfele d r - 
auanti . Partì coftei dal fuo (èruitio , &auued«tafilaDa* 
ma del mancamento , le Tariffe Tubito vna lettera piena di 
fommiffione , e di pentimento , fupplicandola del Tuo ri- 
torno . Talmente guardinga nella Tua Tofferenzà^ che ne 
bilanciarla fino i peli , caftigando con efiittiffìma pena 
ciò , che haueTsepofsuto intaccarla in vnlieuillxmofiìruc- 
ciolo disdegno Quando fiarriua à queffatto di retrat- 
tare gli (limoli delle proprie violenze , non indica , che 
vna placidezza Angelica, & vn rimorfo di Paradifp . Se 
per la longhezza delle Tue indifpofitioni cafcaua in certe 
efeandefeenze , le correggeua immediatamente con iri- 
confolabili linghiozzi , e con dirrottiflìmi pianti . Colpe 
più tollo veniali , e nate dal tedio di vn- mordace tin* 
creTcimento , Con ragione atteftarono canti, che laheb* 
bero in pratica., di non hauerla villa mai contumace di 
vn neo di peccato kt qualfirioglk fragilità della Natura >. 
Sempre offeruante de iDiuini precetti. , c puntualiffima 
della Legge Euangelica , incolpabile,,, & vna ptkgatiifima 
Idea di candidi coftumi . • 

Amò -la Solitudine , come quella , in cui conuerfalo 
(pirico , e fi rendono cittadine le perfeccioni . Souuente 
pailauano le feteimane intiere , che non fi offeruaua , che 
nell’hora del pranfo, rampognandola i Genitori di trop- 
po ritirata, e Romita . Ben fapcua , che cofa faceua , e’1 
frutto, che ridonda dalla diftrattione del Mondo , il van- 
taggio , che fi ritrae con fepellirfiin quattro mura, e gli 
immenfi acquifti , che fi raccolgono dagl’auari recinti di 
vn Tanto muramento . Due volte alTAnilo per lo Tpatio 
di tré .giorni fi riduceua più , che Ccrtofina con vn tota- 

MZtfìud' le di- 
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le diftaccafnento da ogni vno , e fino da quelli > che fa . 
feruiuano * epilogando in elfi gli effercitij fpirituali di 
Sant’Ignatio . 

Nelle Chiefe fi nafcondeua dietro vna Colonna > ò (i 
aggìuflaua io vn fito, che la difendeua dalla villa coni- 
mune » Quiui tutta fitta al fuo Signore accrefceua con la 
ftupidczza , e con l’infènfibilidl à ciafcheduna applica- 
tione mondana nuoui marmi alle Statue ,,&ài piedeltalli 
di queifagri Teatri. 

Procinto affai malaggeuole , e duro nel volerdefcriue- 
re l'irrefragabile tenore del filo Orare . Proftcfà al Suo- 
lo , non haueua negl'oggetti della Tua mente, che Iddio . 
Si confumaua nelle contemplationi della Tua gloria , c 
negrineffabili fplendori della Tua Grandezza . Si ffrug- 
gca nell’amore , efpafimauaagl’affetti .• Allhora che Vien- 
na titubaua lotto il già memorabile attedio del Turco r 
confiderando il pericolo , che tanti Bambini criftiani fat- 
ti fchiaui del fuo perfido orgoglio , haueflèro da lafciare 
il latte della fede , & da abbeuerarlì nelle venefiche pop- 
pe del Maomettifmo , fi dileguaua sì fattamente nei Tuoi 
rammarichi , che da vn Cadauero non la diffingueua , 
che ilfiato .. Supplicami Sua Diuina Mae (la à (fendere il 
fuo braccio nella difetti del Cnllianefnno , e neldiftrug- 
gimento degl’ Infideli . Accompagnò quelle fue preci con 
ftraordinari) digiuni , e con fpeffc Comma moni , fempre 
attaccata à i Confellìonarij > cnoii maidifgionta dal ma- 
cerarli Con aipriflìmc penitenze. Sapeua, che l’Oratione 
ammollifce i Cicli di bronzo, Se che apre idiluiri) delle 
fuperne beneficenze, Cancellieri delle gratie, c potentif- 
fnuo Incanto nel fermare le minacele di qualunque tur- 
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tolenza- Se l’era fatta quella Virtù talmente familiare 
& habituata , che ne i paffaggi della ftefla Agonia moue» 
ua le labbra , per fodisfare à i feruorofi , e folici eccita- 
menti del cuore . Tra le vocali affai frequente , & vfua- 
le l'era la qui fottoferitta , oltre quelle di recitare gior- 
nalmente la Corona al fuo Angiolo Cuftode, e ie altre da 
noi già mentouatc . 

Deus in adiutorium meum intende > 

Recipe lefu Spiritum meum. 'IH 

Quis me fe par a bit a Charitate Cbrifti? 

Si confi ftant aduerfumme cajìra , non rimebit Cor meum, 
Viuo ego , iam non ego > r viuit •vero in me Chriftus . 

T rabe me poft te , curremus in odorem <vngutntorum 
tuorum\. ' 1 ’v'-A» 

^Amplius laua me jtb iniquitate me a. 

MonHra te effe Jldatrem . ~ i , .'vr * • 

Jldater Dei memento mei . 

Fùcosì viua , e ferma la fua fiducia verfoiil Signor Dio » 
che a. girila di vn’altro Taumaturgo fi fupponeua di 'im- 
pennar k montagne , e di ottenere ciò., cnebramaua dal- 
la fua infinita Mifericordia » Non difperolfi mai ne i tra- 
uagli , c nelle fue trauerfie , credendo conftantemente , 
èlle non fi farebbero afforchiti gli orecchi delPEmpireo 
à eonfoiar le ftìe dimande , non meno perki >■ che per le 
vrgeuze degl’ilrri ^ Vi era vna Donna al fuo feruitio , 
fpofata più al maligno accompagnamento di vn’auuerlò 
Deftino , che alla quiete del Talamo nottialè • Haueua 
vn Marito in maniera immerfo alle iniferie di vna Vita 
fcorrctca , e di fporchi coftumi , che menaua i fuor giór- 
ni più nel feno delle Dalide, e trà i venali am piedi delle 
v -* Conca- 
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Concubine, che in quel Letto , che gli haueua alfegnato 
la Chiefa , e'1 Sagramento dcgl'iminei . Non ballando 
di hauer perfo la fede al Matrimonio, che attendeua an- 
che à dilfipare le fue follarne tra i giuochi . Due Can- 
crene , che li diuorauano la borfa , gl’ amori , e i Ri- 
dotti , le Meretrici , e le Balfette . Quella pouera Spo- 
fa in sì fatte dilfolutezze del Conforte -...non sa fiancarli 
nelle lagrime , e di diilruggerfi à i lamenti . La mefehi- 
na fe ne va ad Elena , e le narra l’amara catallrofe del- 
le fue sfortune . Ella la compatifce, la conforta , e la 
ralferena . Le fa animo nelle fue agitationi, e poi ritira- 
tafi in Camera, lì mette adorare per quella infelice. Pre- 
ga Sua Diuina Maellà ad illuminare l’vno ne i precipitij 
della fua falute , & à voler folleuare l’altra da i difa- 
llri , che patiua . Doppo fe la chiama , e rifolutamen- 
te le dice , à douer Ilare allegramente , già che fra breue 
farebbero terminate le fue dilfauuenture . In quello men- 
tre fegue la morte della Dama , e di là yna lettimana il 
dilfoluto Marito cangia habiti, e portamenti, tutto tras- 
formato dall’eflere di prima , e colui , che nodriua vna 
cofcienza così difcola , & ofeena , fi riduce ad vn fanto 
pentimento , & à riconciliarfi con la Moglie in vn’in- 
dilfolubile affetto . Vn tale cambiamento commolfe in 
modo quella Donna , che lì pofe à gridare con quelle pre- 
cife parole, lo <vcdo Miracoli, io 'vedo Aiirticoli , tanta e la> 
mutatione di mio Marito , doppo , che ejucll’Anima benedetta 
fe riè 'volata in Cielo , e mi ha impetrato ciò 3 che già mi prò- 
rnife ■ •/ - 

Con le fue predittioni hebbe vna anteuidenza mera- 
uigliofa nell’elìco delle vicende , di modo che miraua di 

lunga 
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lunga villa quello , che era per fuccederc nelle dulci- 
te > e nelle fatalità degli auuenimenti . Iddio le volfe 
dare il Cannocchiale della fua prefeienza , affinché non 
vi filile arcano , & incertezza de futuri fuccdfi , e di cau- 
le remote , che non li fuelafle alla fua intelligenza . Di 
' quello dono , ne rapportaremo vn fatto folo , che ac- 

i cadde à fe ftefla . Vicino al fuo Palazzo di Padoua ci- 

maua vn groflo , & alto Ciprcflo > hauendo propello 
'■ più volte di farlo fpiantare il Padre per quel funefto au- 

i gurio , che feco porta nella fimboleità della morte . A 

ciò diffentì la Madre , feruendo quell' Albero di ricrea- 
zione à lei , & alla Figliuola , poiché ini lì annidauano 
) gli Vfignuoli à concertare i trilli delle loro melodie . Il 
- Padre tornò di nuouoad infiftere nella prima opinione, 

h così perche la Pianta era fola , fuori d’ordine , e di fpal- 

e liera , come per auualerfi dpi fuo legno in vn certo la- 

v uoro , Allhora Elena moffa da vn' interno lume di pro- 

ì feria , dille al Genitore , che tardalfe vn’altro poco à re- 

s- ciderlo , poiché fenza dilguftare la Madre , haurebbe 
» dato ordine à tagliarli , perintauolare con quei Ciprefi» 
9 fo la Calla del fuo Cadauero . il Vaticinio doppo fin- 
ir teruallo di alcuni Meli auuerolfi , eflendofi fegato il rae- 

1 demo, per accogliere le fue ceneri. Di fatti marauiglio- 
;* fi , e di Apparitioni , che operò , & che hebbe , ne la- 
ta feiamo il giuditio al fupremo , & infilili bile Tribunale 

‘ti di Santa Chiefa , poiché fe ne potrebbe compilare vn* 

w* intiero Catalogo, 

Se mai l'vbbedienza trionfò nel domare i fuoi lenii , 
n- quelle prodezze fi contano ne i rallegnati voleri della 

i noilra EROINA , Quando traitofli di vn femplicc 
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cenno de Genitori , nell'eièguirlo, portaua le ali ne ! pie* 
di , c fc bene oppofto al Tuo genio , rralafciaua ogni re- 
pugnanza . Non feuiofli , non contraftò , non propo- 
fe difficoltà , & impedimenti . Corfc cieca ài comandi , 
e tutta occhio nel fommetterfi al loro impero . QUefto 
patentemente prouoffi , nel guftarli di ciò , che à lei era 
vna beuanda affai acida , e contraria alla fua inrcntionc. 
Per fiauef tante fiate vfate limili yiolenze contro fe fteffa, 
conforme aflèrì alfuo padre Confeffore , ne prouenne , 
che fe le accortaffe la Vita . Ella fù la figura di vn Tobia , 
e di yn’lfaac nell’incontrare le ordinacioni paterne . Ri' 
ueriua* temeua,e pócomen che adoraffe i Tuoi Maggio- 
ri , Riguardaua in effi la perfona di Dio ? e nella loro 
fronte leggeua le tauole delia Legge , che le incaricaua- 
no il rifpetto , & vna inuiolabile oflèruanza J Abnegò 
totalmente fe medema , c fc Lvbbedire è vna fepoltti- 
ra della volontà, effà dichiaroffi più che morra in vn pro- 
fondiffimo abbandonamento ad ogni Ilio defiderio , per 
aderire à quello , che le imponeua la loro autorità - 
: In fomma non trouoffi prerogadua , che non fi sfor- 
zaffe di arricchire quella Campioneffa , e che non inten- 
deffe di freggiare le fue Idee gloriofe • Vn Modello dell' 
Innocenza , & vn Tipo delle più rare edificationi , vn 
Candeliere , che fpargeua da per tutto fiaccole di fantif- 
fimi efempij , & vn balfamo deftillato dal Cielo, per or- 
nare la Terra di miftiche fraganze . Grande più per i fuoì 
meriti , che per quante porpore concorfero ài Natali, & 
all’auite glorie de fiioi Riffiui , Vale più vno ftraccio di 
-vn habito Apoftolico , che non corta il preggio de più 
^ambitiofi Tapeti . Il fuo Spirito difciplinoffi nelle fcuolc 

de Se- 
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de Serafini , difcepola delle Catcdre eterne , e forbitifli- 
ma Maeftra della Croce « Alle Lettere aggionlelc cogni- 
tioni detta vera Sapienza , & alle Dottrine mondane quel* 
le dclrEuangelo . Quanto verfata ne i Timei di Piatone , 
nella Nicomachia d’Arillotile , nelle Iliadi d’Omero , e 
ne i Libri Sibillini , altresì inftrutta nelle Omilie deGre- 
gori j , c ne i mifterij delPApocalifle . 

Hauendo già desinato l'increata Bontà di coronar vna 
volt^ le Tue eroiche fatighe, deliberò , che fi guadagnai 
(e quelle ghirlande co’l cimento di nuoue battaglie , e 
con la tolleranza di vn'acerbillìmo incontro , che per lei 
fu l'vltima zuffa , con cui laureò la fua conftanza . La 
vifitò con vn picciolo bubone , chele foprauennead vna 
{palla , altretanto di gran apprendono alla Cura # per ef- 
fcr vitiato di vn humore venefico , e maligno . Qpetto à 
poco àpoco andò allargando il fuo putrido Impero , di 
modo , che foggettoflì fra breue tempo la fperanza , che 
poteffe cedere alla medicina > e riccuere vbbedienza da i 
fabbri ripieghi dell'arte. Cominciarono ad applicarfii 
primi tatti » ecome che leaeerefceuano maggiormente il 
dolore , ella lenza abbandonare la folita intrepidezza , 
lettamente con querele placide, e manfuete, altro non di- 
Cea , che il Signor Dio nella pafsione di tante varie malatie , 
non vi mancauano , che le piaghe a, crocifiggerla f e che pure 
di (juefie per rendere più celebre il fuo patibolo , la haueua 
fiauorita . 

Il pericolo imminente , & che fi ftimaua affai grauc 
per le confeguenze perniciofè del male , obligaua conti- 
nuamente la Procurateffa fua Madre alle lagrime , nel ri- 
mirare vna Figliuola , che era il centro , e 1‘Idok) delle 
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fue affettioni . L’affilleua , la feruiua, contribuendole que- 
gli officij di pietà , e d’amore , che le infinuauano gl’obli- 
ghi della fua tenerezza . Allhora che il Medico Mar- 
chetti le toccaua la piaga co l ferro , per fcandagliare , fc 
la carne haueflè fenfo , ò fùlTe mortificata , fi fentiua 
la Genitrice trapanate propriamente le vifeere , non 
fapendofi chi più fi dolelfe in quello fpettacolo , fe el- 
la , ouero la Patiente . Vna reciproca paffione , & 
s,vno fcambietiole tormento . L’vna , trafitta nel corpo , 
e l’altra , penante nell’Animo . In quell’atto , che la lan- 
cietta efercitaua la fua funtione , Elena fenza turbarli al 
timore , fbpporcaua il tutto con vna mirabile patjenza . 
Hauendola dimandata la Madre, perche llalTe così muta 
al contatto dell’internante acciaio ? Rifpofe , che bifogna- 
ua patire fetida lamenti per amere di Dio . 

La notte fulfieguente alla Domenica , tré giorni auan- 
tì la fua morte , olferuoffi con ciera giubilante , e fefto- 
fa , rifehiarando quelle ombre con i lietiffimi raggi del- 
la fua prefenza . Venne da molti confiderata quella no- 
uità, mentre hauendo al lato vn’Angue rabbiolb , che 
la rodeua , pareua imponìbile , che la natura moftraflè 
allegrezza tra le funclte agitationi del morbo . Richie- 
lla dalla Genitrice la cagione , che la induceflfe ad vna 
fimile mutarione , da i cruci; al giubilo,e dalle pene ad 
vn rinfrancato fiollieuo , le dille , che la ‘Beata Elena era 
fiata feto per più bore a rincorarla ne i fuoi trattagli. Il Cor- 
po di quella Santa fi confierua nella Città di Padoua in 
vna fiomma veneratione , così per la fama de luoi Mira- 
coli , come per vederli incorrotto tra le ingiurie di più 
Secoli. Elena n’era altamente deuota,per riguardo del 
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nome , che ne portaua . Fece addimandarè pofeia il Pa = 
dre Michel Angelo dal Borgu San Sepolcro, Minor Con- 
uentuale , co’l quale pafsò gli vltimi ìiUdlì della Tua Con- 
feienza , & indi con vn’ardentilfimo coraggio chiedet- 
te l*ellrema Vntione . Non erano trafeorfe poche hore , 
che diede in qualche delirio , ma vn‘ vaneggiamento , 
che innamoraua la Sapienza del Cielo, giache difeorreua 
Tempre di Dio . Teneua continuamente drizzati gli oc- 
chi verfo la fencftra , per rimirare il Firmamento , quella 
Patria , che la attcndeua . 

Accadde , che mentre ftaua cosi filfa , & intenta à ri- 
guardare quel balcone , folleuaffe le mani , come in arto 
di merauiglia , e gridafle à gran voce . 0 Vergine fantif- 
fima eli CcHocoua , eccola qua , eccola qua . E ciò dicen- 
do , cangiò il Tuo Sembiante in vna lucida Aurora di 
gioie , il ciglio , che folgoreggiaua in vn* eccello digra- 
tiofiflìmi llrali , la fronte , che Ipandeua le fafee di vn fc- 
reniflìmo Z-odiaco ,e le labbra , che non poteuano acque- 
rai in vn giocondiflìmo rifo . Quella è vna Madonna 
di celebratiflimo grido in Polonia , infigne ne i prodi- 
ga , & Afilo tutelare di quel Reame . Prima , che il 
Rè Giouanni lì incaminalfe alla liberatione di Vienna , 
qui appefe i fuoi Voti , & implorò la fortuna delle fue 
armi . La noftra Cornara , che fc la haueua medema- 
mente prefa per fua Auuocata dai profperi fuccelfi , che 
feguirono ali’efpulfìone del Trace , e nella vittoria delle 
truppe Imperiali , è cofa probabile , che le comparilfe 
in quell’ellremo infrangente . In, ciò non mi fa menti- 
re D.Francefco Caro della Congregatione Somafca,chc 
nella fua funebre Orationc , così efpreffe . Fi* conftantc 

commu- 
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tommunc gìuditio fra tanti , che •vi afsìHeuano , effgrui ginn* 
ta Alaria Vergine a confortarla , quando in nominare si gran 
tsiuocAta , •viddoft raferenar di fua •villa , ridere in faccia , e 
come •vna Alierà , che bruggia t mandarne aliti , che erano 
tutti fraganza „ 

Doppo chiamoifi vn Cappellano di Cala , imponen- 
doli à fcriuere a Tua nome ali'Arciduchefla , mentre le 
forze non le permetteuano à farlo di mano propria ^Pen- 
sò di dettare la Lettera , ma pofeia y interrotta da vn 
cupo filentio , iafeiò l'opera impei fetta y e tirò vn far- 
tiflìmo fofpiro , accompagnandolo, con quelle parole - 
Quattro palmi di terra , e ballano : ballano quattro palmi di 
terra al maggior Perfonaggia del Alando \ Alcuni , che era- 
no iui prefenti , interpretarono > che con ciò ella vo lcf~ 
fe ribattere le tentationi di qualche vanagloria > che le 
hauelfe infinuato tra quei palpitanti periodil’Inferno >per 
le corrifpondenze, che teneua di lettere conPrencipi , e 
con Signori di rileirantiffima sfera .. 

Si fece venire attorno il Letto tutta la fua Seruitù > c 
con fingufti, e gemiti, che haurebbero ammollito il pet- 
to ad vna Tigre , la fupplicò di vn benigno perdono 
per tanti incommodi , fofiferti nelle contingenze delle 
lue malattie , Si efprelfe con voci di infinite benedit- 
tioni alfa pierà , che le haueua vfato , & che fe per il 
voto della fila pouertà , non poteua adempire il douuto' 
guiderdone y ne 1 rimetreira però il rifeontro del debito 
alle borie del Cielo * Non trafeurò ad ogni modo di 
raccomandarla con fenfi dupplicaci , e premurofi al pa- 
trocinio delI'Eccellentifiìma Cafa , & alla generosi gra- 
titudine de Genitori - Moriua fenza poflèdere vn cen- 
cio. 
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ciò 9 vn filacelo nella fila guardaròbba . Sprouifta di 
peculio , e di arnefi , Padrona (blamente della Camifcia , 
che haueua in dodo . Vna mendicità , al pari di quella 
eli Emilio Romano , e del gran Bafilio , che nelle loro 
■Cade non ferbauano , che mucchi di tignuole , & am- 
"-ftiuffiti fracidumi di poluere . Ecco le ricchezze } le fup- 
pellettili , e i patrimonij , che laida la noftra ERO I- 
NA, Ecco i legati Apoftolici di chi hauea riporto ogni 
bene ne i banchi dell’eternità , e nc i capitali del Para- 
dilo . Teftamenti delle Anime euangeliche , che sù le 
miferie di quella Vita fondano ! più douitiofi foitegni, c 
le più valle facoltà alle loro fortune . 

il giorno auanti la fua morte recitò lècondo il con- 
fùeto l’Vificio della Beatilfima Vergine, c conforme ri fc~ 
rilcono coloro , che erano vicini , fù villa di continuo 
rapita in eleuatione di mente , rutta medefimata al Ilio 
Dio con orationi , che chiamamo iaculatorie .. Si trat- 
tarla dì vn paflaggio , che hà pollo in fpauento le più 
maflìccie Colonne della Santità, onde dia lì andaua pre- 
parando de necelfarij rinforzi , per foggiogare il terrore 
divn punto, così bombile, e tremendo, 

Mà è hora , che quello Sole fi rinlèrri all'Occafo , e 
che vada ad aprire il filo Meriggio fotto vn più degno , 
&: immutabile Orizonte . Hanno naulea i fuoi raggi di 
indorare più gli fchifofi lezzi di quella Terra, oue non li 
attraono, che vapori di infelicità , e di amarezze . Cerca 
la fua luce vn’Ecclitica , in cui non fi raggirino A Uri , 
che portino il tolfico alla coda , 8z che influilcano mi- 
nacele de Regni , e Iplcndori appellati di infaulli fuccefi- 
fi , Riceuuti , che hebbe iSagramemi di Santa Chicfa , 

e det- 
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c dette le Litanie dell’Imperatrice degl’ Angioli , inter- 
nofli per tré horc continue in vn denfiflìmo letargo , dal 
quale appena fuegliata , cheaflalitada nuouoparocifmo, 
conuenne di foccombere alla fragilità di quella Vita , c 
di etcrnarfi nell’altra . Vn tranfito foaue , e tranquillo , 
con vna calma agl’occhi , e con vna placidezza nel Vifo, 
che con difficoltà la rauuifauano pei inort3 . 

Alli vintifei del Mefe di Luglio dell’Anno 1684. dell" 
Età fua , trentaotto , eccliffbfli vn sì fegnalato Pianeta 
del Veneto Emisfero, con pianto vniuerfale della Fama, e 
delle prime Città dell’Europa , con duolo inconfolabilc 
della Virtù , che hauea perlò il più decorofo lullro della 
fua Grandezza , e con amar ilfimi finghiozzi della Pietà, 
rimafta vedoua della più pretiofa gemma , chetempefta- 
ua i monili dell’ornamento Cattolico . il fuo Volto ver- 
ginale diuentò così candido , e vago nelle gratie della 
fua bellezza , che arrecò vn’ indicibile ftupore à i Riguar- 
danti . Vna Faccia trapunta d’oftri , e di auorij, di gel- 
fomini , e di rofe , che incitaua vna deuota curiofità à 
rimirare il lauoro di vna sì prodigiofa fattezza . 

Trapalata , che fù , andò in vn tratto quella fua Gio- 
uane confidente all’Ingenocchiatoio , fecondo l’ordine , 
che le haueua dato di confegnare alle fiamme icDifcipli- 
ne , i Ciliti|,eleCatenedi ferro, lenza che alcuno leve- 
delfe . Mà ella non efeguì le raccomandate formalità del 
comando , moftrandole à tutti in légno della fua humil- 
tà , e delle fue penitenze . Se tutte le Dame lafcialfero 
doppo di efse limili arredi , oh , che morte felice ador- 
erebbe il loro Cappezzale 1 Oh , che dolce agonia le 
accompagnarebbe à i fecoli beati ! Quelle fono le vere 

here- 
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hcredità degl’ Eletti, e di coloro , che nafcono per fucce- 
dere alle inueiliture,&à i Principati della Gloria immor- 
tale . Non vi fu chi di quei penitentiali inilromcnti non 
ne procurafiequaLhe parcicclla , per confèruarla , come 
Reliquia , tinta da quel fangue innocente . Anzi fc non 
fi metteua argine al Popolo , che correua tumultuante al 
Palazzo , non dirò i cilitij , le catene , e le difcipline , ma 
le velli , e gli ftramazzi fi farebbero tagliati à bocconi , 
per appagare il pio defiderio di tanti . Per Padoua gene- 
ralmente fi diceua è morta la Santa . Vna mifchia , & 
vna confufione di gridori , che non la fapcuano battez- 
zare , che con quello Nome . Giulio encomio , e douu- 
to applaufo à chi hauea trionfato della carne , c del Mon- 
do , ad vna , che ville il più illullre Efemplare della Ca- 
rità , della Giuftitia , della Continenza , e dell’Amore di 
Dio . Ah , che quando nei Cataletti fonano quelle cam- 
pane , a cela ma t ioni , c llrepiti di lodi , fufurri di teneri 
affetti , & echi di benedizioni , non fi fuppongono , che 
bocchedel Cielo , che efdamano , per autenticare il paf- 
faggio di vn’ A nima eletta . 

Quantunque foffiallero venti da Scirocco, e hi uggiaf- 
fc il Strio con vn’eccelfiuo calore , che naturalmente fo- 
gliono coglionare putrefattioni , e corrotte ril.iflatezze* 
nc i corpi morti , pure ilfuo Cadauero fi mantenne ille- 
fo > & frefeo , bello , & intiero , non ottante-, che nello 
fpatio di tré giorni llalfe efpotto fopra terra . Maggior 
merauiglia accrebbe , che tramandale tanta fiag mza, 
che più non haurebbero fatto i Nardi Sabei , e le prctio- 
fe gomme delle riuiere Orientali . Molti fi trafe«olaua- 
no di vn fomigliante odorato , e credendo , che l’Arte 

hauef- 
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hauefle maneggiato il Tuo ftudio , in preferuarlo dalle pu- 
tredini , furono, co nftretti i Medici per diflìngannarli , à 
giurarne publico «tettato.. 

In tanto fi prepararono le forme del fuo funerale . La 
veilirono con l’Habito di Oblata Benedettina , e con la 
Mozzetta di pelle , in fegno del Dottorato . Su‘l feretro fi 
difpofero con vna vaga ordinanza i Libri di tutte le lin- 
gue , e di tutte le feienze , che profeflaua . Le intreccia- 
uano le tempia due ghirlande , vna di gigli per la fua 
Verginità , c l’altra d'allor.o , per diftinguerla nel titolo 
di Dottorerà • Si vnironoal fuo accompagnamento non 
meno tutti gli Hofpedali della Città , che le più confpi- 
cue Religioni . Per effere laureata , con vnico , e non 
più feguito efempio , yi inte.rucnne il Collegio de Filo- 
fofi , e de Medici in corpo alle Efequic . La Bara fù por- 
tata da quattro Nobili , tré de quali yantauano il carat- 
. tere di publici Profefiori di Filofofia , e di Medicina , 
Nè quelli fidamente , ma tutto il fagro Collegio com- 
parue con la Mezzetta , e Manto lugubre . La metta 
magnificenza di quello apparato tirò vna calca innume- 
rabiledi Popolo , fcrrandofi le Botteghe , e le Piazze, 
per vedere vna sì infolita pompa , e non praticata in 
'rre occalioni . Per vn lungo tratto di ftrada fu condotta 
verlb lo Studio Publico , e pofeia al famofilfnno Tem- 
pio di Santa Giullina , doue l’incontrarono l’Abbate, 
e i Monaci , fchierati nella precedenza del luogo, fecon- 
do la Dignità, e la Carica , il merito , e l'anzianità , che 
fofteneuano . Qiiiui venne collocata lopra vii maeftolo 
Catafalco , coronato da molte torcie., e cinto di brune, 
mà ricche gramaglie , che co'l nero di quei panneggia- 
menti. 
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finenti , e con i lumi , che sfauillauano i Doppieri , rca- 
deuano la M china , vna Notte artificiale , trapunte le 
fue ombre da tante Stelle. La Mole faccua propriamen- 
te la moftra di vna pittura à chiaro feuro , dileguata dal- 
la malinconia de corrotti , e dalle ftrifeie di quei lauora- 
ti fplendori * Si cantò indi la Meffa con vn pienilfimo 
Coro di Mufici , che con le gorghe di flebili concerti, e 
con il compaflìortcuole tuono delle finfonic inuitauano 
più gl' occhi , che l’orecchio ad vn' addolorato , e pieto- 
fo fentimento . Terminata quella cerimonia > montò in 
pulpito il Nobile Campolongo Campolonghi , Gioui- 
ne Padouano , e Soggetto di maturi , e preclarilfimi ta- 
lenti , recitando in lode della Defonta vnaOratione La- 
tina ,• Commeflali per Decreto del facro Collegio , doppo 
la quale , il Collegio medemo Iicentiofli * Quella valla 
Bafilica fi era fatta incapace , e nido affai angutlo , nel 
ricettare tanta gente , capitata dalle vicine Città , e Ca- 
rtelli , e fin da Veneria , fpinta cosi dalla qualità della 
Perfona s come per offeruare vna formalità di Efequie, 
non più coftuitiare nei tempi malandati ,& in altre con- 
tingenze . Diuerfi inuidiauano PadoUa , che fullè à lei 
Calcata quella forte di effer depofitaria delle ceneri di vna 
tanta Fenice , più memorabile per vn tumulo così glo- 
riofo, che per hauer dato lacullaàTito Liuio,el’trnafc. 
polcrale ad Antenore. Affaiffimi con inceffanti homaggi 
di commendatiti) rimbombi la decantammo ad alta voce 
per Santa , e per vna moderna face d i Paradifo , accefa dal- 
le mani della gratia , per illuminare maggiormente i freg- 
gi della Cafa Cornara . A deporla dal Catafalco , fu ne- 
ceffario, che non fi adopraffe poco la forza di quei, che 

2 ne ha- 
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ne haueuanola cura, à riguardo degNrti, del bisbiglio , 
e della commoflìone populare , che fi aflfollaua vcrlb il 
Cadauero . Finalmente con molta fariga rrafportofli nel- 
la Cappella , oue fi fipellifcono i Monaci , conccfso a lei 
queftoPriuilegio, per efse re Oblata dell’Ordine Calfincii- 
fe, & vna Dama , che portaua vn sì notabile concetto 
nel lullro della fila Vita , mentre fuori di quello rilpetto 
è Conftitutione infrangibile di quella Religione di non 
difpenfare àchi fifia luogo di fepoltura nelle fue Chielè . 
Haueua eletto la Procuratefsa fua Madre di farriporre al- 
trouc il fuo Corpo , mà pregata con ettìcacilfime inftaiv- 
ze pria di morire, dalla Figlia, c doppo la morte da i Pa- 
dri , mutòpenfiere , e conformo#! al loro volere • Anzi 
gli lleffi , per dimoftrarc la filma di vn tanto teforo ,le 
fecero immediatamente edificare vn nuouo Sepolcro, 
per lo che conuennc di ilare fopra terra quattro giorni 
per il finimento dell’opera • 

Non vi fù Lira del Callalio , che in honore della De- 
fonra non toccafle le fue funebri armonie , nè Caduceo di 
ornata eloquenza , che non deferiuefle i di lei Legnatati , 
& inditi attributi . Intorno al fuo Cataletto non fifeor- 
geuaho , clic Elogij , Epigrammi , Ode, e Sonetti , vna 
pompa di fcielti Autori , & vn corteggio di fecondiflìmi 
Ingegfii . In Padoua, in quella Accademia de Ricourat! 
fi celebrarono le prime follennità de fuoi funerali , oue 
era Prencipe il Conte Aieflandro Lazara , Abbate , eCa- 
nonicodi quella Catedrale,con dare tutte le compofitio- 
si alle Rampe , e poi in Roma quella degl’ infecon- 
di le folleuò vn fupcibiflìmo apparato , in onde pittbra?- 
uc Penne foilennizarano lefueemineati&medoti . Qgc- 
't • ftiCom- 
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fti Componimenti , raccolti in vn Volume , furono 
dai Cardinale Felice Rofpigliofi , Protettore di quella 
erudita , & illuftre Aflemblca confegrati alla Signoria 
di Venetia , trafinefii al Prencipe , e prefeutati in quel 
Serenifiìmo Collegio . 

Nò , che non dourebbero ftar neghittofi gli Inchio- 
ftri nell’ acclamare i fapientillìmi attributi di quella 
EROINA. E troppo perfido , e vitiofo quell’ odo di 
vn Letterato , che feorgendo il merito di vn’ altro Vir- 
tuofo > non rompa i Tuoi letarghi , e non fi rifuegli con 
penne di applauli à rigiftrar le fue memorie . Infegna la 
Natura , che ogni Fiume tributi -le fue onde al Mare . 
E perche non fi aprano tutti i torrenti dell’eloquenza, e 
de Mufei,pcr decantare i preggi di vna Dama così glo- 
riofa/ Non badando tanti Autori , che hanno comme- 
morato il fuo merito , veggo vn Pietro Giubilei nelle 
fue Poefte d carte 42. che efee con la fua Lira à celebrar 
le di lei virtuoiifiìme parti , fi come nel Libro intitolato 
zACta eruditorum pnUicata Lipfut fi leggono i no bili filmi 
talenti di quella Campioncflà , Ma meglio fiimarei 3 
che il filentio venerafle i fuoi vanni , efiendo proprio 
de Perfonaggi di altiflimo concetto , e di quelli , che 
eccedono nel lullro.di vna illimitata grandezza , lo- 
darfi più tofto le loro operationi con mutoli accenti , 
che con loquaci eccomi j , Ella hà fuperato tutte le 
glorie dell’ antichità j e tutti gli Iplendori degl’ An- 
ni . La confideraranno i Poderi , come vn Miraco- 
lo delle Età , e della Natura , & ogni Stella fi inchi- 
nata à quefto Sole . Vn ftupore animato del Mondo , 
& vn portento de più incliti, & ammirabili, che hab- 

; *« ’ * biano 
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biano prodotta gli sforzi maggiori dei tempo . Ella 
hebbc vn* Anima impattata di luce , vn’ Intelletto da 
penetrare i più aftrufi arcani della Sapienza , & vn cuo^ 
re d’ apprenderei dogmi dellepiu releuanti dottrine * 
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L’Epitafio , che fi incile al filo Depo- 
sito in S.Giuftina è il fcg mente . + 
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HELEN>E LV CRETINE 
CORNELIjE piscopi^e 

IOANNIS BAPTIST^ D. M. PHOCVRA- 
TORIS FILILE, 

Quet morìbus , &* Dottrina fupra fexum 
. Laurea ad memoriam Pofteritatis , infignis 
Priuatis r votii coram Cornelio Codanino 
^Abbate S. Georgi j Alaioris cmifsis S. Beneditti 
Injlitutum ab ineunte arate compie x a , & 

Religiose profcejuuta , in Adonachorum Conditorium , 

Pt Viuens optauerat poft acerba fata 
cAdmifa efì y Monachi H.Ai.P.P. cAnnoD ■ 

Con sfoggio affai maggiore , e con munificenza più 
riguardeuole iì Procuratore fuo Padre ha eretto alLi di 
di lei memoria nella Bafilica del Santo vn nobiliflìmo 
Maulbleo . Pofto , quello in faccia di vna ben'augufta 
Colonna porge altretanto vn largo , e fpatiofo campo à 
chi entra nel T empio 3 à confiderare la merauigfia } e 1- 
Architettura , l’eccellenza dell’Opera 3 e la prctiofità de 
/carpelli . Arricchito di finifumi marmi , & vno de più 
' indu- 
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indultriofi sforzi , in cui la Scultura habbi incauato la 
delicatezza de fuoi manuali ftupori . E certo , che fe ri- # 
forgelfero i Teficrati , e i Canachi , feorgerebbero in 
quefte pietre dilapidata la loro fama . Vna manifattura 
così eccelfa dell'Arte , che confonde la maeftria de piùt 
fcielti , e pellegrini intagli • Statue , che pareggiano 
quelle di Timoteo , che ripofe nel Tempio d’Apolline, 
e fe non parlano , è perche à baldanza decorrono di 
loro le publiche lodi , fe pure come intente nel depu- 
rare la morte della noftra EROINA , non procuri- 
no di sfogar altre voci , che quelle , che fono artico- 
late dagl* occhi , fluuide lingue del dolore -, e lagrime- 
uoli efprelTioni del cuore. Vna fpefa veramente da Pren- 
c ipe , oue l’oro fenza rifparmiare 1 fuoi coniati 
tefori , qui hà fepellito tutti i falli della fua 
fplendidezza 7 Et affinché , ò Letto- 
re , polli meglio appagare la cu- 
riolità , e*l tuo fguardo , & P 
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Doppo alcuni Mcfi della fua morte congrego/!! tutto 
il Collegio de Dottori , e formò vn Decreto encomia- 
ftico alla /ingoia rità delle di lei prorogatale , con ordi- 
nare à ftamparfi delle Medaglie con l’effigie diElenaLu- 
cretia , accioche reftaflc à perpetua raccordanza de Se- 
coli il fuo Nome , e per gloria del Collegio ifteflò , che 
trà i Tuoi Alunni hauea partorito vna tanta Campione^- 
(a . In ciò fi è hauuto etiandio il riguardo al defidcrio di 
molte Nationi , che inuaghitefi del fuo grido, fo/piraua- 
no di rimirarne almeno la fua Immagine . Quello frig- 
gio fi conta per vnico , Angolare , diftinto , e non per- 
meflfo ad altri Soggetti . E mentre citrouamo in que/to 
proposto , rapportammo la prcaccennata deliberatio- 
ne , che è quella , che fiegue. 

. ...” > — 

Adi li. Gennaro I58j. 

Pùpropo fio dal Priore, e Banca del SacroCollegio,e 
deliberato nel medemo Viua voce , vt infra. 

* ■ + y 

C O N dimofratione di dottata fimatione , e deconfa marca 
è Hato femore ricono fiuto il merito di quelli, che poHo osmi 



\^f è flato fempre ricono fiuto il merito di quelli , che poHo ogni 
loro firito nell’ acquiHo della Virtù, diedero f gnidi allontanarf 
d a qualunque altro bene dì quefo Ad ondo ,fuor che da quello, che 
dalla flefia prouiene . E pero chi internamente la conofc e, l’ama, 
la rifpetta , l’ammira , e confederando il premio a i fuoi 'vantaggi 
s’interefa inmodo tale nella dilei conferuatione , che ne procura 
fempre li progrefi , e la perpetuità della flefa . 

F urono tante, e tali le Virtù dell’ Illufr f sima Eccellentif- 

fima S ignora E lena Lucretìa di fempre gloriofa memoria , Figli - 
v R noia 
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uoU ben degna dellEccellcntifsimo Signor Gio:Pattifla Cornaro 
Pifcopia , Procuratore di S. Marco , che poffedeua , che Un pofero 
in dubbio , fe Lei dalla Virtù , ò quejla da quella riceuefie lume . 
Quindi è , che allhora le Lingue , e le Penne de più faggi {limaro- 
no , e (limano ben impiegate , e confolate le loro fatighe , quando 
nelle doti di quetta E JfO I Nc A fi occupano . 

Deue pero ognuno hauer quefl'honorato Intereffe , e queflo No- 
flro Sacro Collegio de Filofifi> e Medici particolarmente , perche 
ninno anche, hebbe la confolatione di renderfcla più partiate del 
medemo , nel quale fopra ogn altro efempio dell'Anno 1 678 . pre - 
fi U Laurea in Filofofia doppo il cimento rigorofo del fuo elcuato 
Ingegno fra noi . Accio dunque concfca il Mondo tutta la {lima , 
che quello Sacrario fddella Virtù di quella inftgne Dama , che st 
altamente la poffedeua , è neceffarto procurare vn f i reggia vignar - 
dcuole, che poffa (accompagnato dalle immortali pr erogatine di 
così celebre EFJD INA ) render fimpre svinane i Secoli 'ven- 
turi la (ùa memoria , già che inuidiofa la Sorte prematuramente 
fe l'ha rapita da queflo noflro SacroCongreflo . E per contrafegno 
didima , e meffo proprio per tal fine y fù fempre tenuta l' Effigie 
delle Perfine Illuflriincuniata nelle Medaglie . Pero retta con 
L'viua 'voce decretato da queflo Sacro Collegio , che fa impron- 
tata l'Effigie dcll’Eccellentifsima Signora Elena LucrctiaCop* 
nara Pifcopia , Nobile Veneta , Laureata dal medeftmo Collegio 
in ’vna Aledaglia ad perpetuam reimemoriam , & gloria dell' 

•M*- ' . • 

Locai Sigilli • 

• • . * w ** > \ J « 4 • • • * l 

Anton. ManzonusNot.ColIegiatus, ac fuprad. 
S.Collcgij CanceiL fcrip. fub.ac fubfig.- 

Ella 



Digitized by Google 




151 L* EROINA VENETA 

Ella fece nella conformità del Sole , che quando tra* 
monta, efeouo incontinente le Stelle neli’adornare la fu a 
Tomba di fiammeggianti honori , e di luminofi trofei . 
Volfero le Pulellre , e le Mufe , le Vniuerfità , e i Colle- 
gi) , le Accademie , e i Roftri celebrare il fuo Occiden- 
te . Ogni Oratore fi alleili nell'ingrandire i vanni di que- 
lla Pallade . Ciafchedu n* Letterato cercò di imprimere 
il di lei merito nell’immortalità delle Stampe • Sino i 
bronza , e i marmi procurarono di improntarla nell’ 
Eternità , e di feruire per Trombe fcultrici al fuo Grido . 
Vna Donzella , che con la fua dottrina fopraauanzarà Io 
llupore degl’intelletti più inuecchiati nel polfelTo delle 
feienze , & decrepiti nelle memorie di vna matura Vir- 
tù . Al lifeio della fua fronte cederanno le rughe più me- 
rauigliofe de Secoli , nè fi trouarà Annale di prodezze , 
ò di portenti , di valore , e d’ingegno , che potrà com- 
petere con le Iftorìe della fua Fama . Le Anficlee , le 
Leontie , e le Prifcille , che con i loro mafehi fudori im- 
perlarono i torchi della Sapienza , rellaranno bensì emu- 
le , ma non fuperiori di concetto, e di letteratura alla 
mia Platonelfa . Con ragione Tomafo Giofeppe Farfcc- 
ti Patritio Veneto nel raggionare di lei , e del Ino am- 
mirabile Papere fcrifle nella fua Oratione funebre . La- 
borabit poslerum fides , nec credet noftris cxtitijje temporibus 
Virgincm , qua omnibus cumulata dotibus uirilem fortitudi - 
nern ade'o antecejjerit 3 ut nec uiris quidem altifisimo imbutis 
anima ìmitationis locum reliquerit . zsfcccfsit ut fides dulia 
redderetur fiecuLis , a te brtui annorum [patio id emenfum glo- 
ria iter , quo alij nec longè atatis curriculo peruenere : (p-nos, 
qui bus hac eadem admirari fuit datum , nobis ipfis pene non 

credi - 

* 
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tfedvnu * , f»£mi , •vera fuerint , ^«<€ confpextmus , m 
fu* 'vidimuì ,.fomniiinks fimilès con/pexerimus .Et quel- 
lo » che porgerà più materia di ammirar ione alle Età , 
nc i Tuoi prodigiofiilìmi attributi , farà la Religione, che 
(posò con la fapienza , e la pietà con le lettere , fmaltan- 
do gli inchioltri cpn le grane delle perfettioni , & vnen- 
do C09-Ì Caducei vn’alato acume nel penetrare gli fot©» 
teflì più importanti al benifìcio dell'Anima . Stoica, mì 
criftiana , Catedrante , mà nelle qiieftioni di vna Vita 
euaflgelica. ,fb c hano:l. . ~ r ~ . > 

- fefl uanto alla conftitutione del corpo , haueua incur- 
vato il ciglio di fottililfime palpebre , vn’ occhio affai 
yinoipl^P u piìt3 » chcjtiràna totalmente al nero, le lab- 
bra , che fembrauano due lille di cremosi , vna fronte 
elcuata \ e fpatiofa , vna’gcila di latte , & il capello calla- 
gno , la datura mediocre , & vn maeftofo andamento . Dal 
Sembiante tramandaua vna attrattiua di veneratione , e 
di gratie ,di modeftia, edi amori, à fcgnotale, che chi 
la miraua , rimanea elàstico nelle fue fattezze , e vinto 
dalla grauità del fuo contegno . Nel dilcorrere fu foauif- 
firaa, pronta, e gentile. Malinconica di natura, e compo- 
fta di fpirici penetranti %cuti, che larendeuano velo- 

ciflima , & agile nelle fue operationi , gracile, e non trop- 
po impolpata dicarne , vnaVitafnella , & vn portamento 
leggiadro , 

IL FINE, • 

■ * 4 * «* * , * . * : I t‘ j [ 
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Dell Opera» 

t ; . L # '-Tu.’ ti! fin-,' Ó2i>f. >. . 

Q Varato Rimata , e dì ebe beneficio fuffe la Virtù nel 
Mondo. ; 1 - i.ìua e i L *3 Carte I 

Naicimenro di filetta.. • 01 >?.!.. <v«.» • jrni ùiq iU*j| 

Origene della GafeCornara ; ‘ ^ <•. 

Grandezze » feudi, Signorie,& honorijchc ella* Tàntali.' ’ 7 
Alloggiamenti fatti nel Palazzo di Safl Luca diTefteCo- 
. ironatc. > :• < •— . ;m8 Ui3o: ih dfyo lijbldL 

Memorie geócrofe lafciare dal Rè di Cij^OaFkietìtof 
- Cornaro fuo Hoipitti .. j-'Kì or;.U£idn * 'j' j t * & 

Impreftanza fatta dal medemoRdericoàSua Maeftà . ibi di 
Pikopia Callello famofodato» dal Rè in Computo del de- 
bito. ■ :•> > $ 

Prelndijf di vna prodigiofa Saldezza , che fiofferuano nell* 
infàmia di filena . * o 

Neirilteflà bambolcZza dimoftra la deuotionc § 'Che hau- 
rebbe conferuato verfo la Beatiffima Vergine . ir 

Suoi avanzamenti nelle Virtù criftiane , ancorché in età 
' puerile. 1 * 

Quanto douefle viuere inclinata nelfuffragare i Poueri ►’ 

• i ? 

Comincia à conofcere le miferie , e gl’inganni del Mondo , 
ibidem. 

Rifiuta le morbidezze , e le pompe . ' Li 

11 Carneuale di Venetia, quanto diletteuole , e quanto da 
lei abborrito ; \J_ 

~ ' Com- 
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Compiange la cecità degrHuomini , e le colpe, che in quei 
giorni fi commettono nelToffefa di Dio . ibid* 

•Frogno Itici auuerati nel faoMaeftro, quanto ella doueflc 
V i approntarli nelle fcieflze,e nella bontà « 18 

Comincia ad ammaeftrarfi nella lingua greca. * ip 
Doppo Teleremo letterario fi lafcia alla lettura de Libri 
fpirituali. •• 20 

Ff utto che raccòglie nel leggere la Vita del B. Litigi Gon- 
° zaga, e Voto di cattiti , che ella fa alla Madre di Dio . 
-l s ~ :.à , A Ji 1 ?"<-Q ^ié. 

Si eligge vn Confeflore della Compagnia diGiesù . 22 

Si rifoluedi farii Religiofa. ; : 2 3 

Fi la feelta del Mo nafterio , mà viltà poco , per alcune tur- 
A dolente iui infoifrcv*' - ' -f- i : . : * ' ■ ibid: 

tépropongono i Genitori il partito di maritarli , ma effe 
4 ?non vi acconfente. y - ■ : ; 2$ 

^Pontefice la afioluc del Voto , & ella di bel nuotio lo ri- 
5 S «rètta.' •' r-ì-o ^rtL eror.v *t 

Preghiere , che fil ai Padre ànon rimanerla dal fuò càfto 
c ^proponimento. • 27 

PCfre nitori la compiacciono di rutto ciòcche vuole. 28 

Pjfegna in tanto di rinferrarfi invn Monafterio di Cafti- 
- glione , mà il iito Padre confeflbre la arrefta per de* 
gnimotiiri. ■: ì. . . " *• ss -*9 

Il Procuratore Tuo Padre laproucdedi ilquìfitiflimi Mae- 
ftri , vedendo , che Elena Tempre più fi approfittaua nel- 
le Icienze. r ‘ ; • •• 31 

Gran profitto che £ nella Filosofia ■ - : ^ ibid. 

Tienepublica conclufionedi Filofofia> ’ - r> : 32 

Intende il Procuratore filo Padre , che fi addottori , ma 
’ ella vi 



r n d r c e. 

ella vi ripugna • ' > 31 

Alla fine vbbedifee . Gran concorfo di Foraftieri nella Cit* - 
tà di Padoua » per vedere quefta cerimonia . ibid. 
Softiene già con gran fila gloria la funtionc . 3 5 

Viene follenncmente laureali, Z . “ : f v. • 7 "" 7 ~ ; 

Decreto, che forma il Collegio perii Tuo addottorametir 

< r; to * ^ ' ....... Vi ’ 37 

Varie Accademiche celebrano la fua Laurea. ibid.& 3 3 
Giornali della Francia che comcndano il (uo valore. )9 

Argomenta contro alcuni Giouini , che cercauanodiad- 
. dottorarli. ibid. 

Studia la Teologia . Si pretende di addottorare . Obiet- 
. doni, chcinforgono. . o; 41 

Diuerfitàdi lingue, che adornarono queftaDama. -.<■ .4* 
Verfata nell’Altronomia . . , c . 4} 

Geografa , & efpertiflìma nell'eloquenza . - 44 

Manda alcuni elogi] alla Santità di.Innocentio Vndecimo 
per la vittoria delle armi crilliane contro il Turco , & 
' -vii Breue commendatido ; che le fpedifce.SuaSanti- 
tà. : ..•*< /. 45 

Poetefla di gran grido. • • r.. ... « - • ... 4 6 

Ifiorica , e iua gran memoria . , < ' 

Vifite,che riceue da molti Perlonaggi, Cardinali, &À 1 - 
K rezze , attratti dalla fama della fua Virtù , e commilTio- 
nidel RèCriftianilfimo à Soggetti riguardeuoli,affin- 
che prendano informatione delle Virtù di Elena. 48 

Il Cardinale d’Etrè và à vilìtare quefta Gentildonna nel 
luo Palazzo in Padoua, & elfo nel riceuerlo, fa pompa 
delle fue ammirabili, e dottiflime doti. 49 

Vn’improuifa Accademia, chefoileua in honore del Car- 
dina- 
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dinaie . ibid. 

Lettera del P. Tomaio Maria Pcire> oue fi deferiuono i 
gran talenti di Elena . 50 

Cerimonie , che fece in complimentare Sua Eminenza , e 
maniere decorofe nel riceuere la vifita . j 1 

Letterati di prima sfera, che commendano i di lei mara- 
uigliofi attributi . 51.655. 

Autori, che la nominarono con encomi; nelle loro opere. 
?4-?5-5M7 

Molte Accademie , chele aggregano per loro Collega , & 
in altre , doue tu Pnncipclla. ' 5 9 

Il Confeglio del Pregadi , che fi differifee per fentirla ora- 
re. ibid. 

Ludouico XIV. Rè di Francia eligge lei , e non il fuo 
Imbafciatore attuale in Venetia, per regalare Carlo Ri- 
naldini , che gli hauca dedicato vn opera. 60 

Suoi Eièrcitij fpirituali. 61.61.64 

Quanto guardinga della fua honeftà. 6 5 

Sfugge le occafioni de Teatri , eipubliciConcorfi , e 
perche ? ' ibid. 

Ralfegnatilfima al parlare , & vna indicibile prudenza , 
che moltra nell* occultare gl* altrui difetti , e tenerli 

coperti , 66 

A (fidila nel pafeerfi del Santiflìmo Sagramento . 67 

PeuotifTima del Patriarca S. Benedetto, e ne prende anche 
fHabito. 62 

La fua gran carità verfo gl’infermi . 69.70 

Rifplende con altretanta pietà nel foccorrcre i pouerelli. 
7 1 

Vifita rHofpedalede Mendicanti# opere fue virtuofe. 71 

S Sch- 
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Sentimenti magnanimi , e pij , che sfoga , per non po- 
ter folleuare altre perfòne miierabili. ibid, 

Intenta à veltire gli ignudi , & à proteggere i Mondici. 7 J 
Si sbigottifee. vn Gioitine nel foitcncre l'Efamc.,à,caufà 
delladi lei prefenzar \ Ella, che veramente lo eonofee 
VirtuofQ, e degnor della Laurea, opera Canto apprefio 

il Col legio , che viene addottorata . 74 

Compalfioneuole etiandio verfogli Animali., ■ 75 

Compiange la cecità di vn Vefcouo Greco Scifmatàco , e 
tenta tutte le Itrade per ridurlo alla Fede , Così parimon- 
/ • te fà , per conuertire vn Rabbino , che le era ltato Mae- 
ftro nella lingua Ebrea . ' . ' • . * . ibfch 

F caufa , che vna ContelTa Todefca faccia vna Confeflìone 
, generale dellafua Vita.,; i - . " •,'>>•/ 77 

Ammaeftra ifanciulli nella Dottrina criitiana . 78 

Nel fentire qualche giouenaftro difloluto y procura di 
chiamarli i loro padri , affinché inuigilina in correg - 
gerli. /••• - ' . - 19 

Vn Predicatore abbandonato nella fua- Vdienza , e cono- 
feiuto da Elena per vn Soggetto di gran fpirito , fi ma- 
neggia con tanto ardore , che influiti vengono ad 
afcoltarlo» : ibid. 

Vna Commu nione generale, che fi fa di quindeci mila per- 
fone , e l’indulgenza , che efla impetra da Roma , Co- 
me pure duoi Ebrei , che fi connettono . ibid- 

Tira moltilfime Gentildonne à conuerfare con Suor Maria 
' Felice nell’Ifola delle Gratie , e ne proiiiene, che con la 
pratica di quella Religiofa tante licentijno le vanità, & 
illulfo. .''80 

Riduce vn Curato al conofcimcnto della fua Vitalcan- 

dalofa . i 
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Di vn* Animo generofo , & inuitto nel perdonare le offe» 

• le. ^ - »■ 8>t 

Arcione grande di vna impareggiabile fortezza , non ri.- 
fentendofi £lena di vn’afFronto affai notabile . 8 3 

Quando fendila qualche vno , chemoftraua di vendicarli 
del fuo Nemico , ella non dclìiteua di diflìmprimerlo di 
quella cattiua intendane ? e procuraua diconuincerlo 
conpotcntrilìmiefèmpij. , 84 

Nemica capitale delia malediccnza , intenta la fua lingua 
fempre à dir bene etiandio di coloro, che haueuano 
qualche difetto. 8j 

Abbotti eftremamente il vitio della fuperbia , e dell’ambi- 
tione , egodeua folo nel confiderare le proprie bafiez- 
ze. ; 8 6 

Afciuga con la fua humilcài piedi di vna pouera Donna. 

87 

Niegadi publicare certi fuoi elogi j, comporti perlalibera* 
tione di Vienna, per sfuggire Papplaufo. Comandata 
dal Padre à darli fuori , vbpedifee ,mà con gran fua re- 
nitenza . » 87 

Trouandofi in vna Chiefa , e lodata in publico da vn Pre- 
dicatore fi arroififee , e fi affligge , e non più viTad 
afcoltarlo. : ~ ' ~ 88 

Rincrefcimento grande , che patina, quando oraua nelle 
Accademie , e ctò perche non fapeua accomodare il 
filo orecchio in fentirfi lodata. 89 

Delle lettere che lefcriueuano Prencipi , Scaltri nobiliifi- 
rni Perlonaggi non ne faceua alcun conto , à riguardo 
-• perche vedendofi iui encomiata per la fua dottrina , le 

S 2 me- 
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medeme non fùflcro caufa di contaminarla nell'ambi- 

tione» 2o 

Gloria dell*Humiltà, c fine ignominiofò de Superbi . pi 
Ancorché prouifta di Carrozze, e di gran Seruitori , fi 
contenta di caminare per terra , c con vn femplice Staf- 
fiere. ibid. 

Volendola far ritrarre i Genitori , ella vi ripugna alla ga- 
gliarda , non volendo dife lafciare alcuna memoria .22 
Si chiama vna Cameriera , e le comanda direttamente, 
che morta, douefle nafeondere, ò bruggiare i Tuoi cilitij, 
e le fue dilcipline . ibid. 

Le ordina fimilmente, che quando li vedelfe vicina alpaf- 
faggio dell*altra Vita, douefle metterla in vn Taccone di 
paglia , per morire humi(e,& abietta. 23 

Procuraua di troncare tutte le occafioni , affinché non fi 
offendefle il Signor Dio . ibid. 

Vn ardentiflimo zelo , che dimoftra nella riuerenza del 
Tempio, ibid. Correttione , che fa à certe Dame, che 
vi ftauano con poco rifpetto . 

Amadiviuere mendica più che haueffe i maggiori tefori 



del Mondo. f 24 

Fa Voto follcnne di pouertà , fi reflringe nelle fpefe , e viue 
piùcheclauftrale. 25 

Inconftanra delle ricchezze mondane . 95 

Cratevàà gettare i Tuoi tefori nel Mare . 27 

Rifiuta Elena le lautezze , e fi eligge i cibi piùdozenali. 
ibid. 

Si flagella , e fi macera con varie penitenze. 28. & 99 ' 



Si priua del fonilo medemo , per vegliare meglio nelle fue 

. pene, ... , ■ roo 

Le ri- 
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Le rigorofèQuarefime, che oberila» aggionte altreNoue- 
ne ,egiorni particolari di digiuno. lor 

Sue fpefle , & atrociflìme infermità , tollerate da lei con vna 
inuincibile patienza . 1 01 103. 104. & 1 05 

Inuitta , e di vna fortezza impareggiabile nel refiftere alle 
paflìonidelf Animo. 106.& 107 

Viene trabalzata per opera diabolica in vn precipitio , ci 
Signor Dio la fofticne miracolofamente/fcnza che ven- 
ghioffefa. ioy 

I piccioli tralcorli , che corregge con vna efemplariflìma 

Virtù. 108. & 100 

In alcuni giorni dell’anno fi dà ad vna aufteriflìma folitu - 
dine , e fi trattiene più che romita in quello Tuo ritira» 
mento , fenza praticare alcuno . ibid. 

Nelle Chiefe fi mette in certi luoghi , che fiano meno ofler- 
uabili , e nafeofti , & inferuorate orationi , che iui & al 
Signor Dio per bene del C rift ianefimo . no 

Altre orationi Vocali , e la viua fiducia , che haueua ne i fa- 

uoricelefti. ni 

Vna pouera Moglie ha vn Marito difloluto , & immerfo in 
altri Viti) . Elena la confola , che farebbero finiti pretto 
iluoi trauagli , Muore la Dama , & quel Conforte muta 
regiftro, e viue morigerato. ibid» 

Predice le cofed'auucnire , & fiauuera ciò» che diflè di vn 

Cipreflo. nj 

Vbbedienzagrande , & ammirabile verio i Tuoi Maggiori . 
114 r.i-.'- • 

II Signor Dio deftina di farla paflare dalle miferie di que - 
lita Mondo , e perciò la vifita con vnbubone advnà 

fpalla di humorevcnefico , e mortale • 1T5 

! Mm-~ 
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Affapno indicibile , che fente la Procuratela Tua Madre , 
nel vedere la Figliuola oppreifa dal male » ■ ; :• 1 1 6 

Elena in quel crucio della piaga fi fcorge allegra , ^giu - 
bilante, e perche ? . . .ibid. 

Si confeffa , & riceue tutti i Sagramenti di Santa Chieià. 

**7 ■ 

In queglMtimi periodi della fua agonia è vifìtata dalla Bei* 
ti (lì ma Vergine . ibid. conforme il P. D. Francefilo Ca - 
ro Somafco efpreffe nella Tua oratione funebre . iT 8 
Si fa venire intorno il Letto tutta la feruitù di Caia, e le cer- 
ca perdono deirincommodo {offerto per la fna ma- 
laria. /’■ • .1 ibid» 

Sua eftrema pouertà conferuata fino à quell’ vltirao pun- 
to , e Tuoi rapi menti verfo il Cielo. • iip 

Si prepara già al paffaggio dell altra Vita > efi rincora degl* 
agiuti Ipirituali . -, ibid.& 1 20 

Alla fine lafcia quelle fpoglie caduche , e mortali , & fi 
cangia ilfuo Volto in vna prodigiofa bellezza . Vna fua 
Giouane confidente moflra i cilitij, e le difcipline , che 
vfaua. Efempioalle altre Dame. * -ibid. 

Si commoue il Popolo Padouano aliamone di Elena , e la 



- nomina per Santa. t 


121 


Ancorché ipirafle nel Sol Lione, il fuo cadauero 


però fi 


conferua incorrotto, tutto che fopratterra vi 


itia tre 


giorni . 


1 ibid. 



Suo funerale maertofo, & ordinato con gran pompa. 112 
Catafalco eretto con gran magnificenza, Mufiche, & Qra- 
tionc lugubre, recitata allaDefonta. ! 1 io:*:. 12$ 

Viene fepolta nella Chiefa di S-Giuflina di Padou&cfe-PP.. 
Cadine ufi, porto il fuo corpo in vn Depofito appifirrato > 

e nuo- 
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e nuouamcnte fatto lauorare dai Padri . 124 

Letterari , che cinfero la fua bara di varie compofitioni , e 
l’Accademia de Ricouerati di Padoua , & quella degl* 

Infecondi di Roma, che follennizano la perdita di vna 
tanta virtuofa . ibid. 

I gran Perfonaggi non lodarli , che col filentio . * 2 f 

L’Epitafio , che incifero i Padri di Santa Giuftina nel Se- 

polcro di Elena. 

II Nobiliflìmo Dcpofito , che hà erettoli Procuratore fuo < ■■ c ' ' 

Padre nella Bafilica di S. Antonio . ibid. & 1 28 

Difegno del Mauloleo . 1 2p 

Il Collegio de Dottori ordina, che fi ftampino delle Me- 
daglie con l’impronto di Elena , honore fingolariflìmo , 
e di vna gran Rima . 1 29 

Formalità del Decreto , & encomi/, che fi attribuirono 
alla Dama. ibid. 

L’impronto delle Medaglie . 131 

Le V niuerfità , e i luoghi publici de Studi/ , che con varie 
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